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rande dialogo con le masse lavoratrici sulla prospettiva di una nuova maggioranza 







Z 



m 


il «Poifot II» 


D 


ID 


TRIESTE, 12. 

; Cinquantasei comizi nel¬ 
la Federazione udinese, 23 
quella di Pordenone, ■ 
numerosi altri nella Fede- i 
fazione di Trieste e di Go¬ 
rizia danno la misura della 
crescente estensione che va 
prendendo ' la campagna 
elettorale del PCI. per . le 
elezioni del Consiglio re- 
tonale del Friuli-Venezia 
ìiulia. Il compagno Enri- 
:o Berlinguer, della Dire- 
:ione del PCI, ha parlato 
eri sera • a Udine, oggi a 
»ordenone e a Spilamber- 
;o. Il segretario della FGCI 
)cchetto è intervenuto a 
naniféstazioni di • giovani 
‘lettori svoltesi a Trieste 
! a Cervignano. La « glor¬ 
iata elettorale» del nostro 
’artito è stata tuttavia ca- 
atterizzata, più che da 
;randi manifestazioni cen- 
rali, dalla nutritissima se-, 
•ie di --- comizi periferici, 
volti in buona parte dagli 
tessi • candidati al Consi¬ 
lio regionale. 

Inoltre a Trieste Carlo 1 
Siskovic, candidato comu- 
lista al Consiglio regiona- 
e, ha tenuto ieri una con- 
erenza stampa ai corri- 
pondenti iugoslavi . sui 
uovi orientamenti pro- 
rammatici nei confronti 
■elle minoranze di lingua 
ovena. Stamani, sempre 
Trieste, il compagno sen. 
r idali, ha parlato al ter- 
line di una manifestazio- 
e antifascista apertasi con 
r proiezione del film < Mo¬ 
ire a Madrid ». 

Enrico Berlinguer, della 
fgreteria • nazionale del 
CI, ha risposto all’on. Ru- 
ior (secondo il segretario 
azionale della DC. sul 
ima della Regione Friuli- 
Venezia Giulia, « ai comu- 
listi si addice solo il silen- 
ìo») in un comizio tenuto 
sri sera in piazza XX Set- 
embre a Udine, sottoli- 
eando il fatto che i comu- 
listi non solo sono stati al- 
’avanguardìa nella lotta 
er l’autonomia della re- 
ione, ma sui loro temi, e 
»prattutto sulle proposte 
i legge per 'il finanzia- 
lento del programma de- 
ennale di sviluppo del 
riuli-Venezia Giulia, oggi 
itti i partiti sono costret- 
a discutere. *"•* 

I comunisti non solo par¬ 
ino. ma invitano anche la 
C a parlare della Regio* 
e. di ciò che l’istituto de- 
e rappresentare per la 
opolazione delle orovinc? 
ord-orientali. ' Invece — 
a sostenuto Berlinguer — 
partito de, che è respon- 
abile del ritardo dell’at- 
uazione della quinta Re¬ 
ione a statuto speciale, 

, (Segue a pag. 6) 


Forti manifestazioni a Torino e a Milano 


P.C.I. 


Oltre 1.500 comizi, dibattiti, incontri, assemblee pro- 
I mossi dal PCI si sono svolti ieri in tutta Italia sul tema: 
«Più forte il PCI per una nuova maggioranza, per una 
■uova politica». Di fronte a decine di migliala di clt-, 
[tadini, dirigenti nazionali e provincali del PCI e della 
iFGCI, parlamentari, consiglieri comunali e provinciali 
hanno illustrato i motivi della opposizione comunista al 
governo e della lotta che il PCI conduce nel Paese per 
una nuova maggioranza. 

[ Impegni per il reclutamento in occasione del primo 
(anniversario della vittoria elettorale del 28 aprile sono 
; stati annunciati nel corso delle manifestazioni. Oltre ai 
; comizi che si sono svolti nel Friuli-Venezia Giulia, dove 
è in corso la campagna elettorale, manifestazioni comu¬ 
niste si sono svolte a Civitavecchia con Alleata, a Rieti 
con Colombi, a Terni con Ingrao, a Casalmaggiore con 
Cossutta, a Benevento con Napolitano, a Jesi e ad An¬ 
cona con Macaluso, a Moncalieri con Pecchioli, a Fermo 
con Barca, a Cortona con Trivelli, a Crotone con Baron¬ 
cini, a Venezia con Tortorella, a Resina con Chiaromonte. 
Altre manifestazioni si terranno nel corso di questa set¬ 
timana in numerose regioni. Oggi ad Ivrea parlerà il 
compagno Giancarlo Pajetta. 


perlinguer e Occhetto Macaiuso 
| Udine ad Ancona 

Al centro Una nuova e 
il piano per più articolata 
il Friuli-V.G. unita 
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l'attacco padronale 
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Applicazione del contralto e sicurezza del posto di lavoro 
I lavoratori non intendono pagare il costo del « dopomira- 
colo » - Chiesto il controllo pubblico sugli orientamenti 
produttivi delle grandi aziende 
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TORINO — Un momento della manifestazione al cinema Capitol. 


(Telefoto) 


» ANCONA, 12. 

Il compagno Emanuele 
'Macaiuso, della Segreteria 
del partito, parlando ad 
Ancona, ha innanzitutto 
notato che, a un anno dal 
voto del 28 aprile i partiti 
del centro-sinistra sono an¬ 
cora impegnati a bloccare 
la spinta, indicata da quel 
voto, per una soluzione de¬ 
mocratica - dei problemi 
aperti nella nostra società. 
E’ stato un anno in cui la 
situazione economica si è 
aggravata, i problemi si so¬ 
no complicati, la corruzio¬ 
ne de ha continuato a cor¬ 
rodere, e sul piano politico 
e sociale, la spinta e la 
lotta delle masse non si è 
certo attenuata. E’ da rile¬ 
vare però che la destra si 
è fatta più tracotante e 
invadente. 

La DC è protesa a dare 
garanzie ai monopoli e al¬ 
la destra. Giorni addietro 
il Popolo ha scritto un lun¬ 
go articolo per convincère 
le forze conservatrici che 
l’attuale governo è la vera 
trincea su cui si difendono 
1 loro interessi. L’articolo 
concludeva che «le destre 
avevano ancora tutto da 
imparare su quale sia l’au¬ 
tentico anticomunismo ». 

Dopo questo articolo — 
ha proseguito Macaiuso — 
sono venuti i discorsi anti¬ 
comunisti di Rumor e Co¬ 
lombo ed è di ieri l’affis¬ 
sione di un ignobile mani¬ 
festo della DC che nel ten¬ 
tativo di rivalutare la po¬ 
litica di Pio XII, rispolve¬ 
ra l’anticomunismo più 
grossolano e la linea della 
guerra fredda. Così si pre¬ 
para la DC al suo congres¬ 
so e alle elezioni ammini¬ 
strative. Muove da qui la 
nostra . lotta per cambiare 
questo governo che è a 
volte succubo e altre com¬ 
plice di una politica sostan¬ 
zialmente conservatrice; 
da qui la nostra lotta per 
una nuova politica e una 
nuova maggioranza. 

Come costruirla, con chi 
costruirla — si è chiesto 
l’oratore —. Abbiamo più 
volte detto che vogliamo 
costruirla anche con le 
forze democratiche che so¬ 
no nel centro-sinistra e 
soprattutto con un rappor¬ 
to unitario con le forze 
socialiste, ■ con quelle che 
sono all’opposizione come 
il PSIUP, e con il PSl. 
Questo partito non può 
non vedere che gli orienta¬ 
menti prevalsi nell’azio¬ 
ne governativa, accrescono 
ogni giorno di più il peri¬ 
colo che siano compromes¬ 
si l’autorità e la sua auto¬ 
nomia. La situazione che sì 

., (Segue a pag. 6) 


Alla TV in collegamento 
con tutti i paesi socialisti 

Rendiconto di Krusciov 
sul viaggio in Ungheria 

Serrata critica alle posizioni del PCC - Riaffermata l'esigenza 
di abbandonare nei rapporti fra i partiti e fra gli Stati so¬ 
cialisti i metodi di Stalin - Il rafforzamento dell'economia 
e il prestigio del partito ungherese 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 12. 

Questo pomeriggio, Nikita 
Krusciov ha riferito alla TV 
sovietica collegata in « Inter- 
vision » con pii altri paesi so¬ 
cialisti, sul viaggio della dele¬ 
gazione del PCUS in Ungheria. 
Questo non è un discorso — ha 
detto Krusciov — ma è un 
« rendiconto - al popolo sovieti¬ 
co di una visita che è stata 
• non soltanto interessante, ma 
utile ». In questo rendiconto, co¬ 
me ci si aspettava. Krusciov 
ha nuovamente evocato i pro¬ 
blemi del movimento comuni¬ 
sta intemazionale e • le serie 
difficoltà in cui esso si trova in 
seguito alla attività scissioni¬ 
stica dei dirigenti cinesi ». af¬ 
fermando con forza che mai più, 
nei rapporti fra partiti comuni¬ 
sti e fra partiti socialisti, tor¬ 
nerà a regnare la legge del pae¬ 
se più forte, la legge della di¬ 
seguaglianza e dell'ingiustizia. 

Dopo aver sottolineato che il 
PCUS e il Partito socialista dei 
lavoratori ungherese si sono 
trovati d’accordo nel giudicare 
la linea cinese come una devia¬ 
zione dalla tattica e dalla stra¬ 
tegia del movimento comuni¬ 
sta internazionale, Krusciov ha 
detto: » f dirigenti cinesi hanno 
instaurato un loro corso nel 
quale sono presenti l'avventu¬ 
rismo piccolo borghese e lo 
sciovinismo da grande potenza 
In pratica, gli scissionisti cine¬ 
si raggiungono, su molte que¬ 
stioni le posizioni trotskiste. Il 
PCUS e i compagni ungheresi 
ritengono che in questa difficile 
situazione sia necessario dare 
un’energica risposta alle conce¬ 
zioni antileniniste dei dirigenti 
cinesi». 

Krusciov ha soprattutto Insi¬ 
stito sulle pretese egemoniche 
dei dirigenti del Partito comu¬ 
nista cinese ravvisando in esse 
un.tentativo di ritorno al pas^ 


salo, alla diseguaglianza tra i 
partiti, al predominio del paese 
più forte su quelli più deboli. 

» Dopo il XX Congresso — ha 
precisato il primo segretario 
del PCUS — il nostro partito, 
come altri partiti fratelli, molto 
ha fatto per liquidare le pesanti 
conseguenze del culto della per¬ 
sona di Stalin e per ristabilire 
i principi leninisti nel movi¬ 
mento comunista intemazionale 
le nel rapporti fra i paesi so- 
' cialisti. Per sempre abbiamo 
eliminato dai ' nostri rapporti 
I qualsiasi elemento di disegua¬ 
glianza. Oggi partiamo dal fat¬ 
to che nella cooperazione fra i 
popoli del campo socialista non 
debbono esserci popoli grandi 
e popoli piccoli, non maestri in¬ 
fallìbili e allievi in soggezione. 
Noi impariamo l’uno dall’altro, 
l’un Poltro ci aiutiamo, assieme 
studiamo t modi migliori per 
costruire una nuova vita, assie¬ 
me pensiamo agli interessi ge¬ 
nerali del movimento comuni¬ 
sta e ai nostri comuni interessi 
rivoluzionari. Contro questa li¬ 
nea sono Ì dirigenti cinesi Essi 
pretendono a un ruolo parti¬ 
colare nel campo socialista e nei 
movimento comunista intema¬ 
zionale. Essi vorrebbero ristabi¬ 
lire nei rapporti tra i partiti e 
tra i paesi ì metodi e gli ordi¬ 
namenti che regnavano al tem¬ 
po del culto di Stalin. Ma quei 
tempi appartengono al passato, 
senza possibilità di ritorno ». 

■ La forza del movimento co¬ 
munista risiede e deve risiedere 
nella elaborazione collettiva 
della linea politica, nell’espe¬ 
rienza comune di tutti i partiti, 
di tutti i paesi socialisti e di tut¬ 
ti i popoli rivoluzionari - 

Per ciò che concerne le im¬ 
pressioni riportate dalla dele¬ 
gazione sovietica dalla visita di 
dieci giorni in Ungheria, Kru¬ 
sciov ha sottolineato due ele¬ 
menti principali: la fiducia che il 
Partito socialista dei lavoratori 
ungheresi ha saputo ritrovare 


in tutti gli strati della popola¬ 
zione dopo gli- avvenimenti del 
'56 e la qualità dei risultati ot¬ 
tenuti dal popolo ungherese ; 
nello >_ .sviluppo •• industriale e 
agricolo. Ueconomia ungherese, 
ha detto Krusciov, i ben diretta, 
bene organizzata e avviata a 
grandiose affermazioni. Rispet¬ 
to all’ultima visita alle campa¬ 
gne ungheresi nel "58, Krusciov 
ha constatato trasformazioni ra¬ 
dicali dovute ad una saggia po¬ 
litica basata sul convincimento 
e non sulla coercizione: questa 
politica ha permesso di avviare 
quasi tutta l’agricoltura unghe¬ 
rese alle forme cooperative e 
socialiste, senza che l’economia 
generale subisse una qualsiasi 
conseguenza negativa. Certe 
fattorie modello — ha poi ag¬ 
giunto Krusciov — potrebbero 
servire di esempio ai dirigenti 
di aziende agricole specializzate 
dell’Unione Sovietica. 

» Lavorando in tpiesto modo 
— ha riconosciuto Krusciov elo¬ 
giando il Partito socialista dei 
lavoratori ungheresi e in parti¬ 
colare Janos Kadar — i comuni¬ 
sti ungheresi si battono per i 
grandi ideali rivoluzionari, au¬ 
mentando costantemente il li¬ 
vello di vita della popolazione , 
difendendo le conquiste del so¬ 
cialismo e nello stesso tempo 
difendendo l’internazionalismo 
proletariato ». 

Nel discorso del compagno 
Krusciov, come del resto nel 
comunicato congiunto sovietico- 
ungherese, non si trova riferi¬ 
mento alla Conferenza interna¬ 
zionale dei partiti comunisti 
proposta da Sustov nel suo rap¬ 
porto del 15 febbraio al Comi¬ 
tato centrale del PCUS. Questo 
tema i stato però certamente 
sollevato, assieme agli altri, nel 
corso dei colloqui sovietico-un- 
gheresi, come Io sarà certamen¬ 
te nei colloqui polacco-sovieti¬ 
ci che avranno inizio domani. 


' TORINO, 12 

Con una imponente mani¬ 
festazione di lavoratori me¬ 
talmeccanici torinesi sì è con¬ 
clusa oggi, al cinema Capitol, 
la prima fase di iniziative sin¬ 
dacali che le? organizzazioni 
di categoria " aderenti - alla 
CGIL e alla CISL hanno con¬ 
dotto sulla' base di un impe¬ 
gno unitario realizzato in op¬ 
posizione al grave attacco 
mosso dal padronato contro 
la sicurezza del posto di lavo¬ 
ro ed alle, conquiste contrat¬ 
tuali. 

«O sarà possibile avviare 
serie e concrete trattative in 
cui si riconoscano da parte 
delle aziende i diritti di con¬ 
trattazione del sindacato, op¬ 
pure non avremo altra alter¬ 
nativa che il ricorso alla lot¬ 
ta »: con queste parole il se¬ 
gretario provinciale della 
FIM-CISL, Renato Davico, 
ha concluso il suo intervento 
riassumendo la decisione dei 
lavoratori che le parole d’or¬ 
dine riportate sui numerosi 
striscioni e cartelli, presenti 
nella sala, riportavano con 
efficacia: « Uniti si vince » ed 
« Indietro non si totrna ». 

La manifestazione è stata 
aperta da una breve dichiara¬ 
zione di Giuseppe Muraro 
della FIOM che ne ha sotto¬ 
lineato il significato e gli ob¬ 
biettivi. Gli è seguito Emilio 
Pugno, segretario provincia¬ 
le dell’organizzazione sinda¬ 
cale unitaria. « L’attacco che 
viene sferrato oggi dagli in¬ 
dustriali — ha detto l’orato¬ 
re — ci impone una lotta su 
due fronti. Da una parte re¬ 
spingiamo recisamente le mi¬ 
nacce alla sicurezza del po¬ 
sto di lavorò e nel contempo 
rivendichiamo l’integrale ap¬ 
plicazione del contratto di la¬ 
voro». A questo proposito. 
Pugno ha esposto la situazio¬ 
ne della categoria. In tutta la 
provincia non è stato possibi¬ 
le a tutt’oggi condurre positi¬ 
vamente a termine una trat¬ 
tativa sindacale sui premi di 
produzione per il persistente 
atteggiamento dilatorio dei 
padroni che cela malamente 
il preciso orientamento della 
Confindustria di vanificare le 
conquiste contrattuali, men¬ 
tre — d’altro canto — i prov¬ 
vedimenti di licenziamento e 
le riduzioni di orario sempre 
più assumono il carattere di 
pressione e di intimidazione 
antioperaia. Ebbene, se que¬ 
sti sono i termini della que¬ 
stione — ha continuato il re¬ 
latore — noi sollecitiamo ur¬ 
genti misure di controllo pub¬ 
blico sugli orientamenti pro¬ 
duttivi dei grandi complessi 
che mettono in forse il livel¬ 
lo dell’occupazione e pari- 
menti tracceremo una discri¬ 
minante tra gli imprenditori 
sulla base delle loro reali e 
verificate intenzioni di rispet¬ 
tare i dispositivi contrat¬ 
tuali ». 

Renato Davico, segretario 
provinciale della FIM-CISL, 
che ha concluso i lavori della 
assemblea, dopo aver pole¬ 
mizzato per la mancata par¬ 
tecipazione della UTLM alla 
manifestazione, ha respinto il 
principio padronale, argo¬ 
mentando con l’esperienza 
degli anni passati, che vuole 
«socializzare» con i lavora¬ 
tori solo le perdite e mai i 


Da stamattina lo ! 
sciopero agricolo 

8’inizla questa mattina lo sciopero di due giorni nelle 
campagne. Vi partecipano mezzadri, coloni • comparteci¬ 
panti di tutta Italia; inoltre In numerose province hanno de. 
ciso di aderire' anche coltivatori diretti e braccianti per loro 
rivendicazioni particolari. 

Federmezzadri e Federbracclanti, nel promuovere que¬ 
sta grande manifestazione di lotta, hanno posto ai lavoratori 
due grandi obiettivi; 1) approvaree la legge sul patti agrari, 
e stipulare nuovi contratti, prima dei grandi raccolti estivi; 
2) ottenere dal Parlamento e dal governo l’estensione degli 
enti di sviluppo a tutte le regioni, con effettivi poteri di ri¬ 
forma fondiaria. • . • - 


Ferma risposta di Santi 
agli attacchi di Saragat 

I socialisti 
sono e restano 

nella C.G.I.L 

Polemica anticomunista di Rumor - Il fan- 
fnniano Forimi insisto sulla necessità 
di accelerare i tempi della programma¬ 
zione - Colombo propugna « l'austerità » 


Augusto Psncsldil (Segue a pag. 6) 


Giornata di discorsi, quella 
di ieri, per gli esponenti della 
DC, dei partiti di maggioranza, 
dei sindacati (e fra questi ul¬ 
timi Santi che ha dato una 
ferma risposta all’articolo di 
ieri l’altro di Saragat). I temi 
dibattuti sono stati essenzial¬ 
mente tre; la situazione eco¬ 
nomica del paese e le prospet¬ 
tive future; la polemica anti¬ 
comunista sui problemi deila 
politica interna; la discussio¬ 
ne, generalmente svolta la ter¬ 
mini assai grossolani, delle 
questioni poste dalle divergen¬ 
ze in atto nel movimento co¬ 
munista intemazionale. 

Gli oratori de nello svilup¬ 
pare questi temi cominciano a 
fare emergere le differenzia¬ 
zioni interne che dovranno 
qualificare le varie correnti in 
vista del congresso: un Rumor 
doroteo e anticomunista; un 
Forlani, fanfaniano, tutto im¬ 
pegnato sui problemi «urgen¬ 
ti > della programmazione eco¬ 
nomica; uno Sceiba (che ha 
tenuto la relazione precon 
gressuale al convegno della 
sua corrente) allineato su po¬ 
sizioni malagodiane. 

RUMOR E FORUM „ segr* 

tarlo della DC, parlando a To¬ 
rino, ha esaltato « l’unità della' 
DC che da 15 anni non ha mai 
visto la sua dialettica interna 


risolversi in drammatiche di¬ 
visioni ». Rumor, dopo un elo¬ 
gio al « senso di responsabili¬ 
tà » dell’unico oppositore 
« aperto » del centro-sinistra, 
Sceiba, ha quindi detto • che 
tutta la DC è concorde nel¬ 
l’attuazione della politica di 
centro-sinistra a suo tempo 
impostata, e ha dato di quella 
politica la solita interpretazio¬ 
ne: una linea centrista contro 
gli « opposti estremismi della 
destra economica e dei comu¬ 
nisti ». Per quanto riguarda i 
comunisti Rumor ha ripreso 
le più recenti affermazioni di 
Krusciov in polemica con le 
posizioni cinesi, affermando: 
« Con quali giustificazioni si 
legittima un regime se il suo 
fondamento rivoluzionario fra¬ 
na fino a coincidere con i 
miti alquanto opachi del con¬ 
trapposto materialismo del he. 
riessere? ». Rumor ha quindi 
tentato di approfondire il di¬ 
scorso in quella direzione, pre¬ 
sentando la DC (e il « suo » 
centro-sinistra) come l’unica 
via di uscita dalla contraddi¬ 
zione fra « totalitarismo co¬ 
munista » e le ingiustizie e de. 
formazioni della «società del 
benessere». In realtà c’i da 
chiedere al Segretario de in 


- Il satellite, non abitato, 
è manovrabile da terra 
in diverse direzioni - La 
serie dei « Poliot ten> 
de a risolvere soprat¬ 
tutto il problema del ri- 
fornimento in volo dello 

navi spaziali 

Dalla nostra redazione 

MOSCA, 12. 

Il « Poliot II », modello per¬ 
fezionato del suo predecesso¬ 
re che il 2 novembre scorso' 
mutò orbita su comando da 
terra, è in volo da oggi ed 
ha intrecciato negli spazi co- ' 
smici una serie di manovre s 
che nessun altro oggetto spa- • 
ziate ha mai potuto compiere 
fino ad ora. Nel darne l’an¬ 
nuncio alle ore 17 di oggi, la . 
radio sovietica ha sottolinea¬ 
to che il * Poliot II » costituì- ‘ 
sce € un nuovo e significati¬ 
vo passo nella esplorazione • 
del cosmo» perché permette .’ 
di elaborare < i metodi di av- ' 
uicinamenta e di congiunzio- , 
ne di oggetti spaziali ». - 

In altre parole, il « Poliot 
Il », satellite artificiale non 
abitato, sta collaudando gli 
strumenti di guida, di orien¬ 
tamento e di stabilizzazione 
che in un futuro ormai vi¬ 
cino, serviranno a congiun¬ 
gere nello spazio due o più 
navi cosmiche o a costruire 
quelle piattaforme spaziali 
senza le quali non sono pos¬ 
sibili imprese interplanetarie 

Secondo i dati forniti dal- 
m l’Agenzia TASS , il « Poliot 
II* (che alla lettera signi¬ 
fica € Volo II »), munito di 
motori-razzo la cui accensio¬ 
ne è comandata da terra e di 
perfezionati strumenti di gui¬ 
da a distanza, • dopo essere 
entrato in una 1 orbita pre- 
; scritta, « ha compiuto mano¬ 
vre in diverse direzioni » nel 
Ile corso delle quali, trovandosi 
el- sopra la regione equatoriale, 
,e * ha modificato anche il pro- 
ro prio angolo d\ inclinazione 
Ie . rispetto all’Equatore. 

>ri Cosa significano questi cle¬ 
ri, menti? Il « Poliot I », lancia- 
di to il 1. novembre ’63, aveva 
stupito gli specialisti di astro¬ 
nautica perché, entrato in 
una determinata orbita, l’a¬ 
veva gradualmente allargata 

* con l’intervento di un appa¬ 
rato motore messo in fun- 

l» zione da terra, modificando 
:l di alcuni gradi anche il pre- 

— cedente piano orbitale. 

Il * Poliot II », sembra aver 
Il fatto di più del suo prede- 
_ cessore, poiché si è sposta¬ 
to in diverse direzioni, sce¬ 
gliendo quindi orbite e piani 
orbitali diversi, prima di si¬ 
stemarsi su un’orbita defini¬ 
tiva, che corrisponde alle se¬ 
guenti coordinate: apogeo 
500 km.; perigeo 310 km.; an¬ 
golo di • inclinazione sul¬ 
l’Equatore 58.; periodo di ro¬ 
tazione attorno alla Terra 
92’4". 

« Molte volte — precisa il 
comunicato sovietico — sono 

* stati accesi i razzi dell’appa¬ 
rato motore e stabilizzato¬ 
re » per studiare il grado di 
manovrabilità dell’apparee- 

I. chio, l’orientamento e la sta¬ 
bilità del volo . 

■ Non sappiamo se nei gior- 
** ni successivi, « Poliot II » sa- 
I rd chiamato ad altre evolu- 
I" zioni. Nel comunicato è scrit¬ 
to che l’apparecchio mano- 
» vrabile è entrato nella sua 
orbita sopradescritta « al ter¬ 
mine del programma stàbili- 
di • to ». Questo potrebbe voler 
lo- dire che il satellite ha esau- 
ili- rito in giornata i compiti per 
ire i quali era stato lanciato. 
ra, Ciò che va sottolineato, m 
:be proposito dei voli di satèlliti 
tei- di questo tipo, è la prospet- 
di tiva che essi offrono allo stu- 
ipo dio degli spazi cosmici. Di¬ 
lla versi corpi, lanciati in mo¬ 
do - menti diversi su orbite, vi¬ 
tro cine, una volta perfezionati 
il* i sistemi di stabilizzazione e 
no- di movimento, possono con - 
i j giungersi nello spazio extra 
;so terrestre e formare piattafor¬ 
ma me spaziali di grandi dimen¬ 
io sioni. 


vice 


(Segue a pag. 6) 


Quando due navi cosmiche 
abitate e munite delle at¬ 
trezzature perfezionate dei 
« Poliot », potranno eseguire 
un congiungimento nel cosmo 
fil che accadrà tra non mol¬ 
to) l’astronautica avrà com¬ 
piuto un passo in avanti di 
eccezionale importanza. Sa¬ 
telliti artificiali non abitati 
ma carichi di rifornimenti, 
potranno essere guidati con 
precisione accanto alle navi 
cosmiche in volo, rifornirle 
di carburante e di viveri per 
permettere agli astronauti 
più lunghi e proficui espe¬ 
rimenti spaziali. Questm è la 
strada battuta dui soteftfti 
sovietici della serie « Petkrt », 

Augusto Panarteli 
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Convegno a Bracciano 


; ' ; 3 ■ V* 


Turismo e strade nel Lazio 


Turismo e strade. Un argomento interes¬ 
sante per un convegno, specie se si svolge 
a Bracciano (notevolissima cittadina quanto 
ad attrattive turistiche) e se si parla delle 
strade dell'alto Lazio (che * non esistono). 
Di un convegno dì questo genere si sentiva 
il bisogno, ora che si parla spesso di auto¬ 
strade e di superstrade. Perchè (e lo ha fat¬ 
to notare l'avvocato Ramondini nella sua 
relazione) il prossimo completamento del¬ 
l'autostrada - Firenze-Roma, la prospettiva 
non troppo remota dell'autostrada per Civi¬ 
tavecchia e l'Aurelia divenuta ormai strada 
di traffico veloce, rischiano di chiudere que¬ 
sta zona, tra la Cassia e la costa Tirrenica, a 
nord della capitale, in un pericoloso isola¬ 
mento. E’ un rischio grave per paesi come 
Bracciano, Anguillara, Trevignano e Vulcia, 
Tarquinia, Cerveteri. Norcia. Faleria, Ron- 
ciglione, Oriolo, Tuscania, Capranica, Boi- 
sena. Orvieto e decine di altri. 

* Questa ■ bellissima zona è stata scoperta 
tardi dal turismo di massa. Già ora, è stato 
fatto notare nel corso del convegno, si rag¬ 
giunge male, attraverso strade anguste, in 
cattivo stato, prive di segnaletica, pericolo¬ 
se. Tra qualche tempo, chiusa nelle tenaglie 
delle grandi strade, sarà quasi irraggiungi¬ 
bile. Chi da Milano deve arrivare a Roma 
non si fermerà più a Bolsena o a Viterbo: 
pranzerà, cenerà, dormirà sull’autostrada. 


Gli altri, i turisti della domenica, la massa, 
quelli che tengono in vita decine e decine 
, di locali pubblici, diserteranno i laght e le 
; necropoli etrusche, imboccheranno . anche 

Alcuni provvedimenti vanno presi al più 
presto. La via Cassia com'è ora respinge, 1 
turisti: lo hanno accertato di persona, ieri, 1 
’ partecipanti al J convegno. Per raggiungere 
Roma da Bracciano (40 chilometri) ci sono 
volute quasi due ore. E' necessario un in¬ 
tervento della Provincia, dell'Anas, del Mi¬ 
nistero dei Lavori pubblici. L’obiettivo delle 
amministrazioni locali è il saldamento del- 
l’Aurelia all’autostrada del Sole per Firenze, 
servendosi delle strade già esistenti e che do¬ 
vrebbero essere solo allargate e migliorate. 
Per cominciare viene indicata la Ccrveteri- 
Manziana-Oriolo Romano-Viterbo che si 
, congiungerà nel capoluogo con una super¬ 
strada (già progettata) per il casello auto- 
stradale di Attigliano. Un progetto non trop¬ 
po ambizioso per una zona che è stata tra- 
scurata troppo a lungo, anche dalle industrie. 

Proprio per evitare che il problema del tu¬ 
rismo — questa la conclusione del conve¬ 
gno — resti isolato dagli altri che assillano 
l’alto Lazio ' (agricoltura in crisi, trasporti 
pubblici • inefficienti, attrezzature ricettive 
spesso inesistenti) è necessario uno studio 
globale, l’unione degli sforzi di tutti gli in¬ 
teressati. una programmazione generale per 
migliorare tutta l’economia della zona. 
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1 Licenziamenti e orario di lavo- | 
I ro ridotto in molte fabbriche | 


Il commercio è scosso dalla crisi: diminuiscono le £> stata accolta come una diva la fanciulla di Grottarossa ». Centinaia 
vendite mentre aumenta il costo dei prodotti all’in- di persone in attesa, ieri al Museo nazionale romano, decine di fotorepor- 
grosso, raddoppiano le tasse e gli affìtti dei locali ters, operatori della televisione, ' giornalisti. C'era anche un magnifico cesto 
mentre le banche chiudono gli sportelli del credito. di gardenie bianche, omaggio del museo etrusco di Orvieto. Lei, la *<fan- 

Intanto 1 problemi della categoria — la pensione, una dulia», era deposta in una teca di'vetro al centro di una sala che costituiva 

nuova legge sulle licenze e per arrestare l’invasione l’antico ingresso principale del museo delle Terme; nella parete opposta all’ingresso 
dei supermercati del monopolio — continuano ad essere er a appoggiato il sarcofago che conteneva la mummia e, incastrata nel muro, c’era 

• ignorati. Ma questa volta i commercianti non appaiono una mensola contenente la bambola ed alcuni monili che, nel sarcofago, erano 

disposti a subire passiva- accanto alla « fanciulla ». 


La battaglia del metallurgici romani per il pre- ■ 
mio di produzione e contro la politica ricattatoria del » 
padronato che minaccia il livello dell'occupazione t 
operaia, è stata nuovamente esaminata dalla segre- | 
teria provinciale della FIOM. Dopo il forte sciopero 

S rovinciale, 1 lavoratori della Voxson e della Ferma . I 
anno proseguito la lotta con scioperi articolatagli I 
operai della OMI, Fiorentini, FATME, SIEMENS, . 
Elettronica e SACET effettueranno nei prossimi glor- I 
ni sospensioni del lavoro di varia durata. 

La prosecuzione della battaglia per il premio di I 
produzione è la migliore risposta ai ricatti padronali I 
che ei vanno estendendo; particolarmente grave ap- . 
pare quello In corso all’Autovox dove la direzione ha I 
deciso di ridurre fiorarlo di lavoro (e quindi il sa¬ 
lario) a 40 ore settimanali. La spiegazione ufficiale, i 
e cioè quella solita delle difficoltà congiunturali, non | 
ha alcun fondamento perchè la società — dovendo 
assolvere ad importanti commesse —- poco tempo fa j 
aveva chiesto e ottenuto dalle autorità competenti il • 
permesso di far effettuare lavoro straordinario fino ■ 
alla fine di marzo. La FIOM-CGIL ha sollecitato un | 
immediato intervento pubblico affinchè non solo ven¬ 
ga respinto il provvedimento deciso dall'Autovox ma I 
sia bloccato qualsiasi altro analogo tentativo. ■ I 

Numerosi licenziamenti sono stati annunciati da ■ 
alcune aziende metallurgiche del polo industriale di I 
Pomezia. La Ranieri vorrebbe gettare sul lastrico 50 " 
dei 110 dipendenti e lascia intravedere la possibilità I 
di chiudere la fabbrica: la Giovannetti-Macchlne ha | 
annunciato alla commissione interna di volere liceo- ( 
ziare 14 lavoratori: sia la Ranieri che la Giovannetti I 
sono aziende che lavorano per la Fiat e le loro de- * 
cisioni appaiono strettamente legate alla politica at- i 
tualmente seguita dal monopolio torinese. . | 

Partendo dalla costatazione che l'intervento pub¬ 
blico ha avuto un peso determinante nella creazione I 
del polo industriale di Pomezia attraverso la con- I 
cessione ai privati imprenditori di sovvenzioni e fa- . 
vori di ogni tipo, la FIOM-CGIL chiederà ai ministri : - I 
competenti provvedimenti atti a salvaguardare gli 1 
interessi del lavoratori. Gli operai, come è già sue- I 
cesso alla Ranieri dove nel giorni scorsi si è scio- | 
perato. non se ne staranno con le mani nelle mani 


Frascati 

/ democristiani 
danno « forfait» 

Niente tavola rotonda svila congiuntore 

. ; C. \ - 

‘ L’oratore democristiano e il « moderatore », il gior¬ 
nalista Ettore della Giovanna, hanno disertato la tavola 
rotonda sulla congiuntura economica annunciata per ieri 
a Frascati dal circolo culturale (di ispirazione cattolica) 
«G. Toniolo-. Il presidente del Cìrcolo, dr. Masi, si è visto 
disdettare l’impegno preso in precedenza dal Della Giovanna 

I "tMMoTortonla) con l. propo- 




DC solo sabato scorso, poche 
‘ ore prima che si tenesse il di¬ 
battito a cui avevano dato la 

- propria adesione oratori del 
PCI. PSI. PSIUP, liberale e 

v monarchico, n forfait d:chia- 

- rato dalla DC, che ha mostra- 
to di temere (ed a ragione) il 
confronto politico davanti a 

; un pubblico non addomestica- 
. to, ha fatto sensazione. Ad as- 
■ visterà alla tavola rotonda 
^ erano stati invitati anche i te- 

- gretari dei partiti politici nei 
! Costelli (qualcuno, ieri matti- 

: : no, oi * anche presentato al 


sito di fame un'occasione di 
aperto e democratico confron¬ 
to fra tutte le forze politiche. 
U rifiuto della DC non è solo 
indice della difficoltà a difen¬ 
dere la politica economica 
dell'attuale governo, ma an- 
che dell'attaccamento ^ che 
questo partito manifesta, spe¬ 
cialmente nei Castelli, al me¬ 
todo antidemocratico degli in¬ 
trallazzi e delle pressioni co¬ 
me mezzo per conservare le 
posizioni di potere che le ri¬ 
mangono. 


mente questo stato di co¬ 
se. Oggi manifesteranno a 
Campo de* Fiori e altre ma¬ 
nifestazioni sono state an¬ 
nunciate 'per i prossimi 
giorni. Che la crisi abbia 
investito il settore del com¬ 
mercio in questo periodo è 
i un fatto innegabile.’ D’altra 
parte è una conseguenza di¬ 
retta del diminuito potere di 
acquisto della moneta, degli 
scarsi salari e stipendi, del 
licenziamenti che. In fabbri¬ 
che e cantieri, vengono at¬ 
tuati a scaglioni particolar¬ 
mente in queste ultime setti¬ 
mane. - Siamo con l’acqua 
alla gola-, «Molti di noi so¬ 
no sull’orlo del fallimento-, 
-Non sappiamo più cosa ei 
riserverà il domani -. Queste 
frasi sono un po’ sulla bocca 
di tutti gli esercenti. Qualcu¬ 
no dirà che la categoria è so¬ 
lita lamentarsi, ma è facile 
rispondere che la crisi è ora 
riscontrabile a vista d’occhio. 
Basta guardare nei negozi, os¬ 
servare ! prezzi nelle vetrine 
e fare un po' l conti in tasca 
ad ognuno di noi. 

Nel negozi pochi clienti. 
Tutti i generi hanno registra¬ 
to un aumento pauroso di 
prezzo, da quelli alimentari 
a quelli voluttuari, e la gente 
non può comprare perchè la 
differenza fra paghe e ne¬ 
cessità si fa sempre maggiore. 

In questa situazione quali 
provvedimenti ha preso il go¬ 
verno? Quali sono le sue In¬ 
tenzioni? Silenzio assoluto, se 
non i soliti inviti all’austerità, 
al risparmio, alia collabora¬ 
zione. Ma. Intanto, i super- 
mercati del monopolio hanno 
sempre più via libera, si con¬ 
tinua : a rilasciare nuove li¬ 
cenze di commercio senza al¬ 
cun criterio, quasi col ciclo¬ 
stile. si permette che 1 pro¬ 
prietari di immobili aumen¬ 
tino i fitti indiscriminatamen¬ 
te. E le tasse si elevano di 
pari passo. 

-E’ una situazione Insoste¬ 
nibile. per questo siamo co¬ 
stretti a protestare, a far sen¬ 
tire la nostra voce. Sono scesi 
in strada, prima di noi, me¬ 
dici. professori, maestri, han¬ 
no scioperato persino i giu¬ 
dici. possiamo dunque farlo 
anche * noi commercianti— 
Perciò è giusta la protesta 
che U sindacato SA CE ha or¬ 
ganizzato per oggi-* questa 
una delle tante dichiarazioni 
che gli esercenti hanno rila¬ 
sciato anche Ieri per rinnova¬ 
re la loro adesione, in pole¬ 
mica con l’Unione Commer¬ 
cianti (l'organizzazione della 
Confcommercio, diretta dai 
rappresentanti dei monopoli 
e dei supermercati), la quale 
si è naturalmente precipitata 
a dichiarare di non condivi¬ 
dere la protesta odierna e 
neppure quella indetta dalla 
stia associata FIPE, che sotto 
la spinta aei suoi aderenti è 
stata costretta a proclamare 
per dopodomani uno sciopero 
degli esercizi pubblici. 

La maniieflazione odierna, 
oltre che dal sindacato auto¬ 
nomo do! commercianti, è In¬ 
detta dalle associazioni dei 
venditori ambulanti e orto¬ 
frutticoli. Il raduno è previ¬ 
sto per le 16. Oratori delle 
varie categorie esporranno 1 
problemi comuni a tutti gli 
esercenti e le proposte che le 
organizzazioni sindacali rin¬ 
novano al governo e alle au¬ 
torità comunali. La manife¬ 
stazione ' si concluderà con 
l’Invio di delegazioni a Mon¬ 
tecitorio, a Palazzo Madama 
• io Campidoglio. 


Avvelenati a Nettuno 

- ■ f-X» _ 

Un pranzo tra parenti ed amici si è concluso in tragedia: sette 
persone avvelenate dai funghi. E non si sa ancora chi li abbia 
trovati, o dove siano stati acquistati... E' accaduto venerdì: ieri, 
dopo 48 ore di agonia, le prime vittime... 

Padre e figlioletta 
uccisi dai fuaghi 

• Un pranzo tra parenti si è trasformato in tragedia l’altro ieri a Nettuno. 
Sette persone sono rimaste intossicate dai funghi: due — padre e figlia — 
. sono morte ieri mattina in ospedale, dopo 48 ore di atroce agonia. E’ acca¬ 
duto in casa di Remo Mancini, di 25 anni, che è anche una delle vittime. Non 
si sa ancora come i funghi velenosi siano arrivati sulla tavola della famiglia: il com¬ 
missariato della cittadina ha aperto un’indagine per accertare se sono stati trovati 
in campagna, o se invece sono stati acquistati al mercato. I medici del S. Eugenio 
e dell’ospedale di Nettuno stanno ancora cercando di strappare alla morte i cin¬ 
que superstiti. U n pranzo I-—-— ‘ 

come un altro Quello di mezzi a loro disposizione per i piuto la sua terribile opera. 


come un altro, quello di 
venerdì. Intorno alla tavo¬ 
la sedevano il capofamiglia, 
sua móglie Teresa De Nar- 
dis di 23 anni, la piccola 
Irma di 4 anni, ed alcuni 
parenti ed • amici: Sonia 
Mancini. • Natale . Nocera, 
Tommaso Nocera, Adelino 
Mattocci A quanto sembra 
gli ultimi tre erano stati in¬ 
vitati proprio per far assag¬ 
giare loro fiinsolita pietanza 
a base di funghi. 

Il pranzo si è svolto in as¬ 
soluta tranquillità: solo dopo 
un paio d'ore la piccola Irma 
ha cominciato a lamentarsi. 

Il veleno ha aggredito per 
prima lei, la più debole. Nes¬ 
suno, però, ha sospettato qual¬ 
cosa di grave. Hanno dato alla 
bambina un calmante, pen¬ 
sando che si trattasse di indi- 
gestione. Poco dopo, però han¬ 
no cominciato tutti a soffrire 
degli stessi disturbi: lancinan¬ 
ti dolori al ventre, nausea, vo¬ 
mito. 

Tommaso Nocera si è tra¬ 
scinato poi. a fatica, fino alla 
casa dei vicini per chiedere 
aiuto: è stata avvertita la Cro¬ 
ce Rossa. Entro mezz'ora era¬ 
no tutti ricoverati all’ospedale 
civile di Nettuno. La diagnosi, 
per i medici, è stata molto 
semplice: avvelenamento gra¬ 
ve da funghi. Gli avvelenati 
sono stati sottoposti a lavanda 
gastrica, ma. a quanto sem¬ 
bra era troppo tardi. Nella se¬ 
rata Remo Mancini. Sonia 
Mancini. Natale e Tommaso 
Nocera e Adelino Mattocci so¬ 
no stati trasportati al S. Eu¬ 
genio. 

Si è messa in moto, contem¬ 
poraneamente, la macchina 
della polizia. Nessuno degli 
avvelenati era in grado di 
parlare e gli agenti non sono 
• cosi riusciti a sapere chi ab¬ 
bia raccolto o comprato i fun¬ 
ghi, chi li abbia venduti, o 
dove siano stati trovati. Le 
indagini naturalmente prose¬ 
guono. 

Nel due ospedali, intanto, 1 
medici lottavano con tutti i 


strappare gli avvelenati alla 
morte. I più gravi sono subito 
apparsi la bambina e suo pa¬ 
dre. Lei perchè era piccola, 
l’uomo, molto probabilmente- 
perchè aveva mangiato più 
funghi degli altri. Ambedue, 
poco dopo le otto di ieri, quasi 
contemporaneamente, sono 
stati stroncati da un collasso 
cardiaco: il veleno aveva com¬ 


piuto la sua terribile opera. 

Gli altri sono ancora tutti 
ricoverati ed i medici non li 
hanno dichiarati fuori perico¬ 
lo. A Teresa De Nardis. che 
ha ripreso conoscenza, è stata 
nascosta la tragica fine dei 
suoi congiunti. Nelle condi¬ 
zioni di estrema debolezza 
nelle quali si trova, un colpo 
del genere potrebbe esserle 
fatale. 


Carosello di auto 

Mezza questura 
per tre arresti 

Cinquanta agenti e una quindicina di auto della Mobile 
hanno dato vita ieri mattina all'alba a uno spettacolare 
inseguimento per le vie della città. Risultato: tre ladri a 
Regina Coeli e sei poliziotti all'ospedale. 

L'inseguimento è iniziato in viale Europa. Alcuni agenti 
su uné- Alfa - della Mobile hanno visto tre giovani salire 
«con fare sospetto* a bordo di una «Giulia*, partita subito 
a tutta velocità. L’Alfa si è messa alfiinseguimento. Mezz'ora 
di carosello rombante per i viali - deJI'EUR. mentre altre 
macchine venivano chiamate nella zona, poi la - Giulia - si 
è diretta verso il centro della città. 

A Trastevere il numero delle macchine inseguitrici è 
salito a 15. Finalmente, in vicolo del Cedro, la «Giulia* è 
stata avvistata. La rapida manovra di accerchiamento è 
servita a poco: gli occupati si erano già dati alla fuga. 

L'inseguimento è proseguito a piedi. In vìa Dandolo gli 
agenti hanno visto i tre fuggitivi scavalcare il muretto di 
una scuoia. Li hanno seguiti anche in questa difficile strada. 
E si sono ritrovati distesi per terra dopo un bel volo. Uno 
del poliziotti, fiagente D'Ambrosio, è stato più sfortunato 
degli altri e dovrà rimanere In ospedale per due mesi a 
causa di una frattura. Altri cinque se la caveranno in pochi 
giorni. 

Ai fuggitivi, però, non è addata meglio: alcuni agenti sono 
' riusciti a raggiungerli. I tre — Luciano Spadoni, Gian Carlo 
Lunghini e Nicola Teti — sono finiti a Regina Coeli per furto: 
~ la « Giulia • l’avevano rubata a Oliviero Moscardini e in 
viale Europa 53 avevano sfasciato la vetrina del negozio 
di Carlo Diomede, portandosi via alcune borse di pelle e 
urna giacca di renna. 


Trecento persone ieri mat¬ 
tina alle 9 erano in attesa 
che la sala che ospitava la 
< fanciulla di Grottarossa » 
venisse aperta; l’afflusso 
dei visitatori non è poi di¬ 
minuito nel corso di tutta 
la giornata. 1 ' 

Si può calcolare che circa 
tremila persone, ieri, si sono 
recate al Museo delle Terme 
per vedere pii « elementi- 
del prezioso ritrovamento ar¬ 
cheologico avvenuto circa tre 
mesi fa durante i lavori per 
la fondazione di un edificio, 
sulla via Cassia, angolo via 
Grottarossa, in località Tom¬ 
ba di Nerone. ÀlV ingresso 
della sala alcuni poliziotti 
hanno tentato, soprattutto 
nella mattinata, di regolare 
l'afflusso dei visitatori: all'in¬ 
terno, cinque o sei custodi del 
museo hanno badato a che la 
curiosità dei visitatori non 
danneggiasse i - pezzi » ar¬ 
cheologici. La ~ fanciulla », 
definita ufficialmente » Mum¬ 
mia di bambina di circa otto 
anni », adapiata nella teca co¬ 
me Io fu nel sarcofago, era 
adorna del gioielli che le fu¬ 
rono trovati indosso: al collo 
la preziosa collana d’oro e 
zaffiri, all'anulare della mano 
sinistra Panello, anch’esso 
d’oro, con incisa sul castone 
la « vittoria -, ed infine gli 
orecchini d'oro a cerchietti. 
U corpo parzialmente avvolto 
dai residui di bende. Tutti i 
visitatori hanno osservato la 
mummia con curiosità ed at¬ 
tenzione, per quanto possibi¬ 
le: i custodi infatti sollecita¬ 
vano visite rapide per con¬ 
sentire l'ingresso delle per¬ 
sone in attesa. Si sono uditi i 
commenti piu disparati: in 
genere è stato notato lo stato 
di conservazione della mum¬ 
mia, reso possibile dalla tec¬ 
nica di mummificazione egi¬ 
ziana: meraviglia, poi, per i 
capelli . castano chiari, della 
- fanciulla »: aperto c sonoro 
stupore poi. di una vecchia 
donna avvolta in uno scialle 
nero per i * buchi » nelle 
orecchie. 

Un pubblico eterogeneo ha 
affollato la piccola sala (trop¬ 
po piccola per questa circo¬ 
stanza): la gran parte era for¬ 
mata da intere famigliole che 
hanno preferito visitare l'or¬ 
mai celebre • fanciulla - alla 
gita, poi studenti, sacerdoti, 
soldati e turisti. Gli studiosi 
hanno preferito rivolgere la 
loro attenzione al sarcofago 
che conteneva la mummia. 
Un sarcofago della seconda 
metà, circa, del secondo seco¬ 
lo dopo Cristo: sulle pareti è 
raffigurato II mito di Enea e 
Didonc. sul coperchio scene 
della cattura di una fiera: nel¬ 
la mensoletta. infine, sono 
contenute la bambola di eba¬ 
no. tre vasetti ed una con¬ 
chiglia d'ambra L’esposizio¬ 
ne della * fanciulla di Grotta- 
rossa • è avvenuta jn coinci¬ 
denza dell'inaugurazione del¬ 
la VII Settimana Nazionale 
dei Musei, che scadrà dome¬ 
nica prossima. Per l’occasione 
una parete della sala è Jtafa 
arredata con una serie di ri¬ 
lievi architettonici romani In 
terracotta che in parte pro¬ 
vengono dal musco Kirche- 
riano e In parte sono quelli 
rinvenuti In Roma e |n varie 
zone del Lazio dalla creazio¬ 
ne del museo (1889) ad oggi. 

La mummia della ' fanciul¬ 
la di Grottarossa * solo tem¬ 
poraneamente sarà esposta 
nella sala dove si trova at¬ 
tualmente usata per mostre 
straordinarie; tra breve ver¬ 
rà spostata, definitivamente, 
all’interno del Museo Nazio¬ 
nale Romano. 

f. dV 


| Il giorno | 

■ Oggi, lunedi 13 apri- 
| le (1U4-262). Onoina- | 
stico: Ermenegildo. 11 

( sole sorge alle 5,11 e i 
tramonta alte l‘J,05. I 
Luna. 1. quarto 11 19. 

I_I 


piccola 

cronaca 


Le cifre della città 

Ieri, sono nati 126 maschi e 
135 femmine. Sono morti 21 
maschi e 22 femmine, dei qua¬ 
li 4 minori di 7 anni. Tempe¬ 
rature: minima 6. massima 19. 
Per oggi i metereologi preve¬ 
dono temperatura stazionarla. 

Traffico 

In dipendenza del lavori di 
costruzione delle fognature di 
via Monti di Prhnavalle, il traf¬ 
fico diretto verso la Borgata 
PrimavaUe 6 stato devinto lun¬ 
go via F. Maria Torrlggio. che 
sarà ordinata a senso unico. 

Fiera di Milano 

La Camera di Commercio co¬ 
munica agli operatori economi¬ 
ci che. In occasione della «XLII 
Fiera di Milano », sono previste 
per i giorni 14. 17, 21 le # Gior¬ 
nate del Cliente ». Gli interes¬ 
sati possono ritirare gratuita¬ 
mente dei blocchetti di bigliet¬ 
ti d’invito presso la Camera eli 
Commercio in via de* Burro 147. 

ENAL 

Mercoledì 15 alle ore 21. ver¬ 
rà rappresentata al Teatro del¬ 
l’Opera, in serata riservata al- 
l’ENAL. fi* Attila » di Verdi. I 
biglietti saranno in vendita da 
domani in via Nizza 102 dnllc 
ore 9 alle 13 e dalle 17 alle 
19.30. 

Ringraziamento 

Il compagno Gino Poggi rin¬ 
grazia tutti coloro che Ai sono 
associati al suo immenso dolore 
per la morte della nipotino. 

Mostre 

Alln galleria « Don Chisciot¬ 
te ». in via Angelo Brunetti 21-a. 
espone il pittore Bussotti- Una 
personale di Sigmund PoIUtzcr 
si svolge alla galleria « 83 », in 
via Margutta 88. 

Borse di studio 

L’amministrazione provinciale 
ha istituito 25 borse di studio 
per la frequenza di un corso 
teorico-pratico di cooperazione 
agricola presso l'Istituto tecnico 
agrario « G. Garibaldi ». Per In¬ 
formazioni rivolgersi alla Segre¬ 
teria del « G. Garibaldi » in via 
Ardcatina 524. 

Mostra israelitica 

Alle ore 17. nei locali del¬ 
la biblioteca In Lungotevere de' 
Cenci, verrà inaugurata la mo¬ 
stra permanente che la Comu¬ 
nità israelitica romana ha or¬ 
ganizzato per illustrare I 2000 
anni della propria storia reli- 


T rasporti 


La Stefer ha indetto per 
oggi, alle 17. nel palaz¬ 
zo comunale di Albano, una 
«tavola rotonda» sui trasporti 
pubblici nei castelli romani. 
Parteciperanno i rappresentanti 
del comuni di Albano, Ariccia. 
Cnstelgandolfo, Genzano. Lanu- 
vlo. Marino, Nomi e Velletri. 


partito 


Convocazioni 

8AN BASILIO, ore 20, attivo 
con Favelli; OSTIENSE, ore 
17,30, cellula ACEA, conferenza 
d'organizzazione con Natoli; 
TRIONFALE, ore 19,30, comita¬ 
to di zona Aurella - Trionfale - 
Flaminia; In FEDERAZIONE 
alle 19,30 è convocata la segre¬ 
teria della zona Casilina-Prr- 
nrstlna con Verdini e Bacchetti. 

Commissioni 

Mercoledì 15, alle 17,30, In 
Federazione, sono convocate le 
commissioni della città e della 
provincia. All'ordine del gior¬ 
no: • Ventennale della Resisten¬ 
za >. Relatore Piero Della Seta. 


Tesseramento 

Domenica 
l’attivo della 
Federazione 


Domenica prossima ti 
riunirà, nel teatro di via 
dei Frentani 4, fiattivo del¬ 
la Federazione comunista 
romana. Il compagno Ren¬ 
zo Trivelli parlerà sul te¬ 
ma: « 60 mila comunisti a 
Roma e nella provincia 
per rafforzare la funzione 
democratica delia capitale 
d'Italia nella battaglia per 
una reale svolta a sinistra, 
per la pace, la libertà e il 
socialismo *. 

Alla riunione, che inizie¬ 
rà alle 9,30, parteciperanno 
I compagni del C.F.. dell* 
C.F.C.. dell’attivo provin¬ 
ciale della F.G.C.I., del co¬ 
mitati di zona, dei comL 
tati politici delle sezioni • 
delle segreterie delle cel¬ 
lule aziendali. 


Mortale il sorpasso 

Francesco Morlconl di 26 anni, abitante a Guarcinc è morta 
ieri in un incidente stradale. Il giovane, a bordo della sua moto, 
si è scontrato frontalmente con una « 600 » mentre tentava il 
sorpasso di un pullman. F deceduto all oapedale di Colleferro, 
nel quale era stato ricoverato. 

Semiasfissiato nella vasca 

Youscf Erdokcn, cittadino turco di 18 anni, è stato rinve¬ 
nuto scmiasfhufato da esalazioni di gas nella vasca da bagno 
della propria abitazione, in via S. Giacomo 28. E* stato il datore 
di lavoro dellErdoken. signor R a beni Bitrau. a scoprire il gio¬ 
vane, con il quale aveva appuntamento. 11 Bitrau. dopo aver 
suonato invano numerose volte, ha fatto sfondare la porta d'in¬ 
gresso. L'Erdoken è ricoverato In osservazione al S. Giacomo. 

Scomparsi da casa . 

Tre giovani — una ragazza e due ragazzi — sono fuggiti dalle 
rispettive abitazioni senza dare pia notizie- Franca Sciacquatori, 
di 15 anni, ha lasciato la sua casa di Monterotondo. Giancarlo 
Nicolo, di 15 anni, è il secondo « fuggitivo »: abita alio Scalo 
Tlburtlno 8. Aurelio Malcssi. di 16 anni, risiede, infine, in via 
delle Azalee 120. 


Ladri in azione 


Contanti per 500 mila lire sono spariti da un appartamento di 
via Ravenna 15. Il derubato. Orlando Vescoll, ha sporto denuncia 
al commissariato di Porta Pia. Cinquecento mila lire in oggetti 
d'oro e 70 mila lire in contanti sono stati rubati nella casa di 
Gabriella De Simone, In via Pietro Quirinl. Altra vittima del 
ladri è il negoziante di tessuti Ottavio Medoal. Da! suo negozio 
di Marcantonio Dobletti 15 sono stati asportati tessuti per un 
milione. 
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Dopo il ritiro delle 
dimissioni del Presidente 

UNUR 

del movimento 
universitario 


La vicenda che ha auraversato in questi ultimi giorni 
la Rappresentanza nazionale ' degli ’ studenti universitari 
(UNURI) è estremamente significativa. 

Due mesi addietro, dopo uri lunghissimo periodo di 
crisi, si era arrivati ad una giunta di collaborazione fra 
Intesa (cattolici) e Unione Goliardica Italiana (sinistra), 
impegnata tul ' terreno programmatico ad assicurare una 
voce e una presenza di lotta agli studenti, nel momento in 
cui, con la relazione finale della commissione d'indagine 
sulla scuola e con la annunciata azione legislativa del go¬ 
verno, molti nodi dell’Università e della scuola vengono al 
pettine. 

Un fatto importante dunque, e profondamente democra- 
tlco, nella misura in cui aveva per obiettivo principale la <• 
partecipazione degli studenti alla discussione e alla risolti- 
. zlone dei loro stessi problemi. 

' Ma in tutto questo c’era qualcosa che non andava per 
' i conservatori, e precisamente l'Unione Goliardica Italiana. 
f ' L’UGI costituisce un'esperienza , assolutamente originale 
nel mondo giovanile e studentesco italiano: è l’associazione 
; ' degli studenti laici di sinistra, che garantisce non soltanto 
la loro unità sindacale sui problemi e nelle battaglie della 
scuola, ma permette anche (e insieme richiede) una discus- 
\ storte sulle questioni di fondo che interessano e travagliano 
la sinistra italiana, e un confronto di posizioni spregiudi- 
‘ cato ed estremamente fecondo. 

Quindi una associazione che nella stessa diversità delle 
. forze che in essa si riconoscono e delle voci che com• 

. prende, trova la giustificazione della sua esistenza e la ga¬ 
ranzia della sua autonomia. 

Una realtà unitaria e originale della sinistra in cui con 
molti studenti non iscritti ad alcun partito, (e tion sono 
pochi, se si pensa che ad esempio l’associazione romana 
dell’UGl organizsa circa 700 universitari), se ne trovano 
altri aderenti al PSl. al PSlUP, al PCI, < •* 

La collaborazione fra Intesa a UGl non è andata bene 
ai socialdemocratici, che hanno sferrato un violento attacco 
prima per bocca del vicesegretario del PSDI Cariglia, e poi 
attraverso un documento della Lega nazionale degli stu¬ 
denti: il punto centrale dell’attacco era rappresentato dalla 
volontà di rompere lo schieramento unitario delle sinistre, 
per proiettare anche nell’Università Vcquilibrio conserva¬ 
tore e stabilizzatore del centrosinistra saragattiann. - 

Non è andata bene alla miope grettezza della destra, ai 
residui monarca-fascisti che si aggirano negli Atenei ita¬ 
liani. E non è andata bene all’Azione Cattolica che, dopo 
la parentesi giovannea, sembra voler ritornare al ruolo a 
agli orientamenti pacelliani. 

L’attacco di quest’ultima è stato violento e brutale per 
la stessa autonomia dell'Intesa universitaria, alla quale si 
è ricordato che essa deve le sue stesse origini e la sua vita 
successiva alla volontà e alle forse della FUCl, delle Con¬ 
gregazioni Mariane, della CIAC ecc: <t l’eventuale conti¬ 
nuità di azione, a livello di UNURl in collaborazione con 
rÙGI — a causa delCazione che le componenti comunista 
e socialista estremista conducono in essa — contraddirebbe 
ai fini istituzionali dell'Intesa a. 

■ Il fronte dello strumentalismo e della conservazione 
ti i così saldato, mostrando le obiettive divergenze fra le 
forse clericali e quanti vogliono fare del centro-sinistra 
uno strumento di rottura dell’unità democratica a tutti i 
livelli per imporre un conservatorismo statico e corruttore. 

La risposta delVUGl e dell’Intesa cattolica è stata ferma 
a immediata: respinti decisamente gli attacchi, sono stati 
confermati gli accordi politico-programmatici raggiunti, la 
etti validità al di fuori di ogni schematica ed arbitraria in¬ 
terpretazione partitico-parlamentare, deve essere misurata a 
contatto con i problemi e il movimento delle masse studen¬ 
tesche in un momento di grande e dfficile impegno. 

Su questa base, che ha rappresentato una importantis¬ 
sima prova di forza e di mitonomia della Giunta di colla¬ 
borazione democratica Ira sinistra e cattolici, lo stesso 
presidente dell’UNURI ha ritirato le dimissioni che in un 
primo tempo aveva rassegnato. 

Il movimento universitario è oggi piu che mai impegna- 
■ to a misurarsi sui temi di fondo della riforma scolastica, a 
su questi verificherà In stin forza e la sua consistenza. 

La stampa di destra e conservatrice, che aveva esultato 
di fronte airintcrvento dell'Azione Calolica e alle dimis¬ 
sioni del presidente, ora tace, in attesa forse di un’altra 
sortita contro a inammissibili collaborazioni ve* innatu¬ 
rali connubi », per la quale spera maggior fortuna. 

Ma non si deve credere certo che se l’attacco si ripro¬ 
porrà più forte, più debole sarà la risposta delle autonome 
I organizzazioni studentesche. 


INAUGURATA LA FIERA DI MILANO 
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La cerimonia ufficia¬ 
le alla presenza di 
Segni — Il ministro 
Medici esorta a pro¬ 
durre a costi più com¬ 
petitivi — Un « castel¬ 
lo incantato » illustra 
i prestigiosi sviluppi 
della petrolchimica 
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MILANO — L’auto di Segni è in panne. A un gruppo di poliziotti 
in borghese il compito di farla proseguire a forza di braccia. 

(Telefoto AP-« l’Unità ») 


Distoni prudenti 
(e stane novità) 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 12 


applausi di circostanza proprio 
sotto gli sguardi costernati del I 
dottor Pestelli, direttore dei ser - 


San Francisco 
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Il fronte dello strumentalismo e della conservazione « ‘“* vizi stampa del monopalio auto¬ 
si i così Saldato mostrando le obiettive divergenze fra le ren ? ? a ÌT faugurato oggi la qua- mobllistico torinese, il quale at¬ 
ei a cosi saldato, mostrando te ooieiuve divergenze jra te rantadueslma edizione della Fte- tendeva la visita del Presidente 

forze elencali e quanti vogliono fare del centrosinistra ra camp}onarfa dl Milano. La davanti al mo padiglione 

uno strumento di rottura dell unita democratica a tutti i cerimonia si è svolta con una Ultimo atto della visita pre- 

livelli per imporre un conservatorismo statico e corruttore. mezz’oretta di ritardo per un sldenzialealla Fiera è stata una 

La risposta delFUGi e dell’Intesa cattolica è stata ferma incaglio avutosi nel corteo pre- lunga sosta - ai .laghetto artlfi- 

m immediata: respinti decisamente gli attacchi, sono stati Jf C J ale Ì OVe t S f n °J ,p0 * te le J m r 

confermati gli accordi politico-programmatici raggiunti, la n ministro dell’Industria S^oSte dai rece^tf prjv- 

cui validità al di fuori di ogni schematica ed arbitraria ut- e Commercio, sen. Medici, in ve dlmentl fiscali Quasi a con- 

terpretazione partitico-parlamentare, deve essere misurata a rappresentanza del governo, ha fortore questi espositori, il 

contatto con i problemi e il movimento delle masse studen- potuto dare il via alla manife- presidente si è intrattenuto' con 

fesche in un momento dì grande e dfficile impegno. stazione. loro salendo anche a bordo di 

Su questa base, che ha rappresentato una importantis- I discorsi ufficiali sono stati un motoscafo da crociera. Poi 
sima prova di forza e di autonomia della Giunta di calla- i ™V T ° Jlt «\ i fì a abbandonato il recinto del - 

tsssft! ir ssstu Jt rs 4 sSttf /ss: jrssffis 

-- J-n irxrmi »»« 0 ripetere i dati già noti circa dalla banda dei carabinieri. 

la ■ partecipazione italiana e Conclusa la cerimonia inau- 
stranlera, e a confermare che oura j e a /j a fiera, il Presiden¬ 
ti tradizionale mercato dappiè te a j ^ anche recato al Museo 
costituisce ormai solo l episo- della scienza e delia tecnica, ove 
dio piu spettacolare tra le nu- j, a compiuto una visita alla se- 
merose altre manifestazioni di ^gne aeronavale in allestimen- 
settore, che ormai lungo tutto to> c ^ e verr d aperta al pubblico 
l’arco dell anno impegnano la ne j prossimo autunno. 

jEBsnrsueffi» rss » *»- 
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settori produttivi che maggior- p “^ tc r^te^Biancamano'^dà 
mente risentono della crisi, e tl ^ a Conte Biancamano da 

cioè quello delle macchine per 'j na naoe scuola per nocchieri, 
l’edilizia e quello delle macchi- da una torre corazzata con due 
ne utensili, si sono anche mag- cannoni della corazzata • An- 
glormente impegnati nello drea Dona», da due mezzi 
sforzo espositivo. evidente- d assalto impiegali nell ultimo 
mente nella speranza di rìce- conflitto, da motoscafi da co vi¬ 
vere dalle trattative commer- petizione, ecc. Anche il settore 
ciati delia Fiera urta spinta al- aeronautico comprende diversi 
la ripresa. apparecchi che furono famosi 

Il ministro Medici, nel suo nella " storia dell’aeronautica 
discorso, si è limitato ad osser- italiana. Nel tardo pomeriggio, 
vare che la nostra economia il Presidente ha inaugurato un 
oggi •sosta un poco, quasi per primo tratto, da piazza S. Ba- 
raccogliersi in un momento di biia a piazza Amendola della 
meditazione ». Ha quindi dato linea metropolitana che verrà 
la colpa all’incremento ecces- aperta al pubblico entro la fine 
sivo dei consumi ed ha esor- dell'anno. . 

tato a produrre a costi compe- pf el Tec i nt0 della Fiera frat- 
titivi con quelli degli altri pae- tanto . attratto dalla bella glor- 

— — — — —---—- si. Ha infine indicato nella Fie- na t a primaverile, è cominciato 

ra di Milano • una confortante a< j affluire n pubblico, sia pure 
* prona di collaborazione tnter- con j Q c j rc0 sp C 2 i one c fjg carat- 

mm ® (G mm à nazionale. Da Milano ha con- ter i Z2a j primi giorni di espo- 

eluso il ministro — ti governo sizione. quando non tutto è 

OIITArDBIXSTf d “ ?%**?*"*?£& ^ 4 * tat ° nncnra ^sti to (si deve 

periodi di difficoltà ehe si r p er ^ rilevare che quest’anno la 
SAN FRANCISCO, 12. parto circa trecento detenu- ;;°‘' 1 E C „a«n 1 am? d^riffZ SmÌ* 
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dere una clamorosa manife- cendiato 1 materassi ed alla- d l settore nei diversi spettacoli di stanchezza. - 

stazione antirazzista ed ha 8 a t° • corridoi. La sommossa periodi dell'anno, allo scopo di Quest’anno la Esposizione 
arrestato una settantina di si è protratta per quattro alleggerire e contemporanea- Campionaria non Presenta mol- 
nersone fra le auali l’atto- ore - a H a f ine * poliziotti, do- mente integrare il pesante mec- te novità per il pubblico non 
persone, u à io quau i ano- i»arrivo Hi rinforzi «nnn canismo della Fiera primaveri- interessato ad operazioni com- 

re cinematografico Sterhng PO j 5 ^ sTvorientamento è lodevole, merciali. Poche le attrazioni 

Hayden. La protesta era di- entrati nelle celle armati di à dQ deplorare che l’Ente spettacolari. Un'aerea scala mo¬ 
retta contro alcune grandi so *° s.oiiagente ed hanno „ era g ^ governo non abbia- bile trasporta i risitaiort fino 
case automobilistiche ameri- avuto rapidamente la meglio. no taptl j 0 o coluto risparmiare all'ultimo piano di un vasto 
cane che continuano a prati- Non si sono avute vittime. a j presidente della Repubblica padiglione per indirizzarlo a 
care discriminazioni razziali Secondo l’agenzia americana italiana Eimbarazzante compi- visitare con -. precedenza gli 
a danno dei negri nelle as-l 4P la sommossa sarebbe sta- to di premiare, tra gli altri il stand degli elettrodomestici 

m danno 8 » l # J.t ^ Tit __«vealidi tnlnn 0 -YTi£TCQtO FIAT 5ÌFr7infp rlpìln FIAT, m ni- 


Arrestati 

settanta 

antìrassisti 
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no seduti in silenzio davantìl* ‘ntegrazione con i bianchi, popolare, ambasciatore a controllo e il collaudo scienti 


ai grandiosi saloni-mostra Berlino durante la guerra e fi co dei pezzi di lavorazione e 

della «Cadillac», della —--—— membro del gran consiglio del delle auto La affiliata OM. a 

« Chrvsler-Plvmouth * e di fascismo. ■ • ■ sua colta, espone un’automotri- 

IlV2fS.totao.SSi saloni si » • • Terminata la cerimonia uffi- ce Diesel acerta nella parte in¬ 
altre società. Questi salo SCFIIMIOIlf I ci ale. dopo uno scambio di con- f er ,ore. dove i motori e gli ol- 

trovano tn una delle pnnci- MIUHIHMI renerò» con i rappresentanti tri apT>arati renpono opportu- 

pali vie della metropoli ca- . , diplomatici dei SI paesi ufdcial- namente riflessi da specchi. 

lifomiana. Visti vanì tutti l QDDIQUSI D#r mente rappresentati, U Presi - i/EN7 illustra i propri ma- 

tentativi di cacciare i ma- , «IV F dente Segni ha compiuto. un rtodoJI | id SiTela La 

nifestanti, i poliziotti hanno „ PiafuiirtinA n fìSO* JEFtJSta di un corteo Breda ’ * ns{eme od altri pro¬ 
dovuto allontanarli traspor- n KUJflHIIBO » di automobili ^Seiwnchè la cet doUi ' espone un grande forno 

tandolì di peso uno per uno . 7 fùr^ p«sldenÌfl^«a grZsa rotatorio per cementerio, non 

Settanta di essi, come s’e |H ÀfQBfltllNI Fiat scoperta di rappresentan■ paragonabile però a quello gì- 

detto sono stati arrestati. Tama un certo ponto im- adesco presentalei a cun i anm 

Altre manifestazioni antì- BUENOS AIRES. 12 JSfir?Y mo£?Ka tradita ha allestito una specie ìli «■ ca -1 

razziste hanno avuto luogo rivista italiana Rugantino si è assistito allora allo spet- S }?V° incantato »fsenza i tra- 
nel Mississippi, ad Hattie- ch fatt0 ^ suo debutto a tavolo dl una squadra di que- p|5'?.? a ‘ r r ^P,^f! n ‘ d . a 

sburg Negli ultimi due gior- B Alres leri sera è sUU sturini in borghese addetti al- p ? Tk > P f r * P r f« * 

ni la polizia ha attaccato a “ u *7° 5 ’ * I™ ia sicurezza dell'illustre ospite, piosi sviluppi della petrolchj- 

più riprese i manifestanti ed accoi* 3 da scroscianti applausi fftf hfl tplnf0 a manQt dì cor . mico. da essa affrontati in col- 
sottatn in nriffinno una da P arte deI pubblico e dalle „ , wr un j unoo tratto, la labornzione con la Shell. Sug- 
auaranlfna dì ner one ! od .' del c,1,ici " 0,ra11 arge ”' ZsmFr'tturc XSZJfibbon- ««lira Io prMeol^ion, dolio 

q n^ «rlISSamL P ro«/llA infi tìn '- ’ dantemente sotto tì primo sole carrozzerie di plastica per au- 

- Il problema razziale, inn- r ^tardo verificatosi • nella d’aprile. E finalmente le auto- tomobill. In un altro vano, la¬ 

ne, sembra essere all origine S p e( ji 2 ione degli scenari aveva riti tmbarozzatlssime hanno de- vece, sono effigiati a forte in¬ 
anche di un ammutinamento costretto per due volte 11 rinvio cito di fare trasferire il Presi- grandlmento tutti i parassiti 
verificatosi nel nuovo carco- della rappresentazione nel gior- dente su un’altra automobile del dell’agricoltura. Afa la Monte- 
re di MiamL VI hanno preso ni scorsi. seguito, che è ripartita tra gli catini si è limitata agli insetti. 


ai grandiosi saloni-mostra 
della «Cadillac», della 
« Chrysler-Plymouth » e di 
altre società. Questi saloni si 
trovano in una delle princì- 

f iali vie della metropoli ca- 
iforniana. Visti vanì tutti i 
tentativi di cacciare i ma¬ 
nifestanti. i poliziotti hanno 
dovuto allontanarli traspor¬ 
tandoli dì peso uno per uno 
Settanta di essi, come s’è 
detto sono stati arrestati 
Altre manifestazioni antì- 


Nella Valle Saluver 


Due campi 
di so uccisi 
da una valanga 



/ m 



ST. MORITZ (Sviz.), 12 

Travolti da una gigan¬ 
tesca valanga insieme con 
altre quindici persone, so¬ 
no tragicamente periti 
due - fra . i più grandi 
campioni mondiali delio 
sci: l’americano Wallace 
Werner, soprannominato 
> Bud », e la tedesca Bar¬ 
bara Hennerberg. 

Un’altra valanga, cadu¬ 
ta sul Col De Felli, nella 
valle dell'Oberalp (mas¬ 
siccio del Gottardo), ha 
fatto — probabilmente —■ 
altre quattro vittime, tra 
cui due donne. Una in¬ 
tera comitiva di sciatori, 
infatti, è stata travolta e, 
malgrado gli immediati 
soccorsi, a sera ancora 
quattro persone mancava¬ 
no all’appello. ' 

La prima sciagura è 
avvenuta stamane sulle 
pendici circostanti la Vai¬ 
le 8a!uver, nei pressi di 
Samedam. I due famosi 
campioni, insieme ad al¬ 
tri sciatori di fama inter¬ 
nazionale — fra cui la 
svizzera Therese Obrecht, 
l’austriaco Birgi Faerbln- 
ger — facevano parte di 
una « troupe » cinemato¬ 
grafica: dovevano parte- 
. cipare infatti alle riprese 
, di alcune scene di un film 
ambientato nelle monta¬ 
gne della regione. 

Mentre la « troupe » era 
Intenta al lavoro, improv¬ 
visamente, l'enorme mas¬ 
sa nevosa si è staccata 
da un alto costone ed 2 
precipitata velocemente a 
valle, tutto travolgendo 
sul suo cammino. 

Diciassette persene — 


attori, tecnici e sciatori — i 
sono rimaste sepolte nel- | 
la massa nevosa. La mag¬ 
gior parte di loro, tut- I 
tavia, è riuscita a libe- I 
rarsi in tempo senza al¬ 
cun aiuto dalla morsa di I 
ghiaccio. Sono stati lan- | 
ciati subito disperati ap¬ 
pelli di soccorso. 1 

Quando le squadre sono • 
giunte sul posto, ancora ■ 
sette persone mancavano - | 
all’appello. I soccorritori 
hanno cominciato a sca- I 
vare fra la neve: cinque ' 1 
sciatori sono stati così . 
tratti in salvo e subito I 
trasportati nei centri sa- 1 
nitari più vicini. Purtrop- | 
po i corpi dei due cam- | 
pioni, il Werner e la Hen¬ 
nerberg, sono stati estrat- . I 
ti senza vita dal cumulo I 
di neve. Ogni tentativo di ■ 
rianimarli è stato vano. I 
Erano spirati diversi mi¬ 
nuti prima di essere dis- I 
sepolti. I 

Wallace Werner aveva . 
28 anni ed era conslde- | 
rato uno dei migliori aspo- 1 
nenti dello sci statuniten- i 
se: aveva partecipato più | 
volte ai Giochi Olimpici 
Invernali. ‘ | 

Una terza valanga è ca- I 
duta sul Plz Sol (2.S47 me- . 
tri), nella Svizzera Orien- | 
tale. Del gruppo di scia- * 
tori travolti, sette sono | 
stati ritrovati vivi e uno | 
solo ferito. I soccorritori 
non ssnno con precisione I 
quante persone siano an- I 
cera eepelte tetto la neve. ■ 

‘ Nelle telefoto: (da alni- I 
etra) la tedesca Barbi . 
Hennerberg e l’americano I 
Wallace Werner. 1 


* operatori cinematografici» Wallace Werner. ' ' 


governo 
militarizza 






Drammatica situazione dopo la clamorosa rottura delle 
trattative - 3.600 medici immediatamente sotto le armi 
I comunisti chiedono una effettiva riforma sanitaria 
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BRUXELLES — Due medici in uniforme arrivano al quartier generale provinciale. 

(Telefoto ANSA-« l’Unità ») 


Dal nostro inviato 

BRUXELLES, 12. 

Il governo belga ha richia¬ 
mato sotto le armi 3.600 uffi¬ 
ciali medici, in seguito alla 
clamorosa rottura delle trat¬ 
tative con i sanitari in scio¬ 
pero. La situazione è ridi¬ 
ventata di colpo drammati¬ 
ca e oggi, mentre i primi 
medici mobilitati si presen¬ 
tano in uniforme, la polemi¬ 
ca è scoppiata violentissima 
e le due parti si accusano a 
vicenda di essere prigioniere 
gli uni dei sindacati e gli 
altri della destra. 

La tensione è andata au¬ 
mentando durante la notte. 
La frase piuttosto infelice, 
pronunciata dal Primo mini¬ 
stro Lefevre (« spero che 
non si torni al tempo degli 
assassini») aveva già mosso 
le acque all’inizio della riu¬ 
nione tra governo e dottori, 
al castello di Val Duchesse. 
Poi Lefevre aveva spiegato 
che l’espressione era da in¬ 
tendersi in senso « lettera¬ 
rio » e non « letterale », cioè 
come citazione di un titolo 
di un romanzo. Superato lo 
scoglio polemico, i medici 
avevano cominciato a sten¬ 
dere il testo di un accordo, 
in una stanza del castello, 
mentre i ministri attendeva¬ 
no in un’altra, fifa il dialogo 
continuava attraverso un 
frequente scambio di note, 
portate da messaggeri delle 
due parti. Verso sera arri¬ 
vava un colonnello, capo-ga¬ 
binetto del ministero della 
Difesa, e il ministro Gilson 
partiva a precipizio (si è sa¬ 
puto poi che era andato a 
raccogliere la firma del re 
sotto il decreto di mobilita¬ 
zione). AlVuna di notte: se¬ 
duta plenaria. Alle due e 
mezzo: sospensione. Alle tre: 
nuova seduta plenaria. Alle 
quattro: rottura dei nego¬ 
ziati. 


Contrasto 

totale 


Dopo aver passato la gior¬ 
nata e metà della notte al 
freddo nel giardino di Val 
Duchesse abbiamo finalmen¬ 
te visto comparire il Primo 
ministro e gli scioperanti. I 
colloqui erano falliti. « Colpa 
dei medici — ha affermato 
Lefevre —. Ormai si era di 
accordo su tutte le questioni 
di principio, e si poteva ini¬ 
ziare la discussione di fondo 
assieme ai rappresentanti 
delle mutue, dei sindacati e 
del padronato ». 

■ « Colpa del governo — ha 
ribattuto il dottor Wynen — 
che non ha voluto dare ga¬ 
ranzie sufficienti per la ri¬ 
presa dei negoziati ». ■ 

Anche su questo, come si 
vede, il contrasto è totale. 
In realtà il governo aveva 
ceduto su numerosi punti, 
ma i medici non avevano ri¬ 
nunciato a esigere una limi¬ 
tazione sostanziale su due 
questioni fondamentali: la 
gratuità delle cure ai pen¬ 
sionati, alle vedove e agli 
orfani, e Vobbligatorietà del¬ 
le tariffe mutualistiche. (I 
medici intendono dedicare al 
lavoro mutuato cosi poche 
ore, da rendere praticamen¬ 


te impossibile all’ammalato 
di valersi dei propri diritti). 

Conclusione: ci si è lascia¬ 
ti senza salutarsi e, all’alba, 
la € Gazzetta ufficiale » è 
uscita col decreto di mobili¬ 
tazione. I medici hanno ri¬ 
sposta con una furibonda 
nota, in cui denunciano « lo 
atteggiamento del governo 
che, su ordine brutale dei 
sindacati politici, ha mano¬ 
vrato per rendere impossi¬ 
bile un negoziato ». Il gover¬ 
no ha invece lanciato un ap¬ 
pello ai « volontari » perché 
si presentino agli ospedali. 

l’obiettivo 
della destra 

Il braccio di ferro rico¬ 
mincia e, per grottesca coin¬ 
cidenza, proprio all’inizio 
della settimana della Croce 
Rossa, che ha pavesato la cit¬ 
tà delle sue bandiere. Con la 
mobilitazione dei medici spe¬ 
ra di riuscire a spezzare lo 
sciopero, organizzando un 
largo servizio coi mobilitati. 

I medici, invece, sperano che 
una crisi di governo risolva 
la contesa. I lavoratori ma¬ 
nifestano con cartelli, su cui 
è scritta una frase semplice 
e chiara: * Noi paghiamo ab¬ 
bastanza per essere curati 
bene ». 

A questo punto, è evidente 
per tutti che il problema è 
diventato politico: tutta la 
destra si va coalizzando per 
provocare la caduta del mi¬ 
nistero di centro-sinistra. Il 
presidente del partito libe¬ 
rale domanda oggi, con un 
violento articolo, che * il go¬ 
verno se ne vada ». Egli ha il 
sostegno aperto del padrona¬ 
to e dei medi ceti della capi¬ 
tale, assai conservatori; ma 
ha anche la tacita approva¬ 
zione dell’ala destra demo- 
cristiana, che non ha mai 
accettato volentieri l’allean¬ 
za coi socialisti. Questi, a lo¬ 
ro volta, profondamente di¬ 
visi di fronte a una collabo- 
razione governativa che si è 
risolta in una serie di capito¬ 
lazioni, ' reagiscono con un 
estremismo verbale assai su¬ 
periore, in realtà, alla loro 
effettiva combattività. 

I socialisti non possono ab¬ 
bandonare la legge Leburton 
che — con la gratuità delle 
cure ai vecchi e agli orfani 
— è runico compenso otte¬ 
nuto dai democristiani. Ma 
in effetti, non possono e non 
vogliono mobilitare le masse. 

II che è, del resto, caratteri¬ 
stico del Belgio dove, in tutte 
le grandi lotte , le masse si 
mobilitano a dispetto dei lo¬ 
ro dirigenti. In ciò, non è se¬ 
condaria l’influenza del Par. 
tifo comunista che, sebbene 
numericamente modesto, ha 
un peso notevole nelle bat¬ 
taglie per la difesa dei dirit¬ 
ti dei lavoratori. Anche in 
questa occasione, infatti, i 
comunisti sono schierati chia¬ 
ramente per una effettiva 
riforma sanitaria, sostenendo 
che, se mancano i fondi, ba¬ 
sta trarli dalle enormi spese 
stanziate per il riarmo. Ma 
questo è un argomento che 
ni t democristiani, né i so¬ 
cialisti vogliono ascoltare. 

Rubens Tedeschi 


Algeria 

Nazionalizzate 
le Industrie 
alimentari 

Dal nostro corrispondente 

ALGERI, 12 

Inaugurando questa sera la 
Mostra del settore industria¬ 
le autogestito, il presidente Ben 
Bella ha annunziato la nazio¬ 
nalizzazione dell’industria mo¬ 
litoria e dell'industria dell’ali¬ 
mentazione in generale. Si 
prevede che le imprese na¬ 
zionalizzate passino al settore 
autogestito. 

Mentre nell’ordine e nella 
calma si provvede al cambio 
rapidissimo della moneta (da 
lunedi alle 18 il dinaro sarà la 
sola moneta accettata in pa¬ 
gamento in Algeria) continua 
con ritmo febbrile la prepara¬ 
zione del Congresso del FLN 
che si aprirà 11 16 aprile. As¬ 
semblee di militanti per reie¬ 
zione dei delegati e comizi per 
la spiegazione delle Tesi si 
svolgono in tutti i quartieri e 
nei villaggi. 

Si annunzia intanto che le 
trattative commerciali alce- 
ro-bulgare si sono qui conclu¬ 
se ieri sera con la firma di 
tre importanti nuovi accordi 
su progetti idustriali, minera¬ 
ri e per lo sviluppo del turi¬ 
smo. 

Il dirigente algerino Moha- 
med Yazid, che ha presieduto 
l’ultima sessione del Consiglio 
di solidarietà afro-asiatica, 
ha dichiarato al Cairo che lo 
Ufficio permanente della con¬ 
ferenza ha deciso alla unani¬ 
mità di escludere le dispute 
ideologiche dai dibattiti del¬ 
l'organizzazione. 

Della commissione di sei 
paesi africani e sei paesi asia¬ 
tici che preparerà fa « Confe¬ 
renza dei popoli afro-asiatici 
e latino americani » (una se¬ 
conda Bandung notevolmente 
allargata) è entrata a far par¬ 
te l’Unione sovietica. 

Yazid ha anche annunziato 
che la Commissione si reche¬ 
rà in primo luogo a Cuba e 
poi in altri paesi di America. 

Si conferma che il presi¬ 
dente Ben Bella sarà a Mo¬ 
sca per la celebrazione del 
1. Maggio. 

Loris Gallico 


Pompidou: 

• .*-•*. 

pieno accordo 
col Giappone 

TOKIO, 12. 

n primo ministro francese 
Georges Pompidou è partito 
oggi in aereo da Tokio per 
far ritorno in Francia. Prima 
di partire ha espresso ia sua 
soddisfazione per il pieno ac¬ 
cordo esistente con i dirigenti 
nipponici sulle principali que¬ 
stioni intemazionali. 

' Prima di salire sull’aereo ha 
detto: « Sebbene il mio sog¬ 
giorno in Giappone sia stato 
breve, sono rimasto profonda¬ 
mente impressionato da dò 
che ho visto e credo che que¬ 
sta mia visita si rivelerà be¬ 
nefica per le future relazioni 
franco-giapponesi ». - v • 


> . v., ivi 'vi v ?'t’kmiCàjA- 


• J i~." tÀ " 




nefr- 































\‘ l, ' ', ■ *’ 1 / <, ’ ' * <, >; ■ .' ; * , ' /.,, i » • • 1 , -t a •>, , , v *,-»-_;.<* _ ■** '',i‘ > '. ■'•••' * ' • ■• ,f - ' > < _ 1 . , * i * * 1 s ; ' • • 1 ' ’•'*<' .. • ' t ’■ ' 

; " ( i ‘ ' , " ’ ’ 1 , •» • 1 % ' 

PAG. 4 / vita Italiana 


■ sxiyj.'.® - % -Y .■'• ; *. .’ -r-Y^ : V,;V^ 

• *•■'* j t y é * * r h 4 f / * % {* ’t » » * 


l’Unità / luntdì 13 'aprii. 1964 


Vibrante manifestazione a Terni 
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Convegno a Bari per lo sviluppo economico 
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Sta operaia I comuni stremati dallo sforzo 
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all'attacco ai salari 
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| Civitavecchia^ : ;! " 
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| Alleata celebra 

! il 40* dell'Unità 

1 CIVITAVECCHIA, 12. 

I Con un’affollata manifestazione al «Teatro Tra- 
I lano » i comunisti di Civitavecchia e della zona hanno 
I celebrato il 40.mo anniversario della fondazione del* 
| l'Unità. 

. Nel corso della manifestazione, presieduta dal 
I compagno Pucci, sindaco della città, ha preso la pa* 
1 rola il compagno Caputo, responsabile del Partito 
I per la zona di Civitavecchia, il quale ha sottolineato 
I fra l’altro il valore politico del riaffermato accordo 
| unitario fra il PCI il PSI ed il PSIUP per portare 
I avanti il programma dell’amministrazione popolare, 

■ programma che ha al suo attivo anche l’approvazio- 
| ne di un moderno piano regolatore e un coraggioso 

piano per la applicazione della legge 167 nella edi- 
I lizia popolare. -> * 

1 Si è proceduto quindi alla premiazione di com- 
I pagni particolarmente distintisi nell’azione di tesse- 
I ramento e di reclutamento e nella diffusione del- 

■ l’Unità: fra i premiati figurano compagni che diffon- 
| dono ininterrottamente il nostro giornale dal 1946 e 
. dal 1947 e giovanissimi studenti e operai. - 

! Ha concluso la manifestazione il compagno Mario 
1 Alleata, il quale ha pronunciato un ampio discorso 
I politico, in cui ha fra l’altro sottolineato la partico- 
I lare funzione cui assolve oggi il nostro giornale, 

■ unico organo dell’opposizione operaia e democratica 
| nell’attuale governo di centro-sinistra, e unico or¬ 
gano — ha aggiunto il compagno Alicata riferendosi 

I ai massicci attacchi contro la CGIL nel corso e dopo 
1 lo sciopero degli statali — che difenda conseguente- 
I mente e senza tentennamenti l’autonomia dei sinda- 
I catl come elemento essenziale dello sviluppo demo- 

■ cratico e d’una programmazione democratica nel 
| nostro Paese. 
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La giusta causa nei licenziamenti : e il 
piano di sviluppo dell'Umbria • Discorso 
di . lngrao sulla situazione italiana e i 
dissensi con i comunisti cinesi 


per attrarre 
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Vecchi temi riproposti dal presidente della Breda — Gli interventi 

. n * k 

dei compagni Scionti, Francavilla, Fiore e Papapietro 


Dura lezione ai missini 


Provoanione 
fascista respinta 

« t ♦ 

a Padova 

* . » , ' 
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Violenti scontri nella storica piazza 
Pedrocchi — Proteste per l'atteggia¬ 
mento della polizia 


Dal nostro inviato 

■ TERNI, 12 

Gli operai umbri hanno dato 
stamane, con una forte, vibran¬ 
te manifestazione svoltasi nel 
più vasto teatro di Terni, una 
prima severa risposta all’attac¬ 
co padronale contro l’occupa¬ 
zione e i livelli salariali. La 
manifestazione, organizzata dal 
nostro partito nel quadro de¬ 
gli incontri periodici e perma¬ 
nenti fra i parlamentari comu¬ 
nisti e i lavoratori umbri, non 
ha avuto il carattere di una pro¬ 
testa. Essa, anzi, si è caratteriz¬ 
zata sin dalla breve introduzio¬ 
ne del compagno Raffaele Ros¬ 
si, del Comitato centrale e se¬ 
gretario della Federazione ter¬ 
nana, come una prosecuzione e 
un approfondimento del dibat¬ 
tito in corso da tempo nella re¬ 
gione sulla ' giusta causa nei 
licenziamenti, sul collocamento 
democratico e sul potere ope¬ 
raio nelle fabbriche. 

Il profondo significato po¬ 
litico dell’assemblea, cui han¬ 
no partecipato almeno duemila 
lavoratori, va ricercato, tutta¬ 
via. proprio nell’impegno e nel¬ 
la serietà con cui operai e par¬ 
lamentari hanno affrontato que 
sti problemi, - in collegamento 
con l’offensiva padronale e con 
le particolari questioni della ri¬ 
nascita e dello sviluppo regio¬ 
nale. • • 

Sia il compagno Guidi, nella 
sua relazione, sia Ingrao nelle 
conclusioni, che gli operai inter¬ 
venuti nella discussione (Man¬ 
darini della Perugina. Costanti¬ 
ni della Polymer, Tobia per i 
contadini. Palomba, Proietti del¬ 
la Terni, Antinori dell’Elettro e 
Antlnucci per i ferrovieri), 
prendendo le mosse dai licen¬ 
ziamenti e dalle riduzioni di 
lavoro minacciate e attuate in 
varie parti del Paese, hanno 
sottolineato la necessità e l’ur¬ 
genza di respingere le manovre 
ricattatorie dei monopoli, ten¬ 
denti ad ottenere il blocco dei 
salari e soprattutto a limitare, 
se non a distruggere, il potere 
contrattuale dei lavoratori nel¬ 
le aziende. Non a caso, come 
anche Ingrao ha rilevato, le più 
forti resistenze il padronato le 
manifesta soprattutto per quan¬ 
to riguarda la «contrattazione 
integrativa». 

Contro questa linea, che in 
Umbria si è già manifestata con 
la richiesta di licenziamenti 
(Elettrocarbonium di Narni, Pe¬ 
rugina, Ghisa Malleabile di Spo¬ 
leto), con drastiche riduzioni 
degli orari di lavoro e con il 


DbI nostro inviato ] giorno, cioè aril’ormoi speri- IWUUV 

1 meritata pratica della program- ** 

BARI, 12 mozione», ha risposto ieri il m J 

Il ministro Medici ha perso senatore Iannuzzl, prospettando jCOdlO 

una buona occasione di cono- la tesi di una parte della DC w 

scere -V attuate situazione del per la quale, evidentemente, il 

tec^I^pePsomav^utUm- prob f Iemo è d * acquisire nuove E > morlo ierl nel i a sua abI _ 

pegni »,* al P Convegno di studi ^slmlVe^gìi ‘stesai enutl resta ' tazione il collega Regdo Sco- 
sullo sviluppo industriale tenu- ° ™ p ,\ °„ dro, redattore parlamentare 

to ierl per iniziativa dell’Am- Tutt altro discorso è stato fat- dell’agenzia Ansa. Aveva 51 
mlnlstrazione provinciale di Ba- to, invece, dai parlamentari co- anni ed era il più anziano 
ri. Non che ne siano scaturite munisti Scionti e Francavilla ronsioliere dell’Assneiazione 
proposte concrete la stessa e , soprattutto, dal segretario stampa Romana. A fìanS 

l^^S^ìtteva e SS £22 dClla Federazione • Papapietro de ll a sua intensa attività 

lo ^permetteva li Stai tedi <ta- gallone dìZ'Tdel b,Te‘e ‘e giornalistica, intatti, Regdo 
sertazione tecnico-arcadica che situazione di oggi del barese e Scodro aveva ricoperto vari 

gli aveva imposto il suo orato- Generale della PupHa riveli incarichi dì carattere sindaca¬ 
re, avv. Sette, presidente della le deficienze e gli errori d’in- | e e professionale. Segretario 
Breda: la discussione ha però dirizzo delle impostazioni pas - della stampa parlamentare 
a poco a poco delineato, in evi- sale, impostazioni che invece prima, segretario della Com- 
dente opposizione con la rela- l'avv. Sette andava conferman- rnìccìnnp nnr In tornita rinvìi 

“? cm ", e “ ad esse ,wn Albi del GiornalisU.plù tar- 

puoU'Mtt «mi. rendendo eoi- alternativa. di, si era prodigato per la 

dente, innanzitutto, i gravi er- * La soluzione della questlo- legge sull’Ordine, che trove- 
rori e il danno di una politica ae meridionale — ha sottolinea - rà prossimamente completa 
di industrializzazione basata sul to poi Papapietro — impone una attuazione. 

olffnSSn politica di plano che non Sia Alla famiglia del compian- 
aravl à deal atfudi^Ssl S ° l ° scompagnamento alle at- to collega il cordoglio dalla 
delfa polM^ credS ihdau- tuali es ^nze e tendenze del reda zione dell’Unità, 
rata dal governo e la esigenza monopolio, ina contrasti con es- 

— se si vuole uscire dalle at- se e imponga un nuovo indi- _ — 

tuali contraddizioni laceranti — rizzo». 

di una programmazione elabo- così, in definitiva, il conve- _ _ 

tosso, tenendo copio pno di ieri da una parte ha te- f AIAnnitA 

tal'IélToo df J^Xpo tal ‘"^rlenen delle 1.61601010 

ganico di tutta la regione. impostazioni pseudo tecniche, e _ 

La scelta dell’avo. Sette come dall'altra ha documentato il fi n|ffV|t| il 

relatore del Convegno non era, caos della situazione barese: M lelITlll II 

del resto, casuale rappresentan- qua li che fossero le intenzioni 

S? è ap- venteniui e 

industrializzazione di stato fat- parso . S^JioUodudone alla VVIIIVIIIIUIi; 
fa dalla Puglia: e compito del £f s f ìma “ t f, ività unitaria del- 

relatore ^ stato amyunto Quello ^filone delle P rovince per la #1 Alili 

di Te qualche STrazi^ ai Programmatone un'introduzio- 06110 

baresi per « futuro e nello stes- ^ che documenta l'urgenza del 
so tempo di far sentire la su- d battito reale e dell impiego 

periorità e la legittimità di una P* r una Programmazione dal IteSlMeilZII 

impostazione tecnica dall' alto basso. 

— forte di uffici, studi, dati sta- Urgenza e impegno, del resto. L’eccidio di diciotto giovani 

fistici e disponibilità di dena- che trovano in particolare in pi ì5 t Ì gìi ? nla PP a r*enenti alla 
ro — rispetto alla relazione co- Puglia alcuni strumenti demo- ~ Gramsci » e stato ri¬ 

mane basata sull'attività del- erotici già preparati e un di- ?°^ dato ie ^. mattina dalla elt- 
l'Unione delle provinole puglie- battito che ha aià suveratn (e tad, ”a n “ , di Narni. durante la 
si che, come è noto, terrà fra 1 manifestazione che ha aperto 

una decina di giorni il suo pri- questo è anche l aspetto piu po- le celebrazioni per il ventèli¬ 
mo convegno sulla program- sitivo del convegno di ieri) i naie della Resistenza. I dieiot- 
mazione. compartimenti stagni della di- to giovani vennero uccisi dalla 

Con indubbia competenza lo scussione interna di partito per tru PPe nazifasciste dopo un fe- 
avv. Sette ha così riproposto il affrontare pubblicamente lo ™ ce rastreliamento avvenuto U 
vecchio fallito sistema di inter- scontro deile idee e dei prò- , aprile del 44. Alla manife- 

. . «• *• f« m • r cto7Ìf)no orano nrooanti 11 aa^ 


Si è chiusa ieri 


E’ morto 
Regdo 
Scodro 


150 mila visitatori 
alla Mostra sovietica 

Oggi la visita di Segni con Tambasciatore sovietico 


E’ morto ieri nella sua abl- 



redazione dell’t/nità. 

Celebrato 
a Narni il 
ventennale 
della 

Resistenza 

L’eccidio di diciotto giovani 




venti: poli di sviluppo. Cassa grammi, 
del mezzogiorno, obbligo agli 
enti locali di fare le infrastrut¬ 
ture (e innanzi tutto di procu¬ 
rare l'acqua che resta l’antico. 


Aldo De Jaco 


stazione erano presenti il sa¬ 
natore Tupinl, le autorità della 
provincia e I dirigenti del- 
l’ANPI di Temi. 


degli orari di lavoro e con il ' GENOVA, 12. — Non meno di 160 mila persone hanno vissuto quest'oggi la giornata con- rar f laequa ette resta lanuco, 
blocco delle assunzioni alla elusiva della espoaizione sovietica a Genova. Centinaia di pullmann • di auto provenienti Irrisorio rruue della Puglia), 
Teminoss e alla Polymer-Mon- da tutte le regioni del Nord e del Centro Italia hanno contribuito a raggiungere questo vero concentrazione delle iniziative, 
tecatini, i lavoratori umbri — c proprio « record » di affluenza che la mostra ha registrato dopo 22 giorni di attività, prospettive — se ci saranno i 
come quelli di Milano. Torino I cancelli dell’esposizione si riapriranno eccezionalmente domani a mezzogiorno per finanziamenti... — di creare 
e altre città e regioni Italia- accogliere il Capo dello 8tato che, accompagnato dall’ambasciatore sovietico Semion Ko- qualche nuova industria mani¬ 
ne — hanno già risposto con zyrev, visiterà la mostra. * • * • ■ - fatturlera. 

grande energia. E. del resto, la Insieme con l’esposizione ha concluso stasera, con lo ennesimo « tutto esaurito », la sua Fuori di auesto schema re<rfn-l 
manifestazione odierna è stata ser |e di spettacoli il Circo di Mosca. Anche in questo caso è stato battuto ogni record di va come abbiamo detto opnl 


Firenze 


una ulteriore dimostrazione del- affluenza per un qualsiasi spettacolo presentato nella nostra città: in 29 serate gli artisti t ’j { • h V. 

la ferma volontà dì lotta di de , clre0 «ovietlco sono stati applauditi da ben 110 mila persone. Nella telefoto: Il padiglione ° Io ^ ** è gid 


PADOVA, 12. 

L’unità antifascista pado¬ 
vana ha respinto energica¬ 
mente una provocazione del¬ 
le squadracce fasciste, cala¬ 
te in città da alcune zone del¬ 
l’alta Italia. Diversi neofasci¬ 
sti, guidati dal missino ono¬ 
revole Caradonna, hanno pro¬ 
vato * personalmente quanto 
bruci lo sdegno dei democra¬ 
tici padovani, e hanno dovu¬ 
to andarsene sconfitti dalla 
città. 

Alcuni giorni or sono si 
era venuti a conoscenza che 
i neofascisti avevano deciso 
di organizzare per oggi, a 
Padova, una grossa provoca¬ 
zione, attraverso un raduno 
della gioventù missina della 
alta Italia, capeggiata dallo 
squadrista Caradonna. Imme¬ 
diatamente le forze democra¬ 
tiche si sono riunite in un 
comitato, e hanno chiamato 
la popolazione a respingere 
ogni offesa al sentimento an¬ 
tifascista della città. Delega¬ 
zioni di operai, studenti, gio¬ 
vani, donne, dirigenti politici, 
sindacali e partigiani, si re¬ 
cavano nelle giornate di ve¬ 
nerdì e sabato dal sindaco e 
dal prefetto, a protestare e a 
chiedere fermamente che fos¬ 
se impedito, alla vigilia del 
25 aprile, nella città dove ri¬ 
siede l’Università medaglia 
d*oro della Resistenza, la pro¬ 
vocazione fascista. Solo sa¬ 
bato sera, sotto la pressione 
delle organizzazioni antifa¬ 
sciste e dopo incredibili ten¬ 
tennamenti, la giunta comu- 
, naie ha ritirato l’autorizza- 
, zione ai missini di riunirsi 
nella sala del Gran Guardia. 
, Ma l’antifascismo padovano 
non ha smobilitato. Stamat¬ 
tina, in piazza della Frutta, 
studenti e operai, socialisti 
.dei due partiti, comunisti, 
: democratici e partigiani, gio- 
ì vani della Intesa cattolica e 
'.della gioventù ebraica, si so¬ 
no radunati per vigilare e 
• sventare ógni tentativo pro¬ 
vocatorio. E la provocazione 
r non è tardata a venire. Grup¬ 
pi di neofascisti capeggiati da 
Caradonna, cantando inni del 
ventennio, inneggiando alla 
? repubblica di Salò e al loro 
« duce >, si presentavano nel¬ 
la storica piazzetta Pedroc¬ 
chi, dove ricevevano una du¬ 


ra lezione dagli antifascisti. 

I missini sfoderavano ne¬ 
gli scontri coltelli a serrama¬ 
nico, sbarre, catene, « pugni > 
dì ferro e perfino bombe la- 
grimogene; ma l’impeto dei 
democratici ha respinto du¬ 
ramente ogni tentativo di 
provocazione, e solo grazie 
all’imponente schieramento 
di polizia, i neofascisti han¬ 
no potuto rinchiudersi nella 
loro sede nella strada sotto¬ 
stante dove, grazie alla pro¬ 
tezione delle forze di P.S. 
hanno potuto inscenare il lo¬ 
ro macabro rituale fascista. 
L’atteggiamento del questo¬ 
re che, invece di interveni¬ 
re per stroncare ogni apolo¬ 
gia del fascismo, metteva tut¬ 
ti sullo stesso piano, antifa¬ 
scisti e fascisti, è stato ener¬ 
gicamente contestato dall’on. 
Busetto, mentre una delega¬ 
zione del comitato antifasci¬ 
sta si recava dal prefetto per 
denunciare * la provocazione 
e il mancato rispetto dello 
impegno che le stesse autori¬ 
tà si erano precedentemente 
prese, di impedire ogni ma¬ 
nifestazione provocatoria. La 
vigilanza dell’antifascismo ha 
respinto la manifestazione 
neofascista e i missini, nel 
pomeriggio e alla chetichella, 
sì sono allontanati da Pa¬ 
dova, coi segni della risposta 
democratica e antifascista 
alle loro provocazioni. 


Ingegnere USA 
vuole raddrizzar 


questo forte e combattivo nu¬ 
cleo della classe operaia italia¬ 
na. Ma deve essere sottolineato 
in particolare — come hanno 
fatto gli operai che hanno par¬ 
lato stamattina e come ha rile¬ 
vato il compagno Ingrao — che 
qui in Umbria, dove si è verifi¬ 
cata, attorno all’elaborazione del 
«piano di sviluppo» una ori¬ 
ginale e positiva esperienza uni¬ 
taria. partita dalie lotte del la¬ 
voratori. qualora l’offensiva del 
padronato passasse, si orerebbe 
una tensione sociale ancora più 
grave di quella degli anni ’50. 
allorché gli operai, i contadini 
e il movimento democratico 
umbro furono duramente impe¬ 
gnati contro la politica che ave¬ 
va avviato la regione verso un 
pauroso decadimento economi¬ 
co e sociale. 

Qui in Umbria più che altro¬ 
ve, in sostanza, l’iniziativa per 
la giusta causa nei licenziamen¬ 
ti si identifica con la lotta per 
lo sviluppo economico antimo¬ 
nopolistico. di cui l'applicazio¬ 
ne del «piano» rappresenta un 
momento essenziale. Queste so¬ 
no state le conclusioni del di¬ 
battito di stamane, che conti¬ 
nuerà e si svilupperà in tutta 
l’Umbria attraverso varie arti¬ 
colate iniziative — collegate an¬ 
che con azioni parlamentari — 
e di cui Ingrao ha rilevato ia 
importanza e l'efficacia, anche 
come elementi sui quali realiz- 


delle attrezzature ospedaliere; in primo piano l'apparecchio per la cura del cancro. 


Concluso ieri a Bologna 


ÀI Congresso FILCAMS: 

* v 

prezzi e programmazione 

Il discorso di Fon — Organi associativi dei contadini, 

, dei consumatori e dei dettaglianti — Soluzione unitaria 
dei problemi di « assestamento » 


fatto, sull’ attuale situazione e 
sulle sue prospettive. S'incari¬ 
cava però il dibattito di ripor¬ 
tare il discorso ai concreti ter¬ 
mini della realtà, e non solo 
con l'intervento dei rappresen¬ 
tanti comunisti, i quali tende¬ 
vano a capovolgere l’astratto 
schema logico del relatore, chie¬ 
dendo di partire dalle fonda- 


Concluso il Convegno 
dei lavoratori panettieri 


nano a capovolgere l’astratto Dalla nostra redazione f“ ri ' 

schema logico del relatore, chie- „ spandenti alle esigenze dei con- 

nfenfa erint’fa* ^° n f a ~ SÌ è svolto a Firenze il con- Per raggiungere questo ob- 

mentae cioè da una nuova im- vegno nazionale dei lavoratori biettivo e necessario inodifl- 
postazione aderente al reale e panettieri per esaminare l’a- care la politica condotta dalla 
agli interessi collettivi, ma con zione da condurre in ordine Federconsorzi e superare l’ar- 
quelli stessi di una parte dei a tre problemi di fondamen- rctratezza delle strutture agrl- 
« governativi », venuti a ripro- tale importanza per la cate- cole del paese, attraverso una 
porre le loro polemiche campa- B° ria - rinnovo del contratto generale riforma agraria che 
nilistiche sulla scelta dell'uno o di lavor °. riconoscimento della consenta lo sviluppo di una di- 
HeiVnitm scala mobile e applicazione versa politica granaria. 

dell altro perìmetro comunale del]e leggi su i rori £ io di Ia _ Numerosi interventi banno 

per impiantare quattro mura di voro, sia per quanto riguarda infine posto l’accento sulla dif- 
una fabbrica, e che pure fini- Tìnizio, sia per la durata del- flcile situazione economica de¬ 
vono col denunciare il grande l’attività lavorativa. terminata dalle restrizioni ere- 

caos esistente proprio a cagio- Questi tre problemi — come ditizie, che già colpiscono e 
ne della casualità deali inse- ha sottolineato il segretario na- colpiranno maggiormente in 
diamenfi industriali e deoii in- zional e deUa categoria. Orfeo seguito, le piccole industrie 

° Mannocl — rivestono una par- frenando quel giusto processo 

vestimenti. ticolare importanza poiché il di ammodernamento necessa¬ 

iri testrmonianza piu auten- contratto nazionale di lavoro rio allo sviluppo della panlfi- 
tica, sebbene involontaria, dei è ormai scaduto da oltre sei cazione. 

metodi di rapina instaurati ne- anni e, inoltre, perchè i pa- Il convegno ha stabilito, a 
gli anni del » miracolo» è ve- nettieri sono l’unica categoria conclusione, lo sviluppo della 
nuta al convegno dall'intervento alla quale non è stata rico- azione sindacale per raggimi- 

del vicesindaco di Barletta, il nosciuta la scala mobile. gere questi obbiettivi attraver- 

Q vale ha spiegato come il suo n dibattito ha messo poi tn so una serie di lotte che sul 


r.c. 


Contro i licenziamenti 


atpini- 7 i« 15 v— rn 1 1 ppntpan- , 9 uaIe «« spiegato come il suo il dibattito ha messo poi tn so una serie di lotte che sul 

Z rnHS MrlamS - Dal nostro inviato vivace, è stato quello del- fitto per t grandi gruppi e t comune ri sia indebitato fino evidenza la necessità di otte- piano nazionale verranno svol- 

e di mi iSoha rilevato la : Varticolazione in una più prezzi resterebbero quelli che al collo per pagare la « tanpen- nere una panificazione moder- te ai diversi livelli, 

fm^rtanra'^^refficacia.^nche • BOLOGNA, 12 salda unità /ra * sindacali di sono. Protagonisti della rifar- «J • !S!££T£a£Ì£: na i PÌÙ sviIupp f ta ^ ^ ualin * f. C. 

come elementi sui quali reaiiz- - Una manifestazione esal- categoria e la Federazione, ma devono essere, dunque, prattutto costruendo tTpartU^ Cat ®’ capace dl offrire P r °- 

“ r 5« u il a J 1 frettiva . alIeanza COD tante d L unità e di . fiducia Al trecento delegati e al- 9 li associativi e eoo- lari infrastrutture richieste dal- 

1 ceti medi. - " - nello CGIL e nelle proprie m i a n a \ a di lavoratori che pcratio* dei contadini nelle 1’mduriria, vendendo a prezzo ———————^_— 

L’oratore, che ha svolto un autonome organizzazioni di _, _ , — - campagne, di consumatori e vile, se non regalato, i suoli, 

ampio esame della situazione in- categoria . ha concluso oggi , gremivano la sala Bossi ave- dJ dettagUanti nei centri di ecc. Fra l’altro la Breda ha co- S 

tC ?hwJ« dopo quattro giorni di di- va Parlato lon. Foa, segre- consum0f con l’appoggio di- fruito nel barleUano la - Cor- COlìtTO I llCeflZiameVlfl 

batto? „ secondo Cannes- con,edere,e della „„„ e costante degli Enti ta -:- 

le posizioni dei comunisti cine- so nazionale della FILCAMS. ... cali e dello Stato. L impegno m j nardo e sarà costretto a pres¬ 
si,-viziate da un pesante dog- Concludendo i lavori, il .* L* lotta Per il salano si u questa linea non può aspet- d ere danaro con 18 % dl iute- AmmmmIm olououla oikAMt 

matismo». -Noi comunisti Ita- spart , tnnn 0(>nWfl u ««-enfp rivela stenle — egli ha in- tare la futura programmazio- ressi per far fronte agli impegni. lfCCUDQlll QQIIII ODBlQI 

liani — ha detto —- pensiamo ® ® .. sistito — se i prezzi crescen- ne: è oggi nella politica eco- Che cosa chiedeva il sociali- ■ 

non^serve ^ *2 ° » 0 J tes \’ ha 5 ° ltoll ~ ti annullano il valore effet- nomica e finanziaria in corso sta avv. Capurso, vicesindaco m ma m • ji-o • 

ifSctSdo delle^munkdifmJ ” C ia / unz j°[ ie democra - rivo degli aumenti, perciò il che si qualifica — anche in dell’Amministrazione di centro- ||| C||f|P(|f!||| StlllllOllOBO 

oc^^ affmntare i probieml tIca svolla dal Congresso sindacato deve unire alla rapporto al nodo dei prezzi sinistra a Barletta? Chiedeva «iMWlUUlH HI IIIIIIJIIIIIIV 

che stanno al fondo della pole- nell’affrontare e risolvere lotta intransigente per i mi- e della distribuzione — la u ? altro, en- 

mica, sviluppando in modo crea- unitariamente i problemi glioramenti salariali anche programmazione dei prossimi , n 5 RIETI. 12 (presentanti non si sono utp- 

tivo la dottrina e la strategia che questo < congresso di un diretto intervento per anni*. comune armai stremata nei li- Da ieri sera ,a Ceramica pure presentati all’incontro - 


Occupata dagli operai 
la Sbordoni di Stimigliano 


insomma il 


rivoluzionaria del movimento! aMe ,f am i m i 0 » non poteva modificare le strutture distri- ~ Riferendosi all'affermazio- tantamerno^detie™ ta’ràatnit- Sbordoni dl StimiKilano. dove Qualche tempo fe la dlfe- 
eomunl^criMreaodo nuove „„„ sottevare , enuto conto butiv ’ e chf ,riferiscono oi nejécondoeuiilprobtema ame si producono articoli sanitari, alone delle fabbrica di Santi- 

vie di avanzata al socialismo- . .. . ,■ __ , „ „ V " VI; „ _. è occupata. Ottanta operai han- gliano decise unilateralmente 

Dopo aver notato che i diri- Ì e J, J® deIIa Feder consor zi sarebbe II compagno Fiore responso- no passato la notte e la gior- la riduz.one deU’orario di la- 

genti cinesi mantengono, dl fat- della . FILCAMS-CGIL che nopolio tanta parte della re- stato risolto con la creazione bile degli enti locali della Fe- nata festiva dentro la fab- voro di due ore alla settima- 

to. in piedi I metodi del tempo organizza quindici catego- numerazione del lavoro e dell’AÌMA (ente autonomo di aerazione comunista, ha doeu- brica. sostenuti dalla solida- na. da attuarsi con una ridu¬ 
ci! Stalin. Ingrao ha sottolineato rie di lauoraton dei setto- della produzione contadina e interventi ministeriali per lo J ncn * a i° che » discorso di J^ ar * rietà attiva dl tutta la popo- zione dl 20 minuti al giorno, 

l’esigenza di lavorare «per una re commercio, pubblici eser- delle retribuzioni delle gran- ammasso del grano) l’on. Foa *^ Ua Ti ff, ier , e V*r Trlg- lazione. Il Comune, diretto dal- La reazione dei lavoratori fu 

nuova unità del movimento co- cizi, albergo e mensa e del di masse di consumatori. Oc- h a osservato che ciò è illuso- il 1^ » p€r ,c sini * tre - ha Immediatamente pronta e spontanea con uno 

munista fondata sull’autonomia tur i smo • corre perciò modernizzare il l J"? e £ i ? 1 ™ : ento de JÌZ* Su R? r *® rc ; stanziato 500 mila lire a favore sciopero che paralizzò ogni at- 

di ogni partito, sul libero e re- Ej * delle, mr riZfmn riduci iì!^ n %r V? perchè Se 1 *\ a ‘ da). Giovinazzo (320 milioni ed dei lavoratori in lotta. A SU- tività. Per rappresaglia i pa- 

sponsabife dibattito e sulla co- if pr ° ~“V „ A^t n indurre il lungo cir- tale —- per sua natura di pie- esenzione dalle tasse comunali migliano e nei paesi vicini è droni della Sbordoni licenzia- 

mune ricerca creativa». tenti il congresso ha detto culto di speculazioni parassi- cole dimensioni — dovesse per là Breda-Pirelli), Gioia del stata fatta una raccolta di ge- rono in tronco sei operai. 

-A questo sviluppo creativo una chiara parola: pur te- tane, ma questo non basta, trasferire la gestione (attra - Colle (ISO milioni), Rutigliano neri alimentari, parte dei quali Da qui la dichiarazione di 

— egli ha concluso — il PCI nendo conto della comples- Il grande capitale monopo- verso appalti, gare, ccc...) di (100 milioni). Canosa, Monopo- sono stati consegnati agli ope- sciopero a oltranza che è cul- 

intende portare il proprio au- sa realtà del movimento sin- listico ’ può modernizzare il nuovo alle organizzazioni H. tee. Tutti comuni che han- rai che occupano la fabbrica, minata ieri nella occupazione 

tonomo contributo. Autonomia dacale, non si può non ave- settore, introdurre * miope consortili saremmo daccapo*. ?° Parseguito il miraggio del- Alla occupazione della fab- della fabbrica. 

*£££ rc l’obiettivo del loro supe- tecniche di vendita, trasfor- Il Congresso ha, poi, appro- l’iodustrlallzzarione «costi quel brica — dove lavorano circa Nella mattinata di stamani 

chiusura ^iK^TSizI «mento per allargare e mare la rendita di spedila- J a la mozione p^ràmZtl- gjgj* «£ S7a,”di ^SS % ?? di ?pe“T chTVcuwno^ fat 

Più forte impegno nella lotta «//o«are .1 «bonomia del zione m inonopo- c „ ed ha eletto ì nuovi erga- disse J% dei comuni, di fronte man dai tre SSSStL l dofo Srica 11 relreUrii^JSoiil.'dri 

rivoluzionaria al livello Bario- sindacato. Altro argomento ho, e il tono della crisi non nismi dirigenti delle catego- alla restrizione del credito e al- che tutti 1 tentativi per com- sindacato unitario della Fede- 

naie e internazionale». sul quale, pur se con sfu- cambierebbe: le difficoltà dei rie e della Federazione. le prime avvisaglie di crisi, che porre la vertenza sono falliti razione vetrài e ceramisti, Lui- 

e; ■ e.i_ _i l; mature e accentuazioni dt- piccoli operatori servono a CiluMfm casa fare? per l’atteggiamento infransi- gi Puccini, e i segretari uro- 

ain@ «MITIIfrelll verse, il dibattito è stato creare i margini di sovrapro- ailVBliru «mora , Puntare sulla Cassa del Mez- gente della Sbordoni, 1 cut rtp- vinciait dei tre sindacati 


RIETI. 12 (presentanti non st sono nep- 
Da ieri sera la Ceramica I pure presentati aU’incontro - 


Afmni rirOmnfA _ -t sjcs icn ia vcimiuta |aiic au tiiwiiiia 

taf rn^Jt Sbordoni di Stimigliano. dove Qualche tempo fa la dtie- 
lento delle mfrastrut- , h.ii. a, 


Dopo aver notato che i diri- % ° : SnCAMsJcn'eZ ^ deII ° FederCOnS °[ ZÌ SaTebbe J l Fio ”: no ^s‘»m Ta noUe Xia gior- la riduz 

genti cinesi mantengono, dl fat- della . FILCAMS-CGIL che nopolio tanta parte della re- stato risolto con la creazione bile degli enti locali della Fe- nata festiva dentro la fab- voro di 

to. in piedi I metodi del tempo organizza quindici catego- numerazione del lavoro e dell’AÌMA (ente autonomo di aerazione comunista, ha docu- br ica. sostenuti dalla solida- na. da i 

. _ * _ _ .... - - JI tal ^ I J - Il • _ . __ A * - _ . m , a ITI 0 *7 f/t t A Al |0 II Wl fli MflP. - - a a a * m * a a a a . 



la torre di Pisa 

Un - esperto per la stabiliz¬ 
zazione del suolo, l’ingegnere 
statunitense Robert Leninhan, 
dl Long Beach, ba scritto al 
governo italiano offrendosi di 
raddrizzare la Torre dl Pisa 
per una spesa di 250 mila dol¬ 
lari, invece dei tre milioni che, 
secondo 1 tecnici, sono neces¬ 
sari per realizzare il progetto. 
«Se dovessi fallire — ba con¬ 
cluso U Leninhan — non vorrei 
un soldo». * • • 


_». _i n mature e accentuazioni dì- pìccoli operatori servono a 

Sino jODfSTIinDIII verse, il dibattito i stato* creare i margini di sovrapro- 
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Costretto a rinviare 
il matrimonio: 
per una camera 
e - servizi 
gli chiedono 
27.00Q lire mensili 

Caro Alleala, 1 < i ' ‘ 

tono un giovane di 27 anni e 
dovrei sposarmi il 31 maggio, ma 
sembra che questo mio desiderio 
debba rimanere un sogno poiché 
il sottoscritto non riesce a trovar 
casa. 

‘ Penserai che di case ce ne sono 
non a centinaia, ma a migliaia. Eb¬ 
bene ti dirò sin d’ora che è impos¬ 
sibile, per un operaio come me, che 
guadagna 80 000 lire al mese, pa¬ 
garne 30 o 35 000 di affìtto. Pensa 
che Disio il costoso affitto degli ap¬ 
partamenti di due camere, avevo 
ripiegato (mio malgrado) a cer¬ 
carne uno di una sola stanza. Eb¬ 
bene, per un appartamento di una 
sola stanza (nuovo) in via Tusco- 
lana, che rimane, come ben saprai, 
abbastanza lontanuccio dal centro, 
mi sono state chieste 27.000 lire al 
mese. ' 

Non tl sembra una pazzia? Non 
ti sembra che si sta esagerando con 
questi qffìtti? lo chiedo a te, diret¬ 
tore del giornale del Partito comu¬ 
nista, che cosa deve fare uno in 
questa situazione ; rinunciare al 
matrimonio? Dare In escandescen¬ 
ze contro tutti gli sfruttatori? Ru¬ 
bare per arrotondare lo stipendio? 

Ti dirò che di queste soluzioni 
nessuna è di mio gradimento. Ma 
allora cosa debbo fare? 

So che il Partito comunista (cui 
sono iscritto) sta facendo qualcosa 
a questo riguardo, ma temo che 
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lèttere all’Unità 
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sia troppo poco, bisogna fare di 
più • per • questa vergognosa situa¬ 
zione degli affìtti. Milioni di citta¬ 
dini sono con chi vuol risolvere 
questo angoscioso problema. ■ 

FRANCO SANTONI 
Acilia (Roma) 

Gli chiedono: 
che cosa, fanno 
i comunisti per i piccoli 
e medi esercenti? 

Caro direttore, 

nell'inviart i l'assegno per l’abbo- 
namento annuo, debbo aggiungere 
una domanda che mi viene fatta 
da alcuni colleghi di questa citta¬ 
dina at quali vorrai cortesemente 
rispondere. 

Le domande che frequentemente 
mi pervengono sono le seguenti: 
perché i deputati e i senatori comu¬ 
nisti non pongono al governo una 
insistente Azione in difesa della 
categoria del piccolo commercio 
die tanto è travagliata, senza nes¬ 
suna garanzìa e senza nessuna pro¬ 
spettiva? 

E sollecitano ai parlamentari l’in¬ 
tervento tenace, affinché siano rico¬ 
nosciute legittime le loro sacro¬ 
sante richieste: vedi pensione, una 
più equa previdenza assistenziale, 
ccc. Il nostro è un paese di vera 
« zona depressa », ma le ■ tasse ci 
hanno colpito spaventosamente in 
categoria B anziché C, con aggiunto 
conguagli triennali fino a L. 500 000, 
pur denunciando onestamente tutto 


il giro d’affari. La categoria ritrova 
fiducia nella forza dei comunisti c 
attende qualcosa da noi. 

M.M. ’ ■’ 
Massa Marittima , 
(Grosseto) 

_____ i 

Il gruppo parlamentare comunista 
ha già sostenuto una lunga battaglia, 
nella passata legislatura, per l’assi¬ 
stenza malattia ai commercianti (leg¬ 
ge che è stata approvata nel 1960, 
anche se non net testo presentato 
dai comunisti ma in quello presen¬ 
tato dal governo, e cioè più restrit¬ 
tivo). 

In questa legislatura il compagno 
on Mazzoni ha presentato, fin dal¬ 
ia luglio 1963. la proposta di legge 
n 178 per la * Estensione dell'assicu¬ 
razione obbligatoria per rmnaiiditd. 
la vecchiaia e i superstiti agli eser¬ 
centi attività commerciali » e la pro¬ 
posta n 179 di modifiche alla legge 
1960 suH'assicurazione obbligatoria 
contro te malattie per gli esercenti 
attività commerciali. 

Si tratta dunque, di ottenere la 
pensione per tale categoria di lavo¬ 
ratori autonomi, e di migliorare le 
prestazioni della mutua con un mag¬ 
gior contributo dello Stato. 

Le due proposte sono state prese 
in considerazione dall’Assemblea ed 
assegnate alla Commissione Lavoro 
della Camera 

Possiamo dare assicurazione che 
— come già nel passato — il nostro 
Gruppo si batterà per la discussione 
e l’approvazione delle proposte di 
legge E’ chiaro che l’azione dei par¬ 
lamentari avrà maggiori garanzie di 
successo se sarà sostenuta dalla cate¬ 
goria interessata 

In quanto ai problemi fiscali, verrà 
presentala una proposta di riforma 
(ma a parte questa iniziativa) la bat- 


l taglia dei comunisti in difesa dei ceti, 

. intermedi, - delle piccole e - medie ;■ 
aziende, per una diversa politica del 1 
credito e fiscale, non è di oggi. Fa *' 
parte del programma del Partito e, ' 
logicamente, • dell’attività dei parla¬ 
mentari comunisti. 

Il miliardo e mezzo 
che i pescatori 
pagano allo Stato 
non porta pesci 

Cara Unità, < 

siamo un gruppo di amici’ed 
anche tuoi lettori, tutti pescatori 
dilettanti, e ti chiediamo risposta 
ad un quesito che piti sotto ti espor¬ 
remo. Ecco di cosa si tratta: la Fe¬ 
derazione italiana Pescatori Spor¬ 
tivi (FIPS) ogni anno, da lunga 
- pezza, ha posto in vendita dei tes¬ 
serini (bollino bleu o bollino rosso) 
che danno diritto di pescare rispet¬ 
tivamente nette acque convenzio¬ 
nate e nelle acque pregiate, com¬ 
prese in ambo i casi le riserve. 
All'acquisto del bollino il pescatore 
ha sempre ricevuto gratis un libret¬ 
to (Agevolazioni e vantaggi per il 
pescatore federato) gentile omaggio 
della Federazione. Questo opuscolo 
elenca, nelle varie località, la qua¬ 
lifico delle ncque. Contiene inoltre 
notizie utili sulle epoche di divieto 
di pesca, sulla misura dei pesci ecc. 

Si tratta insnmma di una guida 
utile per il pescatore, e veramente 
vantaggiosa. 

Quest’anno il libretto non è più 
gratis. La FIPS, oltre al prezzo dei 


tesserini, fa pagare per detto libret¬ 
to la misera somma di cento lire. 

E fino a qui nulla di male. Il libret- : 
to cento lire le vale, e come 1 II 
male, però, sta nel fatto che la FIPS 
non solo ha posto l’obbligo d’acqui¬ 
sto, ma ha subordinato la conces¬ 
sione del tesserino all'acquisto del 
libretto. Questo ricatto limita il 
diritto di pescare dove fi piace. E 1 
qui, secondo no t, sfa l'assurdo. E’- 
grave che una Federazione dia del- . 
le disposizioni che annullano o mo¬ 
dificano, di fatto, le leggi dello 
Stato. E ' grave che, dopo aver pa¬ 
gato la concessione governativa per 
ottenere la licenza di pesca, il dirit¬ 
to stesso di pescare sia subordinato 
a disposizioni emanate da altro 
ente. Le acque convenzionate o 
pregiate sono sempre acque pub¬ 
bliche. Giusto è pagare, oltre la 
licenza di pesca, il tesserino, bleu o 
rosso che sia, perché la FIPS oltre 
a disciplinare la pesca e salvaguar- 
dare il patrimonio ittico, costituisce 
riserve, ha un corpo di soroeglian- 
za, effettua ripopolamenti ecc. Tutte 
cose che costano, ma è ingiusto, ci 
sembra, subordinare il rilascio del 
tesserino all'acquisto del libretto. 
Anche per la coccia vi era un 
balzello. Se ne occupò perfino la 
Corte Costituzionale e fu tolto Noi 
non vogliamo arrivare a tanto. Se 
l’acquisto di questo libretto fosse 
facoltativo e costasse 500 lire an¬ 
ziché 100 non avremmo aperto boc¬ 
ca. Ma quell’obbligo puzza di ar¬ 
bitrio. 

Alla Sezione Provinciale della 
FIPS in Firenze non sono stati in 


grado'di dimostrarci se vi sono . - 
disposizioni legislative o statutarie. f 
Perciò riteniamo illegittimo quanto 
esposto. E non si faccia dell'ironìa 
sulle cento lire. La questione è di ■’ 
principio e di costume anche. Infine 
può costituire un dannoso prece¬ 
dente. Chiediamo dunque se l'ob¬ 
bligo d'acquisto dell’opuscolo è le- 
gitimo o no. 

Un gruppo di pescatori dilettanti 

- > , (Firenze) ’ 

A noi sembra sostanzialmente sba¬ 
gliato porre il problema nei termini 
posti dai nostri lettori. Anche volen¬ 
do prescindere dalla valutazione che 
la tessera con i bollini, per pescare 
nelle acque convenzionate (servizio ' 
federale acque), servirebbe a ben 
poco se chi i’acquista non conoscesse 
quali sono le acque in cui potere pe¬ 
scare e quale è la disciplina della 
pesca in queste acque resta il fatto f 
che non c’è nessuna differenza so- ' 
stanziale tra pagare la tessera ad un ! 
prezzo che comprendesse anche il 
costo del libretto o pagare separata- 
mente il prezzo della tessera e quello 
del libretto Infatti quest’anno la 
FIPS. invece di aumentare il prezzo 
della tessera con i bollini, ha prefe¬ 
rito far pagare cento lire il libretto - 
che in passato veniva apparentemen¬ 
te dato in - omaggio - 

Ecco perché riteniamo che il pro¬ 
blema sollevato dai pescatori di Fi¬ 
renze sia stato posto in termini sba¬ 
gliati 

Avremmo preferito rispondere ad 
un quesito posto in altri termini, e 
precisamente in questi termini: E* 
giusto che i pescatori, dopo aver pa¬ 
gato le tasse di concessione governa¬ 
tiva e le sopratasse comprese nel 
prezzo della licenza di pesca per 


poter pescare In acque pubbliche de¬ 
centemente vigilate e popolate, siano 
costretti a pagare un tributo ad una 
data organizzazione, o non sarebbe 
più giusto che le tasse e sopratasse 
servissero per vigilare e ripopolare 
sufficientemente tutte le acque pub¬ 
bliche ed esonerare cosi 1 pescatori 
(o la loro organizzazione, che è la 
stessa cosa) dal pagamento di un al¬ 
tro tributo? !.. 

Ir E allora la nostra risposta non po¬ 
teva essere che questa: lo Stato che 
riceve dal pescatori italiani oltre un 
miliardo e mezzo di lire l'anno, deve 
restituire questa somma a chi è inca¬ 
ricato 1 di provvedere alla vigilanza, 
al ripopolamento ed alla prevenzione 
degli inquinamenti. - Cosi non ci sa¬ 
rebbe bisogno di far pagare due volte 
ai pescatori, nè di creare le cosid¬ 
dette « riserve • perché tutte le ac¬ 
que pubbliche sarebbero ben pescose 
e sarebbero tutte « riservate - a tutti 
i pescatori e. Infine, l'organizzazione 
dei pescatori sarebbe veramente vo¬ 
lontaria. 

1 ' ' r 

I parlamentari comunisti 
dovrebbero intervenire 
presso 

il ministro delle Poste 

‘ Caro Alleata, 

in una lettera comparsa sul¬ 
l’Unità del 7 aprile u.s., un lettore 
fu giustamente osservare che gli 
idonei del concorso a 1700 posti di 
ufficiale presso gli uffici locali po¬ 
stali, bandito con D.M. del 3-3-1959, 
avrebbero donato essere assunti 
tutti dal Ministero delle Poste. 

Poiché attraversiamo un periodo 
* diffìcile » per i giovani in cerca 
di una occupazione, non credi che 
i parlamentari comunisti dovreb¬ 
bero intervenire con tutta la loro 
aaforifd, presso il ministro delle 
Poste? 

A.S. 

(Napoli) 


ri ’ 


le prime 

Musica 

Pollini-Suitner 

all'Auditorio 

«Tutto esaurito - ieri all’Au¬ 
ditorio. in onore di Maurizio 
Pollini, pianista di eccezione, 
vincitore nel periodo 1957-60 
(tra i quindici e i dioiott’annl. 
cioè) di alcuni tra l più impor¬ 
tanti concorsi internazionali. E’ 
un bel pianista, ma fa sempre 
più rabbia rilevare come 1 gio¬ 
vani non sentano affatto l’impe¬ 
gno di essere giovani del nostro 
tempo e preferiscano la più 
tranquilla e sicura tradizione 
concertistica. 

Lanciato alla ribalta interna¬ 
zionale soprattutto da Chopin. 
Pollini ora si accanisce in Bee¬ 
thoven. Ieri è stata la volta del 
Goncerto n. 5. op. 73. Indub¬ 
biamente, un’esibizione ricca di 
smalto, vistosa, tecnicamente 
perfetta, ma tuttavia non an¬ 
cora maturata all’interno, per 
quanto — questo è vero — un 
clima di più calda espressività 
abbia avvolto il tempo centrale. 

Applausi altisonanti, meritati 
e doverosi pure all’Indirizzo del 
maestro Otmar Suitner (Inns- 
bruck, 1922), attualmente diret¬ 
tore stabile dello Staatstheater 
di Dresda, il quale, da buon 
pianista anche lui, ha accorta- 
mente assecondato l’estro di 
Pollini, e poi il suo. con una 
squadrata, vibrata e vibrante 
• interpretazione della Grande 


Sinfonia in do magg. di Schu- 
bert. In apertura di program¬ 
ma aveva già favorevolmente 
impressionato il pubblico con 
la beethoveniana ouverture del 
Fidelio. 

vice 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Giovedì alle 21.45 al teatro Ell- 
bco (tagliando n. 22): « La Re¬ 
surrezione » oratorio di Hiindel 
eseguito dal Complesso dell’An- 
gelieum di Milano 


TEATRI 


DELLE MUSE (Via Fori) 48 t ^ 

Tei 682 948) 9 

DESSERVI (Via del Mortaro "Vi 

stabile ® jn| 

presenta Comp. v ^B ^B ^B ^B Mi 

burattini, dir. Maria Signorelli ^ * ^B ^B Hj 

- alle « bambino e uPL «Ai dflL JM L 

vento » di Nadia Trendafìlova - 
ulle 21 « Faust • di G. Bonnesk. . • 

Regia Meloni. I — ___ 

ELISEO A TB m 

Alle 20.30 « Vita di Galileo » di H H M 

Bertolt Brecht con Tino Buaz- ^B ^B — 

- regia Giorgio Strehcr. ^B 

STUDIO (Via Ganbai- UT W ■ V M H ■ 

I Venerdì e do- ^B ^B ^B ^B 

meniea ore 17.30 musica BJB 

sica e folkloristlca - recitazio- w 

ni - jazz - spiritual» 

PALAZZO SISTINA ____ ____ _____ _ _ _ _ _ _ _ 

Alle ore 21.15. Errepi e bbm ammtm m 

Lars Schmtdt presentano De- * • * - - - 

M a ,rio C Carotenmo rÌ ln- /afvTalr BRANCACCIO (Tel. 735 255) MONDI AL (Tel. 834.878) ' AUSONIA (Tel. 428.180) 

Lady . tfa PigmaliLne d"shaw abbandona..^ conS Alta Infedeltà con N. Manfredi .A 007 dalia Russia con amo 

• Riduzione e canzone di A. Ler- CAPRANlCA (Tel 872 465 NEW YORK 7 MO V 7 n avtana G 

ner. Musiche di Fredric Loewe . . .. I ’ 03 ’ „« YORK (lei. 780 271) AVANA del 015.597) 

Versione italiana di Suso Cec- L Incubo di Janet Llnd, con M. delle giorni a maggio, con K. International Hotel con Elia 

.•hi e Fedele D’Amico. Redmond G ♦ Douglas (alle 15 - 17.50 - 20.20 - beth Taylor 8 

PICCOLO TEATRO DI VIA CAPRANlCHETTA (672 460) 22.50) DR ++ BELSITO del 340 887) 

PIACENZA La pappa reale, con A Girardot NUOVO GOLDEN (755 002) Tentazioni proibite 

Alle 22 Marina Landò e Silvio (a,le f 5 ’ 30 * 18 ’ 2 ^ 20 ;v 0 M 2 1 ^ ) 8 A ani COn B ‘ £° P Ì * D (VM 13) DO 

spurcesi con M Binami, f CQ ,. m R.eMZO dni. ^i * piòiQ ri i. C ♦ BO TO (Tel 8 310 i» 8 i 

Marrone D Volle. G Raffaelll. CG 7. A ZO !, 1, r PAR,S 1 1 el J 54 , 388 * Giorno maledetto, con S. Tra 

presentano: - Il petto e la co- Alta Infedeltà, con N. Manfredi Totò contro II pirata nero C ♦ UR ( 

scia » di Montanelli: « La cruna (alle 15.15-17,25-20-22.50) PLAZA (Tei. 681.193) BRASIL (Tel. 552.350) 

dell’ago . di Varile: • Anatomia _ ooe _ ♦♦ t dolci inganni, con C. Mar- l re del sole, con Y. Brynnei 

di un matrimonio . di Zito R,.- CORSO (Tel. 671.691) quand (alle 15.30 - 17 - 19-20.45- SM A 

già Righetti. Terza settimana di Amore In quattro dimensioni. 22.50) (VM 16) 8 ♦♦ BRISTOL (Tel 7 615 4241 

nfwotain ' . . 22 40» F L R f a» IvM «fi QUATTR()FO|TANE (Telefo- Brenne nemico di Roma SM 

„ . c „„ EDEN (Tel *480 OUiai ® A ^ . no 470 265) ) % BROADWAY (Tel. 21o 740) 

Dal 18 aprile 11 Teatro Stahlle £ UtN (lei. 280 ( 1180 ) Se i d onne per l'assassino, con Me Llntock, con J Wavne 

di Torino presenta: « Le mani Nel bene e nel male, con M J. c . Mttchell (alle 15-17.20-19,10- A 4 

sporche, di Jean Paul Sartre Nat- (VM 18) DR . f 21-22.50) DR ♦ CALIFORNIA (Tel 2152KKI 


ARLECCHINO (Via S. Stefano 
del Cacco. 16 - Tel. 688 569) 
Imminente la C la di prosa Ita¬ 
liana con spettacoli di atti uni¬ 
ci: « Il generale malcontento • 
di Fulchignont e Joppolo. « lo, 
la vedova » di Romeo. « Vita 

B rlvata di Bob Hrllafunte * di 
e Maria. ■ Venditore di echi » 
di Gaetani. « Un pacchetto di 
sogni » di Aldo Greco Regia di 
Luigi Pascuttl. 

ATENEO 

Alle 21,15 II Centro Universita¬ 
rio Teatrale presenta « La Cor¬ 
tigiana . di Pietro Aretino (ul¬ 
time quattro repliche). 

AULA MAGNA 

Domani alle 17.30 4. conferenza 
su L’interpretazione musicale, n 
cura di Piero Rattalino. 

BORGO 8. SPIRITO (Via dei 
Penitenzieri n. 11) 

Riposo 

DELLA COMETA (Tel 673763» 
Alle 21.15 « Sola su questo ma¬ 
re « di Alberto Perrinl Novità 
assoluta italiana con A. Paul. 
G Ombuen. C Ninchi. A Ma- 
strantonl, A. Bosic. Regia del¬ 
l’autore. 


IMPERO (Tel. 295 720) 

Il principe del vichinghi A 4 
INDUNO (Tel 582.49D) 

Il giovedì, con W Chiari 

B 444 

ITALIA (Tel 846 030) 

Giorni caldi a Palm Sprlngs. 
con T. Donahue C ♦ 

JOLLY 

Capitan Uragano, con E. Co¬ 
stumine A ♦ 

JONIO (Tel 880 203) 

I due mafiosi, con Franchi e 

Ingrassla C ♦ 

LEBLON (Tel 552 344) 

II cucclulo. con G. Peck S + 
MASSIMO (lei. 751 277) 

Il mio amore con Samantha. 


ARENULA (Tel. 653.360) , 1 

\ 4 I mostri, con V. Gassman 

BA 4-4 

ARIZONA 

444 Riposo 

AURELIO 

Ings. Riposo 

c 4 AURORA (Tel. 393.269) 

11 successo, con V. Gassman 
Co- SA 4>4 

A 4 AVORIO (Tel. 755.416) 

Il maestro di Vigevano, con A. 
•hi e Sordi DR -444 

C 4 CAPANNELLE 

Un rilo di speranza DR + 
8 4 CASTELLO (lei. atìl.767) 

Uno strano tipo, con A. Celen- 
ntha. tano M ♦ 


KCCIO (Tel. 735.255) MONDI AL (Tel. 834.876) AU80NIA (Tel. 426.180) NUOVO OLIMPIA 

e abbandonala, con S Alta infedeltà, con N. Manfredi A 007 dalla Russia con amore Cinema selezione: La clock 
Il SA 444 (VM 13) SA 44 con S. Connery G V eon Sl Loren 

tllCA (Tel. 672 465) NEW YORK (Tei. 780 271) AVANA dei D I5.597) ,, ,», ( VM, 16) 1u» 

o di Janet Llnd. con M. Selle giorni a maggio, con K. International Hotel con Eliza- OLIMPICO (lei 303 639) 
id G ♦ Douglas (alle 15 - 17.50 - 20.20 - beth Taylor 8 * Il treno del sabato, con G Molli 

MICHETTA (672 463) 22.50) DR 44 BELSITo ilei 340 887) t VM 18 * 8A ♦! 

a reale, con A Girardot NUOVO GOLDEN (755 002) Tentazioni proibite PALAZZO (Tel. 491 431) 

5.30-18.20-20,30-22,-15) Chiamami Buana. con B. Hope (VM 13) DO -a Vino, whisky ed acqua salala. 

(VM 18 ) S -4 (ult 22.50) C 4 BOITO (Tel 8 310 198» con R v5nr >ello C 4 

I RIENZO I3ÓU084) PARIS ( lei. 754 368) Giorno maledetto, con S Tracv PALLADIUM (Tel 555 131) 

fedeltà, con N. Manfredi Totò contro 11 pirata nero C 4 DR ♦♦ Tom Jones, con A. Finney 

i, 1 5-1T.25-20-22.5 0 ) PLAZA (lei. 681.193) BRASIL (Tel. 552.350) principe n^Mw-mi * 

,*T» t jy* l8 > 8A ** * dolci inganni, con C. Mar- 1 re del sole, con Y. Brynner PRINCIPE (lei 352 337) 

(Tel. 671.091) quand (alle 15 30 - 17 - 19-20N5- SM Notti roventi a Tokio, con 

In quattro dimensioni. 22.50) * (VM 16) 8 44 BRISTOL (Te) 7 615 424) Terror G 

Darmi intlu IH. r\. . « t t /\ a ate* . r., . w ’ 1 C| * 1 UIJ ma. /rr\_ » ont\ 


con P. Newman SA 4 COLOSSEO (Tel 736.255) 

NI AGAR A del, 6.273.247) Sexy proibitissimo 

I due mafiosi, con Franchi e (VM 18) DO + 

Ingrassla C 4 DEI PICCOLI 

NUOVO Riposo 

II mio amore con Samantha, DELLE MIMOSE (Via Cassia) 

con P Newman SA 4 n gattopardo, con B Lancaster 

NUOVO OLIMPIA DR 4444 

Cinema selezione: La ciociara, DELLE RONDINI 
con S. Loren 8exv al neon bis 

(VM 16) DR 4444 (VM 18) DO 4 


DORI A (TeL 317.400) 

53 giorni a Pechino, con Avnl 
Gardner A 4 

EDELWEISS (Tel. 334 905) 

Il successo, con V. Gassman 

8 A 44 

ELDORADO 

Vincitori e vinti, con S. Traey 

DR 44444 

FARNESE (Tel 564.395) 

Due mattacchioni al Moulln 
Rouge, con Franchi e Ingrassla 

C 4 


Sei donne per l’assassino, con 
C. Mltchell (alle 15-17.20-19.10- 


sporche » di Jean Paul Sartre lo > ♦ 21-22.50) DR 

con Gianni Santuccio e Giulio EMPIRE (Viale Kegina Mar- QUIRINALE (Tel. 462.653) 


Bosetti. Regia Gianfranco De 
Boslo 

RIDOTTO ELISEO 
Riposo 
ROSSINI 

Alle 21,15 la C ia del Teatro dì 
Roma di Cheoco Durante. Anlt.« 
Durante e Leila Ducei In: • II 
galletto ha fatto chicchirichì ■ 


Me Llntock, con J. Wayne 

CALIFORNIA (Tel 215 266)^^ 
I due mafiosi, con Franchi e 
Ingrassla C 4 


t.i bai -rio» — —._ . » —1 uuc manosi, con r ranem e 

gherita - Tei 847.719) • I, pH „ ne , mondo Ufi-18,35- Ingrassi» c ♦ 

Una adorabile Idiota, con B 20.40-22.45) DO * ONESTAR (TpI 7HQ 

Bardot (alle 15,30-.8-20.20-^.501 Qu^R, NETTA (Tel. 670012) * ^Giorni „.di a’ K’pring, 
URTINE f p 0 | a „„ itai ,q ni Sciarada, con C Grani (alle con T. Donahue C 4 

rSfiB E ili Rum IBW \ U8 ' 15-45-17.50-20.10-22.50> G 444 CLODIO: (Tel. 355 657) 

I EUR • Tel 5.910 986) RADIO CITY (Tel 464 103) Giorni caldi a Palm Sprlng con 

Frenesia dell estate, con Vitto- intrico a Stoccolma. con Paul T Donahue ** B c C °4 


EURCINE (Palazzo Italia ai 
l’EUR - Tel. 5.910 986) 


rio Gassman (alle 15.30-17.50- 
20.15-22,45) C 4 


^ (VM 14) SA 444 DI 

ner PRINCIPE (Tel 352 337) FARNESE (Tel 564 

+ Notti roventi a Tokio, con S. Due mattacchioni 
Terror G + Rouge, con Franchi 

5M * RIALTO (Tel 670 763) 

. a Rassegna Alberto Sordi »: Lo FARO (Tel. 520.790) 

scapolo C 44 il segno del cojoto - ( DR 4 

44 SAVOIA (Tel 865.023) , R1S , Te l 865 530) 

0) Sedotta e abbandonala, con S i/ U omo che vinse la morte, con 

•hi e Sandrelll BA 444 P . V an Eyck 

C 4 SPLENDID (Tel. 020.205) (VM 14) A 4 

GII uccelli, con R Taylor MARCONI (Tel. 740.796) 
rlngs. (VM 141 DR 4 jj gigante, con J. Dean DR 44 

C 4 STADIUM (Tel 393.280) NOVOCINE (Tel 586 235) 

, A °” l e,,a Russ,a con “™°re. , quattro df ., xexas, con Frank 

:, con con S Connery G 4 sinatra A ** 

c 4 SULTANO (P.za Clemente XI • .«... 




di V. Faini Regia C. Durante EUROPA iTel 865 736) 


SATIRI (Tel 565 325) I tabù (alle 15.45-18-20,10-22.50) 

Alte 21.30 la C.ia del Teatro di DO 4 

Oggi con. . La cima • e « Iji FIAMMA (Tel. 471 100) 
grande Invettiva • di Tankred insieme a Parlai eon 


controcanale 


Puntato felice (e più breve) 


grande invettiva - di lanlcred 
Don>t con D Mlchetotll. G 
Donnini. N Rivlè e Anna Lelio 
Regia Pascuttl. 

TEATRO PANTHEON (Via 
Beato Angelico. 32 . Colle¬ 
gio Romano) 

Sabato alle 16.30 le Marionette 
di Maria Accettella presentano 


«Pinocchio» di Accettella e GARDEN (Tei 382 8481 


Insieme a Parigi, con A Hep- Rgx (Tel. 864.165) 
bum (alle 15.30-18-20-22.50) (, a ragazza di Bube, con C. Car- 

Fl AM METTA (Tel 47(1464) RiTz'iTel 837 481) ° R *** 
Pajs In May (alle 15.30- |^ e mogli dell» 

17 . 30 - 19 . 45 - 22 ) con D. Martin (ap. 15, 

GALLERIA «Tel 673 267) 

qual è Io sport preferito dal- rivoli (Tel. 460.883) 
l’uomo? con R Hudson S + Felllnl 1.1/2. eon M M 


Ste-regla I. Accettella 
VALLE 
Riposo 


Secondo, rapidissimo in¬ 
contro con I Miserabili. A 
differenza dell'ora abbon¬ 
dante della prima, la pun¬ 
tuta di ten è durata poco 
più di mezz'ora. Più breve, 
insomma, della metà. Que¬ 
sta differenza ci pare un po’ 
pericolosa, perchè rischia di 
spezzare troppo tl ritmo di 
un romanzo sceneggiato de¬ 
stinato a proseguire sul tn- 
deo per diverse altre setti¬ 
mane. La concisione della 
puntata di ieri corrisponde¬ 
va. peraltro, non a un ec¬ 
cessivo sfoltimento del te¬ 
sto di Victor Hugo bensì al 
fatto che la riduzione tele¬ 
visiva ha voluto darci in 
luogo delta carrellata di fat¬ 
ti dell’altra settimana, un 
approfondimento dei singo¬ 
li personaggi. 

Ne è risultala una punta¬ 
ta fatta tutta di - a soli -, a 
cominciare do Giulia Lazza- 
' rini. impegnata tn un auten¬ 
tico tour de force: nel suo 
personaggio convergono sia 
il miglior realismo di Hugo 
sfa certo patetismo un po' 

■ fumettistico. Entrambi gli 
aspetti sono stati tenuti pre¬ 
senti dall'attrice, che ha 
conferito una buona dose di 
credibilità al personaggio di 
Fantina, anche se la recita¬ 
zione in parecchi punti non 
coincideva con le parole pro¬ 
nunciate. mantenendosi vo¬ 
lutamente su toni neutri. 
Forse questo è però da col¬ 
legarsi alle esplicite inten¬ 
zioni del regista. Sandro 
Bolchi vuole infatti evitare 
di trasformare, ad ogni co¬ 
sto. il libro di Hugo nel so¬ 
lito. troppo facile clichè del 
romanzo sceneggiato lacri- 
• moso e patetico. Perciò Boi- 
chi punta su una recitazione 
asciutta, severa, e ha abo¬ 
lito, contro tutte le tradiiio- 
ni, persino il commento mu¬ 
sicale. H che non gli ha im¬ 
pedito di realizzare alcune 
. scene fortemente veristiche, 
come quella tniziflle dei due 
esosi contadini che hanno 
preso in pensione la figlia di 
Fantina. 

Oltre alla Lazza rini. Tino 
Carraro ha acuto ampio spa¬ 
zio per meglio delincare il 
personaggio del prefetto di 
polizia (che avrà, un peso 
. rilegante nelle cicende del 
. romanzo), approfondendo e 
mettendo a nudo le deforma¬ 
zioni psìchiche e morali di 
Javert, il suo risuolto urna* 
ml mentre la settimana scor¬ 


sa poteva apparire forse 
troppo cinico: Gastone Mo- 
schm, invece, è rimasto sta¬ 
volta un po' in secondo 
piano. 

Nel complesso, una pun¬ 
tata piuttosto felice, anche se 
ha dovuto affrontare minori 
difficoltà della precedente. 
Quel che conta però è che 
essa ha marciato sulla stes¬ 
sa strada, nella stessa dire¬ 
zione, cioè. risDeltando con 
un rigore che non esclude la 
passione, lo spirito del te¬ 
sto di Victor Hugo 

Sul secondo canale debut¬ 
to di Za-Bum. spettacolo dì 
varietà registrato circa un 
anno fa e inspiegabilmente ri¬ 
masto fino ad oggi in quan- 
rantena: show che è una spe¬ 
cie di minestrone dove c’è 
di tutto, dalle battute di 
avanspettacolo ad alcuni 
sketches abbastanza spirito¬ 
si. da Liana Orfei che si osti¬ 
na a fare la cantante senza 
averne il temperamento, al¬ 
l'exploit finale di Walter 
Chiari, che $1 ispira, nel suo 
monologo, a quello celebre 
di Studio Uno (e in rerità 
monologo non è il termine 
esatto: il segreto del succes¬ 
so di Walter Chiari è infatti 
proprio quello della sua ca¬ 
pacità di stare davanti alle 
telecamere senza far sentire 
la distanza che lo separa dal 
pubblico mrisibile dei tele- 
spettatori). 

Se si fa eccezione per 
Chiari e per qualche sketch. 
Za-Bum è apparso uno show 
alquanto conrenzionale e 
abborracciato: anche l’idea 
di un tema centrale, che ieri 
era l’amicizia, è naufragata 
in una serie di interviste-lam¬ 
po la cui risposta-battuta fa 
colte spiritosa) si alternava 
con cere e proprie definizioni 
retoriche di qualche interri- 
stoto che, ignaro forse del 
tipo di spettacolo, aveva pre¬ 
so troppo sul serio, la doman¬ 
da. Troppa riracità, d’altron¬ 
de, non era da attendersi da 
questo Za-Bum, dato che. es¬ 
sendo vecchio di un anno, 
non poterà far perno sulla 
attualità. Chissà perchè, pe¬ 
rò. si è cercato dt renderlo 
vivace registrandolo dinanzi 
al pubolico, un pubblico evi¬ 
dentemente troppo addome¬ 
sticato. che ride ad ogni bat¬ 
tuta (evitando cosi la. fatica 
al telespettatore). 

vice 


ATTRAZIONI 


MUSEO DELLE CERE m&jPSTIC (TpI R74 MURI 

Emù In di Madame rnussand di MAJESTIC (lei b(4 9U8) 


Alta Infedeltà, con N Manfredi I 

(VM 18 ) sa ♦♦ ROXY (Tei 870 504) 
GIARDINO (Tel 894 946) L'Incubo di Janet Li 

Sedotta e abbandonala, con S Redmond (alle 16- 
Sandrelli SA 44# 22 50) 

MAESTOSO (Tel. 786 086) 

I.a ballata del boia, con N. ■ 

Manfredi SA 444 I 1 


Intrigo a Stoccolma, con Paul T Donahue C 4 SULTANO iPza Clemente XI 1 

Newmann (alle 13-17.35-20.05- COLORADO (Tel. 6.274 207) GU ImTncIbin* feti? con T. 

Rpai p iTpi RRUOIAI ^ manosl - con Franchi-In- Russell A 4 

REALE (lei 58(1 234) grassia C 4 TIRRENO (Tel 573 091) 

0^oole Ce (aRc r H30 18 C M zZlòY C V RAL J~? 2 ’ 57 2’ 29 J‘ Dove vai sono guai, con Jerry 

o rooie (allo I4,30-lo^30-zz so» 1 rc del sole, con Y. Brynner Lewis C 44 

pone r a r CRISTALLO (Tel 481 336) 1 tre Implacabili, con G. Home 

La ragazza di Bube, con C. Car- Irma la dolce, con S. Me Laine A 4 

Rrrz fTel 877 4 SI 1 ° R ce. , c -r«r dd 1 ™ J 8) SA ♦♦ ULISSE (Tel 433.744) 

R H Z rlln» modi rt»llo 0ELL E TERRAZZE Brenno nemico di Roma SM 4 

con D MLrtrfr P 15 ult 2 P 2 50)- ’ Irma '* IS^SA^ VENT R U ^ 4 ° APR,L£ ‘ Te,e ^ 

RIVOLI (Tel. 460.883) ** * °f quatì^deV TMàT el con 8 F?a 5 nk JetT £*°r 0n d,al, ° ,,co detective 

Felllnl 8.1/2. con M Mastroiannì Sinafra con^Frank con E. Costantine G 4 

(alle 16.45-19 30-22.40) DIAMANTE (TpI 2 SI 11 VERSANO Hcl, ti41 185) 

DR 4 + + + ^ „ La pantera rosa, con P. Sellers 

Dnvv o* 7 n fio. 4 » Vecchio testamento, con J. He- jia 


^ 1 , I ru^v ( t -t-a Vriciucuic ahcaki , ni-*,* o\ 

Gli invincibili sette, con T. °9 E ,? N (Piazza ^f edr ?; 6) 
Russell a ▲ Antinea, con H. Hararlt 

IRRENO (Tel. 573 091) 8M 

Dove vai sono guai, con Jerry 
Lewis C 44 


Felllnl 8.1/2. con M Mastroiannì 
(alle 16N5-19 30-22.40) 

DR 4444 


La pantera rosa, con P. Sellers 

SA 44 


L'Incubo di Janet Llnd, con M o?ANA (Tel 780 146) VITTORIA (Tel 578 736) 

Redmond (alle 16-18-19,25-21- ,, !: A 1 if, *46) La calda vita, con C Spaak 

rz ^ 11 ‘reno del sabato, con G Molli (VM 18) DR 44 


Londra e Grenvln di Parigi 
(ngrop.on continuato dalle 10 
alle 22 

INTERNATIONAL t_. PARK 
(Piazza Vittorio) 

Attrazioni - Ristorante - Bar - 
Parcheggio 

VARIETÀ 


Chiamami Buana. con B. Hope 
(ap 15.30. ult 22.50) C 4 

MAZZINI (Tei Jol 942) 

Sedotta e abbandonala, con S 
Sandrelli SA 44# 

METRO DRIVE-IN Mi 1150 lai 1 
Lo spettro, con B. Steele (alle 
20-22.45) A 4 

METROPOLITAN (689 400) 

Se permettete parliamo di don¬ 
ne, con V. Gassman (alle 15.45- 


ROYAL 

0OB0QKB 


(VM 18) SA 4 
DUE ALLORI (Tei 278 847) 

Sinfonia per un massacro, con 

M Auclair G 44 I 6FZC V1SIOM 

ESPERIA (Tel 582 884) 

A 007 dalla Russia con amarr.lAClLIA (di Acilia) 


via a m ar m ela U 


LA CONQUISTA DEI WEST! 

OGGI VALIDITÀ’ ENAL 
I- BOO 


18.25-20.40-23) 

AMBRA JOVINELLI (713 300) (VM 18 ) SA 44 ROYAL (Tel 770 549) 

L'isola della violenza, con J. Ma- MIGNON (Tel 889 4931 *-* conquista del West (In cl- 

son e rivista Miniggio DR 4 | t re spietati, con R Harrison nerama) (alle 15-18,30-22.15) 

CENTRALE «Via Gelsa. 6 ) (alIe 15.30-17.50-20,10-22.50) c*. nwp Maar'«-.CB.Ta D ^'r^ 

Tre delitti per padre Broun, A 4 SALONE MARGHERITA (Te- 

con H. Ruhman e rivista Nino MODERNISSIMO (Galleria S lefono 671.439) 

Fiorenti G 4 Marcelln Tel 840 4451 Cinema d’essai: Harakiri 

LA (FENICE (Via Salaria Jo. èafa A: ln,Tlgo . SM ERALDO «Te. V? Mlt*** 

Johnny Coll e rivista Pippo ron p Newman G 4 SMERALDO ITel. 351.581) 

Volpe Sala B: Cinque mogli per lo 11 tulipano nero, con A. Delon 

VOLI URNO (Via Volturno) scapolo, con D Martin SA 4 A 4 

Grandi spettacoli teatrali com- MODERNO «Tei 460 285 ) 3UPERCINEMA (Tel 485 49d» 

pagnia Beniamino Maggio I quattro tassisti, con A Fa- Compagnia di codardi? con G 

brizl (VM 18) C 4 Ford (alle 15.10-17-19-20.50-23) 

CINEMA M Llolf R c N on 5 A ToJn T '.«l ^REVI Clel 689.619) ** ## 

^ffWJb#FV#fl (VÌVI 14) SA « °**‘ d ?™ an L S Loreu 


con S. Connery . G ’ 4 

ESPERO «lei 893 906) 

Tarzan l'uomo scimmia, con D. 
Miller A 4 

FOGLIANO (Tei 8 319 541» 

Il mio amore con Samantha, con 
P Newman SA 4 

GIULIO CESARE (353.360) 
Capitan Slnhad, con P. Armen- 
dariz A 4 

HARLEM 
Riposo 


Totò e Cleopatra C 4 1 

ADRIACINE del 330 212) 
Grisbl da un miliardo, con M. 

Preslev G 4 

ALBA «Tel. 570 855) 

Sandokan la tigre di Mompra- 
cen. con S. Reeves A 44 
ANIENE (Tel 890 817) 

Storia di Tom Destry, con A 
Murphy A 44 

APOLLO (Tel 713 300) 

A 007 dalla Russia con amore, 
con S Connery G 4 


É Le ligie che «appaiono no- * 

• conto ni titoli del Alni • 

• corrispondono olio se- 0 

0 guente classi Orazione per A 
0 generi: ® 

• A • Avventuroso _ 

0 C — Comico 

0 DA ss Disegno animato 

• DO ■■ Documentario m 
0 DR •• Drammatico 

0 O » Giallo ® 

0 M = Musicale * 

0 8 = Sentimentale ~ 

0 SA — Satirico ~ 

0 SM — Storico-mitologico 

0 II nostro stadiale sul film . 
. viene espresso nel nodo * 
_ seguente: • 


I.a conquista del West (In ci- „ol. vwOOO »T *1 9 on "k rl?„ ' 

nerama) (alle 15-18.30-22.15) HOLLYWOOD (Tel. 290 851) nei, 

pg ^ A 007 dalla Russia con amore. AQUILA (Tel. 724.951) 

ALONE MARGHERITA «Te. con s Connery G 4 Riposo 


♦4444 — eccezionale 
4444 — ottimo 
444 buono 
44 *■ discreto 
4 — mediocre 

VM 14 • vietato al mi¬ 
nori di 16 anni 


pagnia Beniamino Maggio 


CINEMA 

Prime visioni 


ADRianu «lei òoz lodi s 

Sette giorni a maggio, con K. 
Douglas (alle 15 • 17.50 - 20.20 - 
22.50) UR «4 

ALHAMBRA (Tel 783 792) 

La valle de» lunghi cnlielll. con 
A Barker (ult 22.50) A 4 
AMBASCIA I ORI «le! 481 o7b< 
Il laccio rosso (ap. 15^10. ult. 

22,50) G 4 

AMERICA (Tel 58b 168) 

La valle del lunghi colielll. con» 
L Barker (ult 22.50) A 4 
ANIARES del 89US47) 

I dolci inganni con C. Mar- 
quand (alle lfi-18.10-20.15-22.501 
(VM 16) S 44 
APPIO ‘Tel n»t>38) 

Alta Infedeltà con N Manfredi 


Sala B: Cinque mogli per lo 9 tulipano nero, con A. Delon 
scapolo, con D Martin SA 4 A ♦ 

ODERNO (Tel 460 285) 3UPERCINEMA (Tel 485 498» 

I quattro tassisti, con A Fa- Compagnia di codardi? con G 
brizl (VM 18) C 4 Ford (alle 1 j.10-I#-19-20.50-231 

ODERNO SALETTA S* ♦♦ 

Llolà. con U. Tognazzl *. e J 6W ; 8,1, > 

(Vài 14 » SA * ,er * °KKl domani, con S Loren 
' (alle 15.30-17^0-20.15-23) 

SA 444 

-VIGNA CLARA (Tel 321)359» 

Letti separati, con L Remirk 
_ . (alle 16-18.25-20.35-22 45) SA « 

Quattro premi e . . . . 

r t seconde visioni 

a « I IDOaill » AFRICA (lei H ?1B» 

I mostri, con V. Gassman 

al Festival airone (TeL 727193. 44 

Irma la dolce, con S Me Laine 
a* n .. (VM 18) SA 4* 

di B. Aires alaska 

* I quattro del Texas, con Frank 

Sinatra A 44 

BUENOS AIRES, 12. ALLE «Tel 632 648) 

Il film 7 compagni, di Mario* 1 re del sole, con Y. Brynner 
[onicclli ha totalizzato Quattro._ _ __44 


BRÀCCIO DI FERRO di Bud Sagendorf 



sru.L#o per essere 

CCJ.OJ5CCIATI n« uu EHOC- 

Zte.i 6 recome.Em ) 
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n OOfJ PEàiSaCE. Y 

CANGIA " 

{SPINACI fj 

!Sv il'—TS \ <? 

r 


^anocnwfcoqukmMiiiiba 
ccnim iw o «d oionaa- 
,00181 e _ 

^\rC^ r ' i»«*eeeo9Maes 

\l / UH COI rei TOTEWTE _ 

V ( £socu-A5^rao»pe pesu 
■ ' S TC M u guare e \useu * 

-,_ ( (iiouau cr snacia 





ORIENTE 

Il vendicatore dello cascate ne¬ 
re, con H. Peters A 4 

OTTAVIANO del 358 059) 
Prima linea, attack, con J. Fa- 
lance DR 444 

PERLA 

Solo sotto le stelle, con Klrk 
Douglas DR 44 

PLANETARIO (Tel 489 758) 

La cuccagna, con D. Turrl 

(VM 14) SA 44 
PLATINO (Tel. 215.3)4) 

Eroi del West, con W. Chinri 

c 4 

PRIMA PORTA (T. 7 610 138» 
Dove vai sono guai, con Jerry 
Lewis C 44 

REGILLA 

Riposo 

RENO (già LEO) 

55 giorni a Pechino, con Ava 
Gardner 4 A 4 

ROMA ITel 733.868) 

Mondo perduto, con M. Rennie 

A 4 

RUBINO 

Irma la dolce, con S. Me Laine 
(VM 18) SA 44 

SALA UMBERTO (T- 674.753) 
Angeli con la pistola, con G. 
Ford 8 44 

TRI ANON (Tel. 780.302) 
L’imprevisto, con A. Almée 

G 44 

Sale parrocchiali 

COLOMBO 

La valle dell’Eden, con J. Dean 

DR 44 

CRISOGONO 

11 trionfo di Maciste, con S. 
Reeves IM 4 

DEGLI SCIPIONI 
Silvestro contro tatti 

DA 44 

GIOVANE TRASTEVERE 
Gladiatore di Roma, con W. 
Guida 8 M 4 

NUOVO DONNA OLIMPIA 

Rocambole, con C. Pollock 

A 44 

PIO X 

L’Ira di Achille, con G. Mitchell 

8M 4 

SALA 8. SATURNINO 
I gialli di Edgar Wallace n. 2, 
con B. Lee © 4 

S. FELICE 

Romolo e Remo, con S. Reeves 

SM 4 

VIRTUS 
Due contro tatti 


NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

( Viale Marconi ) 

Oggi alle ore 16,30 riunione 
di coree di levrieri. 

AVVISI ECONOMICI 

I) AUTO-MOTO-CICLI L 50 

ALFA ROMEO VENTURI LA 
COMMISSIONARIA più antica 
di Roma . Consegne Immedia¬ 
te. Cambi vantaggiosi. Facili¬ 
tazioni • Via Blssolatl ti 
LAMBRETTA • Produzione 1964 
alle nuove eccezionali condi¬ 
zioni pagamento 6 304 contan¬ 
ti saldo 30 rate. 
MOTOFURGONI Lambretta - 
49.189 contanti saldo 30 rate. 
FINCI-ETRURIA 8 B • 171.1». 
PINCI CAMBIA la vostra moto 
con auto nuova, massime faci¬ 
litazioni. Consegna immediata. 
Etruria 9-B ♦ 770 1 W*. 

5) VARII L. 50 

MAGO egiziano fama mondiale 
premiato medaglia d’oro, re¬ 
sponsi sbalorditivi. Metapsi- 
chica raziouaie al servizio di 
ugni vostro desiderio Consiglia, 
orienta amori, affari, sofferen¬ 
ze. Pignasecca 63. Napoli. 


OCCASIONI 


L 50 


TOPOLINO di «fili Disney 


BUENOS AIRES. 12. 


) (Tel 77» 638» Monicelli ha totalizzato quattro,. rv _ w _ - a 

Infedeltà con N Manfredi I premi al Festival di Buenos ,1*1v*:,, 1 *5*, 

(VM 18 )ISA 44 Aires. Oltre al primo premio del «baio con GMol, 


(VM 18) SA 4 


(VM HI M tt Aires. Oltre al primo premio ..— Iva Ti» t. ^ 

ARCHIMEDE ìlei 875 967) assoluto, il film italiano ha ot- ALFIERI (Tei 7911 isti 

.“Iri'fM.»».»"' il miglior „S,ri 5! ci.u- 

AH STON « lei «ri flQi soggetto, il premio della cn- dia Cardinale DR 444 

Dm«o?e nel «al con D Bo- lica «* il Plinio dell’O.C.l.C ARALDO del 250 156» 

garde (ap lS^ult 22,501 (Office catolique de cinéma) I mostri, con V. Gaseman 

SA 4 inoltre, a Vittorio Gassman e sa 44 

ARLECCHINO (Tel 358tk>4i a Ugo Tognazzl, è stato asse- ARG ®1 * ,* 134 050) 

Il braccio ««taglialo della legge gnnto a pari merito il premio ** J5? * Pechino, con Ava 

con P. Sellers (alle 16.03-18.10- per l’interpretazione del film »S?I,*[t#ii «angoli A * 
20,20-23) SA 44 fimostri di Dino Risi. ^ . T £i 530 5211 

AS1 ORiA del 870 245. Gli altri premi ufficiali del m'"aScU^ ° n ““"'o' 

1 maniaci, con E. M Salerno se sto festival internazionale di ASTOR «lei 6 220 409) 

AVENTINO (Tel 572 137» Buenos Aires sono stati cosi at- La ragazza di Bube. con Clau- 

* Affa InfedeltA con N Manfredi tribuiti: alla migliore produ- dU' C.rd‘na!e D„ 

(ap 15 . 25 , ult 22,40) zione Los taranlos (Spagna); ASTRA ilei 648 328) 

(VM 18) 8 A 44 alla migliore regia: Karel Ka- *1 maro dell» paura, con D. 
BALDUINA (Tel 347 592) chyna per il film La speranza ♦ 

La ragazza dt Bobe, con Clau- (Cecoslovacchia); alla migliore ATLANTIC (Tel. 7.610 656) 

_♦♦♦ interpretazione femminile: Na- Pfilf. vml *° no f» a h c °n Jerry 
BARBERINI (Tel 471 707) falle Wood per il film Delizie a^TÌaTLia (T»i «uw? ** 

di una notte; 81 ml 8 Uor corto * Me wJin. 

OToole (alle 14 - 1 «,40^19.20 - metraggio; cavalli arabi (Polo- Wt ’ con J ’ W J ^4 

BOLOGNA (Tel. 426.700) nla) - la giuria ha asse- AUREO (Tel. 880.606) 

Sedotta e abbandonata, con S «nato il premio speciale a Tudor Me Llntock, con J. Wayne 
Sandrelll (ulL 22,45) SA 444 (Romania). A 44 
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ORO acquisto lire cinquecento 
grammo. Vendo bracciali, cel¬ 
iane ecc. occasione 550. Fac¬ 
cio cambi SCH1AVONE . Sede 
unica MONTEBELLO. 86 (te- 
.efooo 480 370). 

Il) LEZIONI COLLEGI L 50 

SrKNODATTILGGKAHA. Ste- 
nografla. Dattilografla 1000 
mensili. Via Sangenoaro al 
Vomere. 29 • Napoli 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

«twu» medico per la rara «Mie 
'««ole» disfunzioni e dcbolma 
Veamall di origine nemx». pes¬ 
chici. endocrina (nratnknlA 
deficienze ed anomalie aemuall). 

S ^.altr prrmairimontali Doti. #. 
ORATO Roma, Via Vuntnala. 
(Stazione Termini) . Scala rt- 
ntslra - plano «Monda Ini. A 
Orarlo «-I2, tfi-ig e pei appunta¬ 
mento caduto u «abatn pomerig¬ 
gio a t festivi Fuori orarlo, ori 
sabato pomeriggio a nel giorni 
Vestivi si riceve solo per appos¬ 
ita mento Tel «Il US (Atti Cam. 
Marna MSls m » atU Ss s asMI 
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I « gorilla » annullano 

snsBB iH^nse 

In America Latina I |G # 

Asmi giudizi ! 9" ©SP^Opri 


* t *• 

Dal carcere 

■n ■ . . . * 

i comunisti 
chiamano 
alla lotta 


Aspri giudizi 
sulla reazione 
in Brasile 


di terre 


No>tro corrispondente SX '”". 0 dXmKóné | 123 generali e ufficiali epurati — Continuano gli arresti 

L’AVANA, 12. non era stata ancora tro- 
CU avvenimenti brasi- vota). I 

liani hanno colpito prò- Non sappiamo quale 1 tipaqttia 19 

fondamente tutta l‘Ameri- fosse esattamente la po- I UKAbiLiA, ìz. 

ca Latina. Si temono ri- sizione dei comunisti. Sap- I Eletti, con procedura grot- 


ca Latina. Si temono ri- sizione dei comunisti. Sa p- I Eletti, con procedura grot- 
percussioni negative. L’ur- piamo comunque che il i tesca e sotto la minaccia del- 
to psicologico provocato Partito comunista in Bra- | le armi, da un Congresso ter- 
dal colpo di stato in Bra- sile era ancora illegale, . rorizzato e decimato, il nuo- 
sile si pud misurare solo ma aderiva al fronte. Ot- I vo presidente-dittatore gene- 
paragonandolo a quello to deputati comunisti era - * rale Humberto Castelo Bran- 


paragonandolo a quello to deputati comunisti era - * rale Humberto Castelo Bran- 
suscitato, in senso positi- no stati eletti nelle liste | co, ed il vice presidente 
vo, dalla rivoluzione cu- del Partito laburista (tra- I Josè Maria Alkmin, il primo 
bone. balhista) formando con i con 361 voti favorevoli e 72 

La stampa messicana è altri cento deputati di si- | astenuti, il secondo con 256, 
quella che più liberamen- *■ nistra il cosiddetto < Fron- i ministri militari e gli altri 
te si scatena contro la * be- te parlamentare naziona- I generali ed ammiragli che 
stialità > della oligarchia lista » che sosteneva Gou- * detengono il potere di fatto 
reazionaria brasiliana e tart. I hanno compiuto un nuovo 

della nuova amministra- * Da fonte diretta, sap- I passo sulla strada della fa- 

l\ZnJ%i UnÌten !%J ^ ' piamo , che ne \ Oennaio . scistizZ azione del paese." - 
rivoluztone — scrive E1 scorso i comunisti erano I 

Dia, governativo — è ne- ancora piuttosto contrari ufficiali delle tre armi, 

cessaria per VAmerica La- a dare al fronte popolare I considerati < sospetti > o «in- 
tina, ma non la rivoluzio- ! una struttura organizzati- 1 desiderabili » per aver coo- 
ne che preconizza il prò- va che consideravano af- I perato con il presidente ri- 
gramma nord-americano ». frettata, e auspicavano I formista Goulart, sono stati 
Si discute se il dilem- piuttosto lo sviluppo • di • trasferiti d’autorità nella ri- 

r /orT ? C , di ^ordinazione | serva Nei giornj scorsif essi 
ztone pacifica o nvolu- gradualmente convergenti , .. . ,, . .. J . 

zione armata». La tesi di verso l’unità organica di I eian ° 6 |a stati privati dei r- 

E1 Dia è singolare: se con- tutte le forze democrati- 1 spettivi comandi. Si cono- 
do l’opinione - dei circoli 1 che e nazionaliste. Il Par- I scono i nomi di due dei 123 
governativi messicani, lo tito comunista brasiliano I epurati: il gen. Assis Brasi!, 

schema di rivoluzione pa- appoggiava la lotta per le ■ già capo della casa militare 

cifica che Goulart aveva riforme di struttura 1 e | di Goulart, e l’ammiraglio 

tentato di attuare « per ri- ( quindi sosteneva Goulart. . Suzano, ex ministro della 
sparmiare le migliaia di Non escludeva l’eventua- I marina da guerra. 
vite umane che costereb- lità di una azione pa- n generale Guede Muniz. 


I hanno compiuto un nuovo 
■ passo sulla strada della fa- 
I scistizzazione del paese. 

* 123 ufficiali delle tre armi, 





jàH***'* 


be una rivoluzione arma- cifica. Non escludeva del 
ta* è fallito per l’assen- tutto, però, la prospettiva 
za di un sostegno popo- di un’azione non pacifica. 


lare organizzato e a cau- se gli avvenimenti avesse- 
sa dell’indole pacifica dei ro costretto i fautori dei¬ 
brasiliani. Goulart viene le riforme di struttura a 
definito « amministratore difendere con la forza il 


va che consideravano af- I perato con il presidente ri- 
frettata, e auspicavano I formista Goulart, sono stati 
piuttosto lo sviluppo ■ di | trasferiti d’autorità nella ri¬ 
forme di coordinazione | serva N e j giorni scorsi, essi 

ssrsssr ssssrsi i «•» «•* —* *«*< « - 

tutte le forze democrati- * spettivi comandi. Si cono¬ 
che e nazionaliste. Il Par- I scono i nomi di due dei 123 
tito comunista brasiliano I epurati: il gen. Assis Brasil, 
appoggiava la lotta per le i già capo della casa militare 
riforme di struttura ! e I di Goulart, e l’ammiraglio 
quindi sosteneva Goulart. . Suzano, ex . ministro della 
Non escludeva l’eventua - | marina da guerra. 
lità di una azione pa- H generale Guede Muniz. 
cifica. Non escludeva del I incaricato di condurre una 
tutto, però, la prospettiva • inchiesta sulla partecipazio- 
di un’azione non pacifica, | ne del personale dell’aero- 
se gli avvenimenti avesse- | nautica « ad attività sovver- 
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I sive» ha, dal canto suo, or- 1, / if ' m" '{*?*,' 

dinato l’arresto dei sottuffi- * ■ * - ■ > - 

. ciali e dei soldati che prese- BRASILIA — Il generale Branco fotogralatetferi nella 


J ti» Al J. 1 T J - --| •-sessi c uui riunii DIV/lulLilil 

dell’attendismo»; la sua loro programma. Sta dt I ro parte nel settembre scor- sua abitazione, 
rivoluzione, e rivoluzione fatto che la mobilitazione 1 so all’ammutinamento di 


dell’aspettativa ». e la lotta delle masse po- ■ Brasilia, una recente amm- 

ln un’intervista conces- polari è mancata proprio | s ti a approvata dal Congresso 
sa due giorni fa a Prensa nel momento in cui si sca- n aveva tutti posti in libertà. 
Latina, a Montevideo, l’ex tenava la offensiva rea- n <passa g gio de u e conse- 
presidente brasiltano ha zxonana La rivoluzione f p ra ìj presidente ad in¬ 

detto che €il coli* era di Goulart è crollata non f erim Mazzilli e dittatore 
preparato per lo meno da ' tanto per colpa delle sue I Caste i 0 Branco, al quale ha 
UT * onno, e finanziato da< premesse teoriche, quan- * j er j lasciato il posto, è avve- 
settop economici podero- to perchè praticamente la | nuto sotto u segno d ’ un prov¬ 
ai, brasiliani e Manieri », borghesia nazionale (labu- vedimento che basta da solo 
Goulart non ha spiegato, visti, studenti) e la classe | d loro vero volto ai 
però, le ragioni della eia- operaia non sono riuscite * € gorilla » che hanno effet- 
morosa impreparazione « trovare il terreno di al- I tl f ato n co ipo di stato: po- 
delle forze politiche rifar- Bronza organizzata. I chi minuti prima de ii 0 scru- 

Triiste. dinanzi alla lotta ■ Da quale parte stano ■ j^ìq per reiezione di Caste- 
che si profilava certa. venuti gli impedimenti | lo Branco, Mazzilli ha fir- 
L’analisi del colpo di più gravi è difficile stabi- malo un deC reto annullante 
sloto dimostro cric ttti ou* hrlor probobilTncntc Hoti* I iSiitìma Tnisuro del fiovcrno 
tocrittca deve primo di no nuociuto «oprottutto . 1 Sart, quelli, cioèf rel™i 
tutto affrontare la que- (e esitazioni della borghe- I va a ii' e9pr oprio dei terreni 
stione delle alleanze. E1 via nazionale. Sta di fatto * situati entro dieci chilometri 
Dia dice che è ’ mancata che un enorme potenziale i su entrambi i lati delle stra- 
Vunità tra la nuova bor- i stato sciupato in poche | de nazionali, delle ferrovie 
ghesia nazionale e le tnav- ore. Basti pensare che la . e dei fi um i. Queste terre do¬ 
ve operaie. La rivoluzio- Confederazione dei lavo - 1 I ve vano essere distribuite ai 
ne pacifica era indifesa, rotori agricoli 1 aveva re- ’ contadini 

ClUf ? t0 negl l UltÌ T d l lSl I Continuano intanto in tut- 

J" •""A u \ mtl . tone dt ade - to il Paese gli arresti dei so- 

to, sia pure non ufficiai- tenti e che si era organtz- I „,p n ; t nri Hi Goulart nel aua- 

menu, un .Front, di roto in 30 /rderorioni no- I taSnfrn» ImBi 

mobiUtozion., p opolare», jionolì compresi IO rindo- . f a da 'j ministro dina Guerra 
composto dal * Comando coti legali, per capire la | a Da Costa E Silva. ner 


Brasilia. Una recente amni- 


Saigon: vigilia 
diun 


colpo di Stato? 

Una serie di vittoriose azioni delle 
forze partigiane 

SAIGON, 12. T’ Essi sono: 1) la dimostrata in- 
Lo spettro di un nuovo colpo capacità del gen Khan, il dit- 

__ * « . «« _ . L 111._ «PA__ . _?.._ ?_. mA 


I m Nostro corrispondente 

>■ L’AVANA, 11. 

H Dal Venezuela é giunta 

H notizia che sta circolando 

W clandestinamente in quel 

paese una dichiarazione di 
cinque massimi dirigenti del 
Partito comunista, in carcere 
da diversi mesi: Jesus Fa- 
rias, Pompeio Marquez, 
Eduardo Machado, Guiller- 
mo Garcia Ponce e Gustavo 
Machado, Annunciano, dal¬ 
le loro celle, che saranno 
condotte nuove azioni nella 
lotta per la liberazione na¬ 
zionale e affermano che è 

venuto il momento in cui 

questa lotta può contare su 
un elemento umano speri¬ 
mentato e preparato ad evi- 

• tare gli errori commessi nel 

mesti passato. 

Abbiamo subito dei colpi, 
ammette il documento che è 
diretto ai compagni del par- 

I tm tito e della gioventù coniti- 
iHI nista, ma abbiamo anche 
assestato colpi con perìzia e 
con potenza. I successi dei 
patrioti venezuelani sono 
£ maggiori delle sconfitte e in 
$ questo senso sono pochi i 
ì, movimenti nel continente 
\ americano che possono pti- 
x ragonarsi a quello del nostro 
paese. 

' H, 7 dirigenti comunisti nf- 

[ fermano che, naturalmente, 

I .. nessuno poteva immaginarsi 
una lotta di liberazione — 
contro un nemico così pode- 
f roso — senza sconfitte e sen- 
- mm . » za perdite per t patrioti. Va 

MA | ’f p posto però in risalto che, no- 

nostante il pesante schiera¬ 
mi , mento del nemico, il popolo 

| J| venezuelano in armi, con i 
suoi scarsi mezzi materiali, 
tm ha potuto vincerlo e umi- 
liarlo tante volte. 

% ìf .7 comunisti venezuelani 
■■V. ' fanno poi riferimento alla 
i polemica nel movimento 
•. '* operaio internazionale, asse- 

i rendo che si combatte contro 

- il nemico comune in tutti i 

continenti, con armi o senza 
A • ’J, armi, e che sono i popoli alla 
' cui avanguardia camminano i 
t comunisti che, conquistando 

ogni giorno nuove posizioni, 
? ' mb si rafforzano per nuovi as- 

Jr salti; sottolineano quindi con 

» M ? ' f° rza ancora maggiore la loro 
f » volontà di mantenere un le- 

- \ game unitario col miuimento 

" „ operaio di tutto il mondo. 
x f dirigenti del PC venezue- 
(Telefoto) j an0 dichiarano: « 7 comunisti 
venezuelani, tutto il movi¬ 
mento popolare del nostro 
paese, compiranno con onore 

_ la parte che loro compete in 

■ ■■£■ questa lotta di dimensioni 
lllll universali, nonostante la no- 
S { ra prigionia e nonostante le 
future perdite, che in nessun 
modo potranno offuscare la 
luce delle vittorie future. Il 
nostro paese darà il suo im- 
IU portante contributo al movi- 

" mento di liberazione naziona¬ 

le, alle lotte della classe ope- 
rata e al progresso irresisti- 
m _ bi/e del movimento comuni- 

^ sta internazionale ». 

Ili • 
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75 morti 
per un ciclone 
nel Pokiston 

' DACCA, 12. 

Almeno settantadnque morti 


to, zia pure non ufficiai- tenti e che vi era organiz- I _. pnltfir i di Goulart nel aua- militare è tornato ad incombe- tatore di turno, di riunire at- Almeno settantadnque morti 

mente, un * Fronte di tata in 30 federazioni na- I pan , naf rna lanria- re su Saigon, poco più di due torno a sè forze politiche e mi- e cinquecento feriti costituireb- 

mobilitazione t popolare », tionali compresi 80 sinda - , fa dai rnfnSrodflla Guerra mesl dopo quell ° del J gen - I S ha , 1 ? l» ta r» sufficienti a dargli la ne- ber o U risultato di un yiolentis- 

composto dal « Comando tati leaali ver cavire la I A . "™ ,n ‘ str p aeua uuerra e men0 dl un mese dopo che u cessarla sicurezza di poter du- S j m0 Cidone (il secondo in no- 

aenerale dei lavoratori» "anrehhe Artur Da Costa E Silva, per governo americano aveva fatto rare; 2) l’opposizione aperta d; ve giorni) che si è abbattuto 

fi£3* estensione che avrebbe « sradicare — sono sue paro- | a pere che non avrebbe tolle- certe forze politiche che, negli ieri sera su Jessore. una loca- 

fla conjeaeraxione ttnaa- potuto avere, in uno dei I j — j e j dee com uniste o co- rato altre iniziative del genere intendimenti della Giunta che jità situata a drca 160 chilo- 

ette), dalle OfOantZZflZtO- IPttnri lOCtnli TMU tmnnr* 1 _?_*•__ c»_..n: Ani T « «mnl Khan ha mupcriatn avTPhhéfn uni PalrieHn 


cale), dalle organizzarlo- vettori sociali più imper¬ 
ni dei sottufficiali, degli tanti del paese, la base 
studenti e dei lavoratori di massa della rivoluzione, 
agricoli. Tutto ciò doveva e . _ . 

trasformarsi in un fronte vlVdnO lutino 


Dopo i clamorosi successi laburisti 


munistizzanti ». Fra le ulti- da parte dei militari. Le voci Khan ha rovesciato, avrebbero I metri da Dacca, nel Pakistan 

| mp rsprsnnalità arrestate so- della possibilità di un nuovo dovuto fornire ai governo dj I Orientale. Tredid villaggi sono 
n n il nrocìHpntP HpI «ìndara- colpo si sono fatte più iosisten- Saigon una qualche pretesa dii stati devastati: il cidone ha ab- 
■ ?° ‘Il 1 S Ra\farH ti nel corso degli ultimi giorni, - rappresentatività Khan ha battuto quasi tutte le abitazioni. 

| qel proiessori, uayara . Q se g Udo ad una se rie di fatti recentemente ordinato lo scio- ha sradicato pali della corrente 
» Boiteaux, e 1 avvocato di e d j s ;ntomi che agli occhi de- glimento del « consiglio dei no- elettrica ed alberi. 

I Leonel Brizzola, Valdir gu osservatori americani sono tabili», organo consultivo, ma _ 

Castro. egualmente allarmati. i - notabili » si sono rifiutati di ______ 

«sciogliersi-; 3) il graduale ar- MARIO ALICATA 

restarsi della macchina burocra- Direttore 

" tica, in seguito alle continue LUIGI PINtOR 

-purghe- degli elementi lite- Condirettore 

I* nuli infidi; 4) il progressivo ral- Taddea Canea 

!■ lentamento delle operazioni mi- Direttore responsabile 

_ litari, in seguito ad un piano d: --——- 

- riorganizzazione - che prevede iscritto *1 n- del Registro 
^ _ _ _ l’abbandono di certe zone e il Stampa del Tribunale di 

- — —^ —- W ^ M — ■ — - U - 11 -— rafforzamento di altre, a poche Roma - L’UNITA’ autoriz- 

Pressioni su lord 0 ounius a iionte ^ «11“ mur *" 

> rà qualsiasi operazione di qual- __ ___ ~~ 

_ che importanza, e in seguito a 

-- -- rivalità fra generali: 5) il co- “w*! Teleft*: 

MAP UBB MBlÉ BSSiC W ^ nAl flAVlPBIIA 5tante aumento delle forze par- Vnir-uin <950351 4950359 

§BW'S nniH ■ ■■■■Brem ■ OO nnnpH w V Wh II W Ugiane, ed il costante espander- 4930353 4950355 495191 4951151 

® ™ , si delle zone da esse liberate. 4951253 4951254 4951255. abbo- 

L'unica graode operazione at. c/i'polllle nurolra 

vedono un gnodngno netto di 137 seggi Ita alla fine di marzo: si è trai- Il '^mmierl (con il lunedil* I 

_ . __ tato di un bestiale bombarda- mio 15150. scrnestrale 1900. 

onservaton ne perdono 79 ; SS”K;r«S: 

ve, d: napalm e di fosforo, ef- («enza il lunedi e senza la 


MARIO ALICATA 

Direttore 
LUIGI PINTOR 
Condirettore 
Taddea Canea 

Direttore responsabile 

Iscritto *1 n- 5797 del Registro 
Stampa del Tribunale di 
Roma - L’UNITA' autoriz¬ 
zazione a giornale murale 
n. 4555 


Gii aitimi dati stile elezioni di contea vedono un guadagno netto di 137 seggi 
por i laburisti, mentre i conservatori ne perdono 79 


• • LONDRA, 12. servatole che ha voluto pren- quello per l'Energia Erroll, giornali risulta chiara una giani, quattro giorni fa, hanno 

\ Anche gli ultimi risultati dersi altri sei mesi di tempo quello dell’Aviazione civile cosa: che nel gruppo diri- attaccato a meno di trenta chi- 

» relativi alle elezioni di contea nella speranza di poter voi- Maery, quello dell’Aeronau- gente conservatore è in cor- lometri da Saigon un centro di 
- tu Inghilterra e nel Galles gere • proprio favore l’orien- tica Fraser, nonché il mini- so una polemica sul modo addestramento dell'esercito di 
f- confermano il generale prò- tomento dògli elettori. stro senza portafoglio Dee- di utilizzare l’ultimo tratto repressione, occupandolo e di- 

j presso dei laburisti, che co- Secondo (1 Sunday Tei*?- dea e il leader della Camera - cioè questi sei mesi - del- ^ditTsi tnttTdei 

^ me si sa ha avuto la sua graph, tuttavia, il rinoio del dei Lordi Camngton. Il la corsa elettorale ' cemro di ^ uoc LoU presso Go _ 

l più clamorosa mantfestmzio- |« eiezioni sarebbe accompa- giornale prevede altresì la Va infine segnalato che il den. 

I ne nei risultati deU* elezioni gnato anche da un rimpasto del presidente laburista Sunday Citizen; n ^ orno 5UccesS ivo. a una 

^ per la « Grande Londra ». governativo di notevole im- del partito conservatore vi- nella euforia dei successi dt settantina di chilometri da Sai* 
r. Nei consigli di contea fimo ad e mirante a imvri- sconte Blakenham. questi giorni, fa già il nome gon, un’altra unità partigiana 

ti ora i laburisti registrano un nuovo dinamismo A queste ipotesi del gioì- del futuro capo dell’opposi- attaccava, distruggendolo, un 

U guadagno netto di 137 seggi, pomcnatrìce in nale conservatore Sunday Te- zione conservatrice: Reginald convoglio delle forze di re- 

V mentre i conservatori ne per- !e 8 ra P h « oppongono invece Maudling, attuale cancelliere g p ff sl ? ne - ^ aUar . C0 è sta ’° con * 

• 3^10 79, C gliindipcndenti49 SSLISSZiiSl Quelle di un altro organo del dello Scacchiere. Secondo il 

r : e i liberali cinquFnSStati J?*JL ore * teMa \™denza il Sunday giornale, i conservatori rat- del Freme di libeì- 

b definitivi saranno conooauti ^uonepuhbliw, Lamaggiore Express ti quale afferma che segnati ormai a cedere le re- li0 ne. Oggi infine, si annuncia 

' domani. vittima di ei rin»P« O flOi ver- n Primo m ì nistro è fermn . dini del governo ai laburisti, a Sa.goiC forze partigiane ban- 

La decisione del Primo mi- * anco ’ ftanao ai aunaay le- me nte deciso a resistere alle considererebbero lo attuale no attaccato un comando distret- 

e Pietro Douglas-IIome di chia- lefiRph, dorrebbe essere lo pressioni di quelli che vor- Premier Alee Dovglas-Home, tu*l® a 220 km. a sud di Saigon. 

1 piare alle urne i cittadini bri- attuale ministro degli esteri rebbero persuaderlo a dare principale esponente della " elJa jf 0l ® nta battaglia che ne 

? tannici soltanto in autunno Richard H. Butler. Oltre a o un nuovo orientamento » al orecchia guardia» del par- ÌJ 'fai?™ a u v^h f a ime?* 

, per le elezioni politiche, è Butler, verrebbero sostituì- governo prima deUe elezioni tito, troppo inefficiente per Senlre reparti di rancadutUtf 

unanimemente giudicata un ti probabilmente anche il mi- generali dell’autunno. Dalle guidare l’opposizione nel e squadriglie di cacciabombar- 

-■ f — del partito con- nistro dell’Interno Brooke, contrastanti posizioni dei due prossimo parlamenton. «««h 
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Berlinguer 

tenta ora dl rifugiarsi sui 
temi dell’anticomunismo 
più stantio. Berlinguer ha 
ancora contestato all’ono¬ 
revole Rumor che il PCI 
sia il partito della sterile 
protesta, sostenendo che 
mai, come in questi anni, i 
lavoratori e le masse con¬ 
tadine e operaie del Friu¬ 
li-Venezia Giulia hanno 
giudicato in modo positi¬ 
vo la lotta che ò stata poi- 
tata avanti. Lo dimostra 
anche la proposta di legge 
dei 400 miliardi presenta¬ 
ta da noi affinchè le giu¬ 
ste proteste dei friulani, 
dei triestini e dei goriziani 
per le ingiustizie patite, si 
trasformino oggi in batta¬ 
glia unitaria per un preciso 
e concreto piano di rinasci¬ 
ta della regione. 

Analizzando le attuali 
difficoltà economiche, Ber¬ 
linguer iia ricordato che i 
comunisti hanno denun¬ 
ciato a tempo le storture e 
i pericoli cui la nazione 
andava incontro lasciando 
campo libero allo strapote¬ 
re dei monopoli. Secondo 
Rumor « la proposta di un 
finanziamento di 400 mi- 
liaidi per la Regione si di¬ 
mostra offensiva e paterna¬ 
listica, e poco seiia... ». In¬ 
vece — ha risposto Berlin¬ 
guer — per Fon. Rumor 
non costituisce offesa, per 
la gente del Friuli-Venezia 
Giulia, l’aver portato la 
legione alla degradazione, 
l’aver costietto alla emi¬ 
grazione decine di migliaia 
di nostri lavoratori, l’aver 
portato alla crisi il porto 
di Trieste, allo spopolamen¬ 
to delle campagne e delle 
montagne. No. secondo Ru¬ 
mor non è offesa nemme¬ 
no la tragedia del Vajont 
e la supina obbedienza 
ai grandi monopoli. Per 
Fon. Rumor, quindi, of¬ 
fensivo. paternalistico e 
poco serio è il solo atto di 
riparazione che lo Stato 
può fare a questa regione: 
quello di darle i mezzi e il 
potere per la sua rinascita. 

Circa la tesi per una mag¬ 
gioranza omogenea pro¬ 
spettata dal segretario na- 
. zionale della DC per la 
formazione del prossimo 
Consiglio regionale, il com¬ 
pagno Berlinguer ha soste¬ 
nuto che la realtà sociale 
e politica che caratterizza 
oggi la situazione naziona¬ 
le, esige il rispetto del 
principio che a dirigere 
l’Ente regione siano chia¬ 
mate tutte le forze since- 
raramente autonomistiche, 
forze che non meriterebbero 
questa definizione se ten¬ 
tassero di ignorare il PCI, 
che è stato sempre al¬ 
l’avanguardia nella lotta 
per la conquista dell’Ente 
regione. 

Alle accuse del PSDI sul 
quale grava la responsabi¬ 
lità dello stato disastroso 
dell’economia che tocche¬ 
rà in eredità alla nuova 
Regione, Berlinguer ha ri¬ 
sposto che il preteso buon 
senso « delle cose possibi¬ 
li * deve essere denuncia¬ 
to per quello che è real¬ 
mente: un grave attacco 
agli interessi della gente 
del Friuli-Venezia Giulia, 
l’ennesima prova della su¬ 
bordinazione dell’orienta¬ 
mento governativo allo 
strapotere dei grandi grup¬ 
pi monopolistici. 

Il discorso 
di Occhetto 

UDINE. 12 

Il compagno Achille Oc¬ 
chetto. segretario nazionale 
della FGCI, ha parlato oggi 
nella piazza del municipio di 
Manzano (Udine), presentato 
dal segretario provinciale 
della gioventù comunista. Pa¬ 
scolai Egli ha iniziato rile¬ 
vando come i giovani siano 
convinti della necessità di ri¬ 
solvere radicalmente i pro¬ 
blemi che si pongono allo 
odg del Paese da troppo tem¬ 
po. Un anno fa, in occasione 
delle elezioni politiche, la 
DC aveva annunciato che tut¬ 
to era stato risolto col mira¬ 
colo economico, che non c’era 
bisogno del PCI, partito vec¬ 
chio e superato. ~ Già allora 
noi abbiamo ammonito che 
ciò non era vero, che dei co¬ 
sidetto miracolo avevano be¬ 
neficiato solo i capitalisti, che 
i problemi fondamentali di 
riforma delle strutture eco¬ 
nomiche e politiche del pae¬ 
se bisognava ancoro risolver¬ 
li ». ha continuato Occhetto 

Ed infatti oggi, a breve di¬ 
stanza di tempo, la DC stes¬ 
sa deve riconoscere che c’è 
una crisi, ma dice che per 
superarla occorre che i lavo¬ 
ratori si sacrifichino, si sot¬ 
topongano alla politica di au¬ 
sterità. E ciò mentre i capi¬ 
talisti sferrano la loro offen¬ 
siva con i licenziamenti e le 
sospensioni. « I primi sintomi 
della crisi si sentono già an¬ 
che qui. ha sottolineato l’ora¬ 
tore. con le restrizioni di cre¬ 
dito che colpiscono anche gli 
artigiani. 1 p.ccoli produttori, 
oltre ai lavoratori e ai con¬ 
tadini -. < j 

Si dice - no - alle richieste 
degli statali, si tenta di limi¬ 
tare l’autonomia dei sindaca¬ 
ti. si fa una infame campa¬ 
gna contro la CGIL E i par¬ 
titi alleati della DC servono 
da copertura alle forze di de¬ 
stra in questa circostanza. Nè 
la presenza del PSI nel go¬ 
verno serve a mutare tale 
politica. 

I comunisti sostengono per¬ 
ciò che questo governo deve 
andarsene, che occorre una 
nuova maggioranza perchè 
ora la destra è troppo forte 
e condiziona l'azione del go¬ 
verno. Occorre la program¬ 
mazione. cioè un serio inter¬ 
vento dello Stato. Nell’ambi¬ 
to della programmazione na¬ 
zionale, i comunisti ’ hanno 
già fatto proposte concrete 
per quella regionale, con la 
proposta di legge per l’asse¬ 
gnazione di 400 miliardi da 


dedicare allo sviluppo econo- lutati per evitare conseguenze 
mico del Friuli-Venezia Giu- ' negative, soprattutto dì natura 
lia - Ma se sì vuole andare psicologica ». Sì tratta di una 
avanti, nella Regione e in f rase ( esa a tranquillizzare gli 
tutta Italia, verso gli obietti- speculatori di aree? • 
vi democratci. occorrono gli «. 

8 milioni di eiettori comuni- polemiche contro la 

sti •*. A questo punto il com- 


CGIL e contro le giuste riven- 




panno Oeehetto ha rivolto un, dieazioni degli statali, sono 
appello ai cattolici, che hanno state fatte poi dal « cislino » 
combattuto nella Resistenza Armato e dal ministro Preti 
con i comunisti ed i socialisti, che ha insìstito sulla necessità 
che anche oggi ’ partecipano d i « contenere » le rivendica- 

a Lx ! ? U v? ^vendicative, vor- zioni sa j aria H. u Segretario 

chè si battano insieme agii cnrialdemncraticn Tartassi ha 
altri lavoratori per due obiet- socialdemocratico ìanassi na 

tivi fondamentali: per la pa- fatto un discorso assai con* 
ee, per rinnovare la società fuso (a Roma) nel quale men* 
capitalistica. tre da un lato si afferma che 

i * governi democratici » han- 
MnrnliiCA no fatto «risalirò la china» 

all’economia italiana distrutta 
è creata non può non ri- dalla guerra, si dice poi che m 
proporre al PSI un prò- realtà lo sviluppo è avvenuto 
blema di prospettiva gene- « con gravi squilibri fra zona 
rale. Quel problema cioè e zona, categorie e categorie »: 
che, invece, a dire dei coni- la colpa sarebbe naturalmente 
pagni socialisti e de sia dei « reazionari * che del 
VAvanti! di ieri, si è aperto PCI. Tonassi si è anche preoc- 
a noi. con l’acutiz/azione cupato di sottolineare la neces- 
della lotta politica nel mo- sità di « rimanere vigili contro 
cimento comunista ìnter- il pericolo comunista, anche se 
nazionale. Ma la nostra po- la controversia cinosovietica 
sizione, die irrita i de e co- pone il PCI in una posizione 
loro i quali da anni sono che potrebbe trarre in ingan- 
impegnati a dare un qua- no ». Il ministro Bosco, dal 
dro del nostro partito di- canto suo, ha sostenuto che la 
storto o a presentarci m « politica dei redditi » con re¬ 
crisi e in disfacimento, do- lativo contenimento dei salari, 
vrebbe invece sollecitare il dovrà avere un corrispettivo 
PSI a questo ripensamento, nella programmazione e nel 
Nessuno più del PSI, in- controllo del profitti. Infine il 
fatti, dà in Italia una ma- socialista Matteotti ha affer- 
no alle posizioni errate dei mato che « tutto il movimento 
compagni cinesi. L’attuale operaio è interessato a vedere 
politica del PSI discredita quale posizione assumerà il 
la linea delle riforme di PCI nel conflitto russo-cinese 
struttura, la linea della che è ormai diventato conflitto 
svolta a sinistra. La linea politico e territoriale »: quasi 
del PSI — ha aggiunto il PCI avesse finora lasciato 
Macaiuso — non solo offre dubbi circa la stia posizione, 
una copertura alla politica r»yj| r rrw 
conservatrice della DC ma jANII t lUA u na vigorosa 
può creare sfiducia nella r i spos ( a a i brutale intervento 
lotta democratica per le ri- ( jj Saragat nei problemi della 
forme che deve essere voi- CGIL e dei rappor ti fra le sue 

*, a c° ntro , e non a sostegno correnti interne, è stata data 
dell attuale assetto della da g aid j j n un discorso a Pon- 
societa. La nostra scelta t ed era. « Non possiamo accet* 
nell attuale momento e voi- lare , ia delt0 le lesj de n» on . 
ta a fare avanzare questa Saragat sulla CGIL. I socialisti 
linea, a farci dare ragione sono neUa CGIL perché que- 
dai fatti e non dalle « sco- s j a £ l’organizzazione sinda- 
muniche». a ricreare una ca j e c j le 0 pera per tutelare, 
nuova e piu articolata uni- nL ,j mo do più completo, Finte- 
ta. che corrisponda ai mu- resse dei lavoratori. In essa i 

tomenti avvenuti e alla (npinlicli ennr, inm*» 0 nnfi a hnf- 


Socialisti 


tamenti avvenuti e alia socialisti sono impegnati a bat- 
nuova realta del movimen- t ers j per j a sua autonomia con¬ 
to operaio. Questo non si- ^ ro 0 g n j tentativo di strumen- 
gnifica « rinuncia > e « con- talizzazione che, più che a 
ciliazionismo » o volere re- danno d j una corrente, si ri¬ 
stare nell equivoco, come S0 ] V erebbe a danno dello stes- 
dicono i nostri critici. Anzi s0 s i ndaca t 0t della sua unità 
e il solo modo per condur- e de u a sua efficienza». Santi 
re una lotta politica che, ba anc h e difeso nuovamente 
muovendo da posizioni j e ra gj ord che hanno spinto gli 
chiare sui grandi proble- statali a scendere in sciopero, 
mi che investono la lotta Parlando a Bologna un altro 
per la coesistenza e il so- l CS p one nte della CGIL. Foa, ha 
cialismo, ci consenta di fa- illustrato la vera causa degli 
re avanzare le posizioni S q U jjjbri congiunturali attuali: 
giuste che sono venute ma- jj pr epotere monopolistico, 
turandosi con il XX con- Egli ha proposto che. senza 
gresso nel movimento co- aspe ttare la programmazione, 
monista internazionale. sj promuova — a bloccare le 
Ebbene ha concluso rcnd j te parassitane e i super- 
Macaluso — il PSI, qui in pro fmj — j 0 sviluppo della 
Italia, oggi e chiamato a COO perazione. 
dare un contributo positivo 

I a questi sviluppi e può far- CORRENTI DC Fanfanianl e 

lo rompendo la gabbia che ... . . amamani e 

10 chiude, con questo go- scelbiani .hanno tenuto ieri 

verno, in una politica con- du £ nuov » convegni nazionali 
servatrice che ostacola lo f Roma . P? r mettere a Punto 
sviluppo delle riforme e j e ro. 0210111 congressuali, per 
delia democrazia, l’unità e cm Puntazione c'è tempo 
l’avanzata del movimento * ,no a fi ue sta sera. Per ra Sioni 
«norain concorrenziali, nessuna delle 

correnti ha fino ad ora reso 
noto R testo della mozione. 
30CIQIISII I dorotei di «Impegno demo¬ 

che forme e in che modi j] cratieo * hanno già _ pronto il 
suo partito, oltre alle vuote documento. I fanfaniani lo de¬ 
affermazioni comiziesche, ab- ^iranno entro oggi. Gli scel- 

bia mai avviato seriamente bla l u Io hanno approvato « per 

una politica e un dibattito non acclamazione * nella loro nu- 

subordinati agli obiettivi ca- ni< l n . e dl lcr *' A u • 

pitalistici e monopolistici. Al convegno degli «cgbiani 

Il vice-segretario del! a DC, p ra i 1 iì 1 pre JfyA ,, ,° 

Scaglia, ha ripreso il tema del- ^ ae »’ ™?/ aro ’ 5 C * 

la collaborazione col PSI a f_ stivo, Lucifredi, Elkan e Re¬ 

fermando, rivolto alle destre, oeccnini. 
che « provvedimenti e prò- ] n V 0 \ s , ta j' 

spettive * dell’attuale governo " at ° a 
« recano chiaro il sigillo del-®u£P pame 5*° dl al ^J ra 51 
l’impronta de. Ha citato in chiama, « Forze nuove ». fa: un 
particolare la programmalo- comunicato si parla delFesi- 

rorionf rÌC ° ,tUra ’ 13 M “° la C 16 Sion?‘frl le fora' Mitiche 

.a U 5c" H SS"'porta Tiì'iS" !n 

- a “1 For , a ‘ ludo il Paese. Nel comitato 

ni, ha sviluppato il suo di- _______ . ___. A - 

’ ___ »_ - promotore figurano i nomi di 

scorso soprattutto sui temi B enadus j (ex delegato gtfova- 

economici. « L assenza di pia- n ji e ) Corghi (segretario re- 
nificaaione del nostro sviluppo gi<ma|e Emi ,ja.Roniag„i) e 

Stluall dilficoltl. Gli Sfli cosh Gag'iardi, deputato veueto. 
sopportati dalla collettività a 

favore dello sviluppo indù lYieiClllUrgiCI 
striale di alcune zone del nord, profitti. «Mentre i miliardi 
rendono oggi piu evidente realizzati nel periodo del mi- 
Fesigenza di una politica piu racolo — ha detto Davico — 
organica e ordinata che af- sono stati destinati alle più 
fronti l’organizzazione stessa vergognose speculazioni od 
dello Stato per superare le addirittura messi al sicuro 
sue vecchie strutture accentra fuori del paese, oggi si pre- 
trici ». Forlani ha assicurato tende che i lavoratori paghi- 
ima anche qui si tratta al no i danni di tale politica», 
massimo di buone intenzioni) Questo atteggiamento la FIM- 
che anche nella difficile con- CISL lo respinge decisamen- 
giuntura « la DC non dimen- te ed altrettanto decisamen- 
tica questi obiettivi di fondo te afferma che la resistenza 
della sua azione ». padronale all’applicazione del 

rAlAMQA contratto troverà in tutta la 

lULUnDU Quegli obiettivi di categoria la risposta di lotta 
cui parla Forlani sono invece adeguata a superare Fattua- 
dimenticati chiaramente dal le A ,na S®ettabile situazione, 
ministro Colombo che parten- A Milano la manifestazione 
do ieri per Bruxelles — dove FI ^i" 

si svolge una riunione del m e . dab 

MEC per l’esame delle diffi- . hanno partecipato 

recct S 5 SSS 3 S 

S n “ jj" 1 |J®P*ÌJU^TSl Alla presidenza, insieme alle 

rp^fiià 0. Hi 8 im! 5 !l # b S «tlhihF* s^fireterie dei tre sindacati, 
cessità « di una reale stabihz- era una rappresenjan^ de j 

razione economica che difenda Iavoratori d p {J a Telemeccani- 

a oltranza il valore di acquisto ca cbe da tre gj orn | presidia- 

della moneta • ma ha voluta* no j a fabbrica per imporre 

mente evitato di parlare di ri- a jj a d j rez ìone e alle autorità 

forme di struttura capaci di comunali e governative, il ri- 

saoghere i nodi che sono al- tiro dei licenziamenti. 

1 origine delle difficoltà attua Hanno parlato Camiti per 

11 e che uniche potrebbero i a FIM-CISL, Donelli per 

impedire che ancora una voi- l'UILM e Socchi per la 
ta. a pagare una ripresa ulte FIOM. Essi hanno af- 
normente squilibrata, sia la fermato ceh la lotta ini* 
collettività. ziata nei giorni scorsi all’Alfa 

Anche il socialdemocratico Romeo, alla Snam-Progetti, 
Romita, parlando a Torino a alla Telemeccanica e in nu- 
proposito della legge urbanisti- merose altre fabbriche è de¬ 
ca, ha avuto toni preoccupai stinata ad allargarsi rapida- 
ti: ha detto che • alcuni dei mente e si concluderò soltan- 
mezzi previsti dalla nuova leg- to con la sconfitta del piano 
ge andranno attentamente va- del padronato 
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venerdì 


17 oprile 



martedì 


14 aprile 


primo canale 

8,30 Telescuola 


radio 


17,30. La TV dei ragazzi 

a) Giramondo; b) Obiet¬ 
tivo luna. 

18,30 Corso 

di Istruzione popolare 

19,00 Telegiornale 

della sera (1* edizione) 

19,15 Una risposta per voi 

• Colloqui di Alessandro 
Cutolo 

19,40 Recital 

d| Tito Gobbi e Nicoletta 
Panni Regia di Romolo 
Siena 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

della aera (2* edizione) 

21,00 Le sorelle di Segovia 

due tempi di Bruno Ro¬ 
vere con Lutsa Rlvelll- 
Wanda Capndegllo. Regia 
di Mario Landi 

22,40 Moda 

dal 18. salone mercato In¬ 
temazionale deirabblglla- 
mento di Torino 

23,00 Telegiornale 

della notte 

secondo canale 

< 

10,30 Film 

(solo Milano). 

13,00 «Milano ore 13» • ; 

21,00 Telegiornale 

e segnale orario 

21,15 Gii italiani del 
cinema italiano 

a cura di Alessandro 
Blasettl. 

22,30 Stasera canzoni 

Orchestra di Giampiero 
Boneschl 

23,10 Notte sport 

- 

Il cinema italiano (secondo, ore 21,15) 

« GII Italiani del cinama Italiano » è II titolo dall'ln- 


chiatta di Alessandro Blaiettl, da lungo t*mpo prepa¬ 
rata ed annunciata,.con I* quale la TV al propen* di 
tracciare un «ffettuoad bilancio dal nostro cinema, a 
ventanni dalla tua rinascita, o nascita affettiva. La 
‘ prima puntata di questo Itinerario par Immagini con* 
cernerà l’Ispirazione • resistenziale > del neorealismo, 
ed offrirà una vasta casistica dei modi a dagli argo* 
menti diverti che I registi Italiani hanno tratto dai 
grand* movimento, di liberazione, a partir* dal 1944 
(l’anno di «Roma, città aperta») alno al periodo più 
< recente, nel quale el è assistito a una fellcs rifioritura 
•dalla tematica antlfaftdsta. Nel programma odierno, sa¬ 
ranno comprese ampie sequenze desunte da opere di 
Zurllnl, Comenclnl, Loy, Maselli, Vergano, Roaselllnl, 
Da dica. 


NAZIONALE 

Giornaiv radio: 7. 8, 13, 
15, 17, 20. 23; 6.35: Corso di 
lingua inglese; 8.30: Il nostro 
buongiorno; 10.30: La Radio 
per le Scuole; II: Passeggia¬ 
te nel tempo; 11,15- Musi¬ 
ca e divagazioni turistiche; 
11,45: Francesco Durante; 12: 
Gli amici delie 12. 12,15: Ar¬ 
lecchino; 12.55: Chi vuoi es¬ 
ser lieto—, 13,15: Zig-Zag; 
13.25-14: Due voci e un mi¬ 
crofono; 14-14,55: Trasmissio¬ 
ni regionali; 15.15: Le novità 
da vedere; 15,30- Carnet mu¬ 
sicale; 15.45: Quadrante eco¬ 
nomico; 16: Programma per 
i ragazzi: 1 bambini di Te- 
rezin; 16,30: Concerto del Duo 
Pezzullo - Saldiceo; 17,25: U 
manuale del perfetto wagne¬ 
riano; 18: Vaticano secondo; 
18.10: I) carrozzone; 19,10: La 
voce del lavoratori; 19.30; 
Motivi In giostra; 19.53: Una 
canzone al giorno; 20.20: Ap¬ 
plausi a— 20,25: 1 vecchi e 
l giovani, di Luigi Pirandel¬ 
lo; 21: Concerto sinfonico di¬ 
retto da Arturo Badile. Al 
termine: Lettere da casa, 
Lettere da casa altrui; 22,30: 
Musica da ballo. 

SECONDO 

Giornale radio: 8.30, 9.30, 

10.30, 11.30, 13.30, 14,30. 

15.30, 16.30, 17.30, 18.30, 

19.30, 20.30, ' 21,30, 22,30; 

7.30: Benvenuto In Italia; 8: 
Musiche del mattino; 8,40: 


Canta Mario Abbate; 8,50: 
Uno strumento al giorno; 9: 
Pentagramma italiano; 9,15: 
Ritmo-fantasia; 9,35: Un pas¬ 
saporto per Èva; 10,35: Le 
nuove canzoni italiane; 11: 
Buonumore in musica; 11,35: 
Piccolissimo; 11,40: Il porta- 
canzoni; 12-12,20: Colonna 
sonora; 12.20-13: Trasmissio¬ 
ni regionali; 13: Appunta¬ 
mento alle 13; 14: Voci alla 
ribalta; 14.45: Per gli amici 
del disco; 15: Aria di casa 
nostra; 15.15: La rassegna del 
disco; 15,35: Concerto in mi¬ 
niatura; 16: Rapsodia; 16.35: 
Canzoni in costume; 17,35: 
Non tutto ma di tutto; 17,45: 
Radiosalotto; 18,35: Classe 
unica; 18,50: I vostri prefe¬ 
riti; 19,50; Tema in micro¬ 
solco. Al termine: Zig-Zag; 
20.35: La trottola; 21,35: Il 
giornale delle scienze; 22: 
L'angolo del jazz. 

TERZO 

18.30: La Rassegna. Cultu¬ 
ra russa; 18.45: Malhlas Sei- 
ber; 18,55: A Parigi, In li¬ 
breria; 19.15: Panorama del¬ 
le idee; 19,30: Concerto di 
ogni sera. Gioacchino Rossi¬ 
ni, ■ Francis Poulenc, Igor 
Stravinski; 20,30: Rivista del¬ 
le riviste; 20,40: Francois 
Couperin, Johann Joachim 
Quantz; 21: Il giornale del 
Terzo; 21.20: La pace coniu¬ 
gale. Commedia in due atti 
di Guy de MaupassanL Al 
termine: Robert Schuroann. 
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primo canale 

8,30 Teiescuola 


radio 


17,30 La TV dei ragazzi 

a) « Ginnastica »; b) Car¬ 
tocci del moti 

18,30 Corso 

di istruzione popolare 

19,00 Telegiornale 

della sera (!■ edizione) 

19,15 Le Ire arti 

19,50 Rubrica 

religiosa 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

della sera (2* edizione) 


per la serte « Il cinema 
e la Resistenza In Euro¬ 
pa ». Regia di René Cle- 
tnont- 

21,00 Operazione Apfelkern 

22,30 Incontro con 

Marie Laforet 

Programma musicale. Pre¬ 
sema Jacques Sernas. 


23,00 Telegiornale de „ a notte 

secondo canale 


10,30 Film 

(solo Milano). 

13,00 « Milano ore 13», 

21,00 Telegiornale 

e segnale orarlo 

21,15 « Israele » 

Il paese del Sabra >. A 
cura di Ezio Zeflerl. 

• > Profili di grandi com¬ 

positori del '900 a cura 

22,15 Specchio sonoro 

. . - T / 

di • Roma Vlad: s Igor 
Strawinsky * Partecipa , 

U compositore. 

23,25 Nolte sport 

*■ X t 


Roberto Chevalier e Marino Bulla in « Obiettivo Luna » 
(La TV dei ragazzi, ore 17,30) 


Francia antifascista (primo, ore 21) 

Par la sari* • Il cinema a la Resistenza in Europa », 
va In opda statar* • Operazione Apfelkern • di René 
Clément, che ntll’ormal lontano 1946 vinte I due primi 
premi del Festival di Canna*, allora agli esordi. Con¬ 
cepito coma un medlometraggfo di timbro documentarlo 
sulla lotta antinazista a antifascista dei ferrovieri frart* 
' ceel (donda II titolo originale: • La batailla du rati »)♦ 
* Il film atsunea poi l’ampiezza e la profondità di una 
autentica opera d’arte, nella quale il dato eronlstieo 
era rielaborato In funzione di significati generali, rag- 
.v giungendo II valore di una Incisiva allegoria. Per la 
spoglia austerità dello stile, per la vibrante verità di 
certe pagine (come quella della fucilazione), « Opera¬ 
zione Apfelkern » al colloca degnamente nella purtroppo 
breve antologia televisiva In corco di svolgimento. „. . 


NAZIONALE 

Giornale radio: 7, 8, 13, 
15, 17, 20. 23; 6.35: Corso 
di lingua inglese; 8,30: Il 
nostro buongiorno; 10.30: La 
Radio per le Scuole; 11: Pas¬ 
seggiate nel tempo; 11.15: 
Aria dj casa nostra; 11,30: 
«Torna caro Ideal •: 11.45: 
Franz Schubert; 12: GU 
amici delle 12; 12.15: Arlec¬ 
chino; 12.55: Chi vuol esser 
lieto...; 13,15: Zig-Zag; 13,25- 
14: Coriandoli; 14-14.55: Tra¬ 
smissioni regionali; 15.15: La 
ronda delle arti; 15.30: Un 
quarto d'ora di novità; 15,45: 
Quadrante economico; 16: 
Programma per i ragazzi; 
16.30: Corriere del disco: 
musica da camera; 17.25: 
Concerto sinfonico, diretto 
da Rodriguez Fauré; 18.55: 
Joe Fingerà Carr e il suo 
complesso; 19.10: La voce 
dei lavoratori; 19.30: Motivi 
in giostra; 19.53: Una can¬ 
zone al giorno; 20,20: Ap- 

E lausi a206.25: La bo¬ 
eme. Musica di Giacomo 
Puccini. 

SECONDO 

Giornale radio: 8.30, 9,30, 
10.30, 11,30, 13.30, 14,30, 

15.30, 16.30. 17.30. 18.30, 

19.30. 20,30. 21.30, 22 30; 

7.30: Benvenuto in Italia; 8; 
Musiche del mattino: H.40: 
Canta Betty Curtis; 8,50: 
Uno strumento al giorno; 9: 
Pentagramma italiano; 9,15: 
Ritmo-fantasia; 9.35: IO con 
lode; 10.35: Le nuove can¬ 


zoni italiane; 11: Buonumore 
in musica; 11,35: Piccolissi¬ 
mo; 11.40: Il portacanzoni; 
12-12.20: Oggi in mulica; 
12.20-13: Trasmissioni regio¬ 
nali; 13: Appuntamento alla 
13; 14: Voci alla ribalta; 14 
e 45: Discorama; 15: Momen¬ 
to musicale; 15.15: Motivi 
scelti per voi; 15.35: Con¬ 
certo in miniatura; 16: Rap¬ 
sodia; 16.35: Panorama di 
motivi; 16.50: Fonte viva; 
17: Schermo panoramico; 17 
e 35: Non tutto ma di tutto; 
17,45; Il vostro juke-box; 
18.35: Classe unica; 18.50: I 
vostri preferiti; 19,50: I 
grandi valzer; 20.35: Dribb¬ 
ling; 21.35: Uno, nessuno, 
centomila; 21,45: Musica 
nella sera; 22,10;. L'angolo 
del jazz. 

TERZO 

18.30: La Rassegna. Pro¬ 
blemi . della scuola; 18.45: 
William Brd; 18,55: Biblio¬ 
grafìe ragionate: Walter 
Whitman; 19.15: Panorama 
delle idee; 19.30: Concerto 
di ogni sera: Alexander Bo- 
rodin; Maurice Ravel; Da- 
nus Milhaud; 20.30: Rivista 
delle riviste; 20.40: Franz 
Joseph Haydn: Wolfgang A_ 
madeus Mozart; 21: n Gior¬ 
nale del Terzo; 21.20: Musi¬ 
che per pianoforte a quattro 
mani: Wolfgang Amadeus 
Mozart: 22.15: Geza de Var- 
sany. ovvero Quando avrsl 
Analmente un'anima. Rac¬ 
conto di Franz Werfeb 22,45: 
La musica, oggi. 
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c Specchio sonoro » è dedicato a Igor Strawinski 
condo canale, ore 22,15) 
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febI \!7 


primo canale 


domenica 


19 aprile 


radio 


10.15 La TV 

degli agricoltori 

11,00 Messa 

11.30 Rubrica 

15.30 Sport ; _ 

17.30 La IV dei ragazzi 

18.30 Ai contini della realtà 
19,00 Telegiornale 

19,20 Sport 

20.15 Telegiornale sport 

20.30 Telegiornale 

21,00 I miserabili 

22.30 Telegiornale 


rellfi oa* 

ripresa di un avvenimen¬ 
to agonistico 


a) Ivanhoe; b) Alvin 


della aera ( 1 * edizione) 

Cronaca registrata di on 
avvenimento 


della aera (S* edizione) 

dal romanzo di Victor 
Hugo. Con Gastone Mo¬ 
nchini, Giulia Lazza rlnl. 
Aldo Silvani. Begla di 
Sandro Solchi 13) 

della notte e La domeni¬ 
ca sportiva , 


NAZIONALE 

Giornale radio, ore 8. 13, 
15, 20, 23; ore 6,35: Il can- 
tagallo; - 7,10: - Almanacco; 
7,20: Il eantagallo; 7,35: I 
pianetini della fortuna; 7,40: 
Culto evangelico; 8.30: Vita 
nei campi; 9: L'informatore 
del commercianti; 9,10: Mu¬ 
sica sacra; 9,30: Messa; *10,15: 
Dal mondo cattolico; 10,30: 
Trasmissione per le Forze 
Armate: 11,10: Passeggiate 
nel tempo: 11,25: Casa no¬ 
stra: circolo dei genitori; 12: 
Arlecchino: 12.55: Chi vuol 
esser lieto...; 13,15: Carillon; 
13,25: Voci parallele; 14: Mu¬ 
sica da camera; 14,30: Dome¬ 
nica Insieme; 16,15: Tutto il 
calcio minuto per minuto; 
18: Concerto sinfonico; 19,15: 
La giornata sportiva; 19,45: 
Motivi In giostra; 19,53: Una 
canzone al giorno; 20.20: 
Applausi a—; 20.25: I vecchi 
e 1 giovani; 21: Caccia al ti¬ 
tolo; 22: n naso di Cleopa¬ 
tra; 22.15: Musica da came¬ 
ra; 23: Questo campionato di 
calcio. 

SECONDO 

Giornale radio, ore: 8,30, 
9,30, 10,30, 11,30, 13,30, 18,30. 


secondo canale 


18,00 II signore 
di mezza età 

19.15 Ai confini 
della civiltà 

20,05 Rotocalchi 

21,00 Telegiornale 

21.15 Za Bum 
:2%20 Sport 


con Marcello Marchesi • 
Lina Volonghl (replica) 


Un programma di Anto¬ 
nio Cifariello 


In poltrona, a cura di 
Paolo Cavallina 


• segnale orarlo 

Varietà mualcala. Testi di 
Verde, Castellano • Pi- 

E lo, MattolL Regia - di 
ilio MattolL 



19,30, 20,30, 21,30, 22,30; ore 
7: Voci d’italiani all'estero 
7,45: Musiche del. mattino; 
8,40: Interludio musicale; •: 
Il giornale delle donne; 9,35: 
Motivi della domenica; 10: 
Disco volante; 10,35: Musica 
per un giorno di festa; 11,35: 
Voci alla ribalta; 12: Ante¬ 
prima sport; 12,10: I dischi 
della settimana; 13: Appunta¬ 
mento alle 13; 13.40: Dome- 
nica express; 14,30: Voci dal 
mondo: 15: Concerto di mu¬ 
sica leggera; 15,45: Vetrina 
della canzone napoletana; 
16,15: n clacson; 17: Musica 
e sport; 18,35: I vostri prefe¬ 
riti: 19,50: Incontri sul pen¬ 
tagramma: 20,35: Tuttamusi- 
ca; 21: Domenica sport; 21,35: 
Musica leggera in Europa; 
22,15: Musica nella sera- 

TERZO 

Ore 16.30: Le Cantate di 
J S. Bach; 17,10: La ' pace 
coniugale, di G. de Maupas- 
sant: 19: Musiche di Hebe; 
19,15: La Rassegna; 19,30: 
Concerto di ogni sera; 20.30: 
Rivista delle riviste; 20.40 
Musiche di Boccberini; 21: 
Il Giornale del Terzo: 21,20: 
Fidelio, di L. van Beethoven. 
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2 là i 


Carlo Campanini, Antonella Sten! e Elio Pandolci ’ in 
«Za Barn » (secondo, ore 2 L 15 ). . . 


Cronaca^ re gistrata di ma svi 


aha irriti 90 II 


Bns 


. r *? * ~ * 5 >l v - * 




(re «jo 

*ouqrd) « tji 8 gg » ut tz-iox bstjbw » Tssoy ouaqrv ojjbo 




*o880j0iu|,p OAfJd aqo ojua^vii 

q;boi un |p ^11180110,1 0 ?U|B)|A B| ajejnsiui e oissj |tp 
qj| aJ 38 ‘eiiequ b||b 9U0|Z|jedde eui|Jd en» B||ep (uut 
|99|P • V *■ 0||B|Ui0| 8|N * IP BA|8|A9|9I BI80d0jd|J 01 

•ojno|t dJduiot oo|U 9 os ojiBbi || 9 'airoaazzB onbunuioo 
ouot 9iU0|quie,p a aqD|Bo|09|sd |uo|zeiou aqoui i0||»0 
o||ap b;s|a |p oiund |ep aqaue 'oiJaouj opo|jad un p 0 
ouopuod*|jjoo me oj» usanb oueia|odeu oQjnieumiajp 
|ap aiuaaaJ ojieai |aN -azuajawosui |p a uuauieqjni |p 
B30da,un U| 'ouua) oiund oa|un,| |n| jad |od ajassa 0 jq 
•ma* Mduiat |ap ajaAtoAa.qe eienBapeui |sopue|aA|ji und 
‘aqo eBuneseo fmejoui a|euo|z|peJi Bqanb |p ao|pu|A 
a eui|i||A oduiai un pe 9 ‘oue||Bns o;jaqiv 'Bipauiuioa 
eqap 0 it|uoBeiojd q :odd|||d aa opj?np 3 |p ajemui 
•eì eaiieuiai eoutijaiiejeo e| 'aAOJiie aqo aD||ax ouaui 
lesse opoui u| eui ‘eujoi|j (t-SBl) * b||5|Uìb| «|^ • u| 


‘B13J0U0D eoisniM :ia8o 
‘Boisnui eq :gt-*Z2 toqiooo 
ip oqeu :gfzs :oj!buiot 
lOJJDtd :3jaqu9oqas Piou 
-JV =08*13 lauinisoo :oSMZ 
:ozjax |9P otbujoid u :tz 

isnqaa Hoirepeii ìbubx ap , 

tanuBw =0F03 ìbtsiaij enap 
bisiaih =08*03 JqiiuiapuiH 
iney :naAoqiaoa uba 3ia\ 
-ptvi iqoBg ueqsBqas Quaq 
-or =BJas ju3o !P oiaaouo^ 
=0E'6I ‘.aipadoppua ai =03*61 
louBjqit giiAON :gi Imam 
-uuao odsodubjx :gf>‘8I oji 

-eox ’BuSassBy Bq :og-8I 

OZH3J. 

‘ * ’ ZZBt 

pp otoSuB.T * :oi‘Z2 =kjos 
B tpu BaisntAi :ct’*l2 :ooom8 
uon; a oooniQ .gg‘(S ‘eiustjd 
li =13 =H«!D =88*03 3e2-3|Z 
.ouuujat tv :bdiuojuis uo 
- isniv :os*6I=H!Ja;oJd mjsoa 
I =08*81 =BO!un asseio :gg a 
81 :0110IBS0!PBH :et»*LI :<mni 
ip bui oun; uon =8G*LI :ou 
-Biptl BIUBJOUBJ :i\ ‘.ODJtq 

-qhd t a P (uoiuido aq :sE‘9I 
JKiposdBy :9t tBjntBimui u| 
oiJaouoo :68‘ei tossojduioD 
otooDid :ei‘8l :bj)sou bsbd ip 
BUV =81 iGUUIOA ui iqDSia 
tBipqij bob Poa =H 
:gt dtib oiuauieiunddv =81 
qteuotSaJ iuoissiuisbjx =81 

-03*31 =o'4q U! BUIOX =03*61 
-gl tiuozuBDBUod u :ofii 
tOUllSSqODDId =88* ti IBDISnUl 
ut ajoumuong :ji Pubhbi» 
iÙozubo aAonu aq =88*01 =IP a l 
-oojaui top ij;uodui :gs a 
6 :«!SBjaBj-ouit5H :gt‘6 iou 
-ErpU BuimBjasiaad =6 J° a 


-joi8 tB oiuauituis oun =08*8 
•.ou3npow ooiuauioQ biub^ 

:ot»'B :oumBui pp aqoisnpd 
=8 *B|1B}I U| OinUOAUOa -’OE'i 
=08*33 ‘08*13 ‘08*03 ‘08*61 

*08*81 ‘08‘it ‘08*91 ‘08*81 

*0C‘H ‘OE'EI *0E‘l I ‘08*01 
‘08*6 ‘08*8 =0!pBi atetuoio 

OONOD3S 

•otpq B P Boisnjq :o^‘33 :rr 
-ofan OJluiipBtM. TP ITP aax 
•ajonB iubaoi8 OJuant) :gt a 
\Z uaiui-Bissnaog !P oduiat 
opuooas =08*03 =*“ B jsnstd 
-dv =03*03 =oujoi8 tu auozuBD 
Bun =88*61 =B4TS0t8 uj |AU 
"ow =08*61 =opaoq ip apmop 
li =81*61 !Bin»toou8B ,tpp 
opuBtuijps ti =80*61 =ouoJ!S 
uj uod oiuaiuBjunddv -Ot-'Bl 
:opjBn8soipa =83*81 =01433 
-uod opooid =81 iPtieq-BJad 
-O.T =63*1.1 =!SO)iqno Bqtuia 
ip aqojsnw =08*91 lipooid j 
jad BumiBj80Jd -91 lODiuiou 
-OD3 aiueapan^ :st>*Sl ijssao 
-ons ip BpjBd =08*81 ‘-9J 3 ? 
-3A Bp STIAOU 3T :8I‘St ‘.ITBtt 
-01834 IUOISSIIUSBJX =66‘H'H 
iuiaSSat Boisnui eipp qsqos 

I =H *63*81 =3BZ-3'Z =61*81 
:-opq jassa ioiia !q^ :ge‘3I 
:ou MDD3IJV =61*31 =31 oiiap 
piuiB no =31 =lPMoa ob^ 
pjBA\pa .‘08*11 =aqoi]Suni 

moizeSBAip a BDisntM :gt a 
tt loduia; pu 3]Bi88ossBd 
:n Ptonos ai 4ad oipea 
bt =08*01 toujoiSuonq ousou 

II =08*8 tBDSaps; Bn8un «p 
osi od :ge‘9 =83 *03 ‘il ‘61 
‘81 .‘8 *i =oiper apoioto 

31VNOIZVN 


(S\‘\Z 9J0 'opuooas) «B|| 6 juibj bjw» 

1 

IJOds 0 »ON Sl‘£t 

• 0 |« 

-sajv.a °Sf) *IUO|jbo on 

-oid ’opjBnpg uo^ « op 
-junpa ip ojiuoi 11 » ioa 

# 

biiDhubj B!W si‘U 

opcjo 3 iuu 3 os 3 

8|bujo!B0|3x oo'U 

«£} 910 0 UB| 11 ^» 00 *£t 

(OUBinM OIOB) 

mi o£'òi 

aieueo opuooas 

9110 U Bliap 

8|9UJOi60|81 00'£2 

MPU||BD ojsauig ujuosojd 

« N !6 £E » 00 ‘ZZ 

B| 8 cjqs o|Juo 
-UEJO BlUOSOJd Ì?l}UHUin 
BJJBA 3 B 2 U 3 |OB ‘BIJOIS |p 

ODOBU9U1|V OO'tZ 

( 3 U 0 JZJP 3 tZ) BJ 3 B Bliap 

0|9UJO!B3|01 0£'02 

}iods 0 | 9 Uioj 60 | 0 j[ S }*02 

opnuoiaopx top 

!l!ll B q!P 1 SM 

(ouojzipo . 1 ) Bjos CllOL 

8|9Uio!B0|81 00 ' 6 t 

9 JB{odod auoiznJisj |p 

0 SJ 03 0 £‘ 8 t 

ojuSoids 3 joa 
v (q tapois OJODOJd (B 

IZZbBbj pp Al B 1 0 £‘U 


oipej 


E|QI13S3|0I 0£'g 

9 |eueo ouiud 


»l|jdo si 


ipa[094aui 







«««ni 


l’Unità del lunedì 




wSTO 





«h mm 


* ~ ^ 
' «>*> 


' v > 


j=> A 


DAL t» Af*RIL* ÀL 19 >>RU,E IM*’ ^ 


Musica allo specchio 

Da martedì, !a musica classica moderna ba 
trovato un suo posto sul video. La creazione 
della rubrica Specchio sonoro costituisce, dunque, 
un avvenimento di primo piano che, se non 
rimarrà isolato, potrà dare un contributo rile¬ 
vante alla diffusione ed alla conoscenza di una 
musica che persino nelle sale da concerto trova 
rare possibilità d’incontro con un pubblico che 
non sia quello, ristrettissimo, degli specializzati. 
Attraverso sette trasmissioni. Specchio sonoro 
intende presentare ai telespettatori sei fra i mag¬ 
giori protagonisti della musica del nostro secolo: 
Bela Bartok, il cui ritratto è andato in onda 
martedì scorso, Igor Stravinski (cui saranno 
dedicate le prossime due puntate), Serghej Pro- 
kofiev, e i tre grandi della dodecafonia, Arnold 
Schoenberg, Alban Berg e Anton Webem. 

Nel realizzare Specchio sonoro, Roman Vlad 
-ba capito che non bastava semplicemente fare 
un profilo critico dei compositori ed offrire al¬ 
l’ascolto le loro musiche: al contrario, egli ha 
tenuto presente la necessità di stabilire un con¬ 
tatto, un colloquio con il pubblico. 

Siamo solo alla prima puntata, e non è quindi 
possibile esprimere già un giudizio preciso su 
Specchio sonoro. Tuttavia, stando alla trasmis¬ 
sione su Bela Bartok. ci pare che Vlad abbia 
seguito la strada giusta. Forse, del compositore 
ungherese si poteva fornire, accanto ai dati bio¬ 
grafici, anéhe un più consistente ritratto storico. 
Ma questo, a ben guardare, è in fondo balzato 
evidente proprio nell’attento esame dei rapporti 
fra l’arte di Bartok ed il folclore, rapporto di 
cui Vlad ha seguito le varie tappe. L’opera del 
musicista ungherese, cosi, è stata efficacemente 
ricostruita nei suoi motivi ispiratori fondamentali. 

Ma il lato più efficiente della trasmissione ci 
pare essere quello degli esempi e della spiega¬ 
zione di alcuni brani sulla tastiera del pianoforte. 
Proprio in questo modo l’ascoltatore si avvicina 
alle ragioni concrete della musica: e Vlad ha 
quasi sempre evitato la sensazione di dare 
lezione; presentatore simpaticissimo, la sui pas¬ 
sione e il suo entusiasmo hanno tanta comuni¬ 
cativa da trascinare chi Io guarda e lo ascolta, • 
Vlad c! ha davvero ricordato il Kretzschmar del 
Dottor Faustus di Thomas Mann, un Kretzshmar, 
però, che sapeva di parlare ad un pubblico più 
ampio e più digiuno di problemi musicali. 

vka 


Paola a 
45 airi 





Paola Pernii ha percorso una strada Inversa « 
quella di molte altra graziose colleghe del video, 
arrivate alla TV come cantanti e poi diventate 
preeentatrlci. ■ Paola, chiamata a far da vailetta 
alla • Fiera dei eognl », el è messa a cantare ed 
ha Inciso il primo disco In questi glsrnl. Almeno 
a lei, la • Fiera ■ ha portato fortuna. ■ 
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lunedì 13. aprile 1964 

Il campionato 


Il Cagliari 
si fa sotto 

Serie A 


La Serie A ha osservato 
in turno di riposo In con* 
leguenza dell'Incontro Inter- 
(azionale Italla-Ceoosiovac- 
ihla terminato zero a zero, 
[(prenderà domani con II re* 
upero Bologna-Spal e con 
e partite dell* undicesima 
fornata del girone di ritor¬ 
to In programma domenica. 

Così domenica 

Atalanta - Milani Bologna- 
ari; Inter-Catanla; !. R. VI* 
enca-Genoa: Mantova-Lazlo; 
lessine - Juventus; Roma * 
pai; Sampdorla - Modena: 
lorlno* Fiorentina. 


La classifica 


28 18 
28 17 


Inter 28 18 7 S 

Mllan 28 17 8 S 

Bologna* 27 16 8 3 

FlorenL 28 13 9 8 

Juve 28 12 9 7 

Torino 28 8 14 * 6 

L Vie. 28 10 8 10 

Atalanta 28 7 12 9 

Catania 28 8 IO 10 

Roma 28 8 - 9 11 

I.azlo 28 9 ~ 7 12 

Genoa 28 7 IO 11 

Mantova 28 8 13 9 

Spai 27 5 II 11 

Sampd. 28 9 3 IA 

Messina 28 6 9 13 

Modena 28 6 9 13 

Bari 28 4 IO 14 

• Penalizzato di 


42 18 43 
47 22 42 
41 17 39 
38 18 35 
40 29 33 
29 23 30 
28 30 28 

22 34 2A 

23 30 28 
31 SI 25 
20 22 25 
27 29 24 
27 38 23 
22 28 21 
33 45 21 

22 43 21 

23 38 21 
12 33 18 
1 punto. 


Serie B 


| I risultati , 

BagllarI**Cosenza 3-1 

oggla I.-Brescia 1*1 

recco-Verona H. 0-0 

àpoll-Trlestina 1-0 

àlermo-Pro Patria 0-0 

'arma-Catanzaro 1-0 

rato-Alensandrla 2-0 

'dlnese-Potenza 2-0 

'arese-Padova 1-1 

’enezla-8. Monza 1-1 

Il prossimo turno 

(Domenica 26 aprile) 

Ì Alessandria * Udinese; Bre- 
la - Parma; Catanzaro-Ca- 
larl; Cosenza-Napoll: Pa- 
rmo-Foggla; Prato - Lecco; 
ro Patrla-Padova: Slmmen- 
al M.-Varese; Trlestlna-Ve- 
izla; Verona-Potenza. 


La classifica 


Foggia - 
Padova 
Verona 
Varese 


29 13 13 
29 13 11 
29 12 13 
29 11 14 


Cagliari 28 11 13 
Lecco 28 11 11 
Brescia* 29 16 8 

Napoli 29 9 12 
P.Patria 29 9 11 
Trlest. 29 10 9 
Potenza 29 8 12 
Catanz. 29 10 8 
Palermo 29 8 11 
Udinese 29 8 10 
Venezia 29 7 10 
Parma 29 5 12 
Cosenza 29 7 6 
S Monza 29 3 14 
Aless. 29 5 10 
Prato 29 3 12 
* Il Brescia è 
di 7 punti. 


3 33 16 39 

5 32 14 37 

4 33 17 37 
4 30 15 36 

4 29 17 35 

6 25 21 33 

5 46 20 33 

8 31 30 30 

9 29 25 29 

10 23 26 29 
9 26 25 28 

11 31 38 28 

10 22 21 27 

11 21 25 26 

12 25 35 24 
12 25 37 22 
16 19 38 20 
12 18 36 20 
14 20 41 20 
14 16 37 18 
penalizzato 


Serie C 


r I risultati 

I GIRONE A 

RDA-Blellese 2-1 

(mo-Saronno 3-1 

remonese-Savona , 2-0 

infulla-Regglana 2-1 

rea-Novara < 3-1 

Ignano-Marzotto 2-0 

eatrlna-*Pordenone . 1-0 

evlso-*Rlzzoll 7-1 

tt- Veneto-Solblatese , 0-0 

Cosi domenica 

Blellese - Como; Marzotto - 
azoti; Novara - Legnano; 
Igglana-Mestrlna; Saronno- 
«monese; Savona-Fanfulla; 
Iblatcse * Ivrea; Treviso - 
IDA; VItL Veneto - Porde- 
ine. 

I risultati 

GIRONE B 

trrarese-Ra palio 1-0 

itolese-*Forli 1-0 

«sseto-Anconltana 0-0 
icchese-Arezio 1-1 

la-Perugla 2-1 

mlnl-8. Ravenna 2*1 

tna-LIvorno 2-1 

rres-EmpoII 1-0 

l Pesaro-Cesena 1-0 

I Così domenica 

rezzo - Empoli: Livorno - 
li; Perugia - Vis Pesaro; 
i - Anconitana; Pistoiese - 
rarese; Rapallo-Grosseto; 
lini-Cesena: 8. Ravenna- 
ehese; Torres-Slena. 

I risultati 

GIRONE C 

ceglle-Trapanl 0-0 

qulls «Chletl 1-0 

ce-DD. Ascoll 1*0 

reratese-Salernltana 1-0 
rsala-Casertana 1-1 

[glna-Pescara 0-0 

abenedetL-Tranl 2-1 

icnsa-Tevere Roma 0-0 
anto-Akragas 1-1 

Così domenica 

llsceglle - Akragas; DD. 
oll-Chletl: L’AquIla-Sam- 
ledettese; Lecce - Reggina; 
cerstese - Treni; Pescars- 
ernltana; Slracusa-Caser- 
a; Tsranto-Marsala; Tra- 
d-Tevere. 


La classifica 


Kegg- 

Como 

Savona 

Novara 

Cremon. 

Legnano 

Ivrea 

Solblat. 

Treviso 

Mestrina 

Fanfulla 

V. Ven. 

Marzotto 

Blellese 

Rizzoli 

Porden. 

CRDA 

Saronno 


29 21 
29 13 
29 14 
29 11 
29 10 
29 9 
29 9 
29 9 
29 9 
29 9 
29 10 
29 7 
29 7 
29 7 
29 8 
29 6 
29 8 
29 7 


10 10 
10 10 


8 13 
12 11 

8 13 

9 13 


53 9 

31 21 

33 24 

32 2S 
25 30 
31 20 
30 33 
25 30 

34 31 

19 22 

25 32 
22 31 

20 23 

21 26 
27 34 
21 28 

26 28 
17 31 


La classifica 


Livorno 28 
Forlì 29 
Pisa 29 

Arezzo 29 
Empoli 28 
Cesena 29 
Luccb. 29 
Siena 29 
Rlmlnl 29 
Torres 29 
Perugia 29 
Carrar. 29 
AnconlL 29 
Ravenna 29 
PIsL 29 

Pesaro 29 
Grosseto 29 
Rapallo 29 


13 II 
11 12 
11 8 
10 10 
10 10 
10 10 


4 43 15 
6 28 18 

5 26 20 

6 29 22 

9 27 28 
9 25 24 

. 9 33 35 
9 27 25 
11 28 28 
12 28 26 

11 34 33 
10 31 28 

10 23 28 
10 25 32 

12 21 24 

13 16 29 
13 12 35 
15 14 23 


La classifica 


Tranl 29 !7 
Samben. 29 15 
Chletl 29 15 8 6 
Ascoll 29 10 13 6 
Reggina 29 9'13 7 
Siracusa 29 9 II 9 
Macerai. 29 8 
Casert. 29 8 
Taranto 29 7 
Aquila 29 9 
SalernlL 29 9 


9 13 7 
9 II 9 
8 13 8 

8 12 9 
7 13 9 

9 9 11 
9 9 11 
0 7 12 


Lecce 29 10 7 12 
A tiragas 29 8 10 11 
Marsala 29 7 12 10 
Trapani* 29 10 8 11 
Pescara 29 6 12 II 
Tevere 29 6 12 11 
Bisce*!. 29 • 6 6 17 
* Penalizzato di 


37 16 41 
40 19 39 
35 20 38 
31 16 33 
19 21 31 

30 28 29 
22 21 29 
21 22 28 
28 25 27 
15 14 27 
19 24 27 

22 28 27 

31 29 26 
18 26 26 

19 23 25 

23 24 24 
21 30 24 

20 41 18 
3 .punti. 


tmpionato di marcia per società 

frionfo di Pamich 
iella prima prova 
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Mercoledì incontrerà 
il fortissimo Borvssia 


_ 1- Unità - sport 

Clamoroso caso di corruzione 
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Sono sotto accusa sopratutto i giocatori dello j 1 
Sheffield ma pare che anche altri casi si 
siano verificati in altre squadre: tra i colpe- I 
voli ci sarebbero anche alcuni nazionali - La ■ 
polizia aprirà oggi una inchiesta ufficiale ■ 

Implicati i 

30 atleti? ! 
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La squadra dell’Inter è partita ieri alle 13 dall’aero¬ 
porto a Forlanini » di Milano diretta a Dortmund, dove, 
mercoledì sera, incontrerà il Rorussia per la c Coppa 
dei Campioni. L’Inter in aereo raggiungerà Dusseldorf, 
via Bruxelles, quindi, In pullman, Dortmund. Questa 
sera, alle 19,30, sul terreno del a Rote Erde » la squadra 
campione d’Italia sosterrà l’ultimo allenamento. Della 
comitiva Interista, oltre ad llerrera ed agli accompa¬ 
gnatori, fanno parte sedici giocatori. 

Nella foto: SUAREZ. Herrera fa particolare affidamento 
su di lui per una affermazione della sua squadra. 


Polemiche alla Roma 


Gli oppositori 
accusano 
Evangelisti 


NOVI LIGURE. 12 
ime era nelle previsioni, il 
pione europeo di marcia 
on Pamich ha colto un tn- 
rastato trionfo nella prl- 
prova del campionato ita- 
a di marcia per società che 
svolto a Novi Ligure su di 
>ercorso che misurava 20 
anatri. Alla gara hanno 
o parte una centuria di 
fti (94 per la precisione). 


Ambii vince 
il « Giro dei 
tra castelli » 


BUSTO ARSIZIO. 12- 
tonto Ambu hi vinto il t Giro 
tre castelli ». prima prova 
lampionaio di società di corsa 
trada di 20 chilometri «voi* 
oggi a Tradate. Al secondo 
d si è classificato Conti e al 
a Bargnani. 

■ via » erano SI concorrenti, 
a un allungo di Conti e Se- 
a. Ambu h* scatenato l’attac* 
iterandosi di tutti gli avver- 
, Il vincitore ha proseguito 
una progressione, metodica 
mutando preziosi secondi a 
giro. 


provenienti da ogni parte di 
Italia. 

U forte marciatore fiumano 
ha preso il comando della ga¬ 
ra fin dal secondo giro e per 
gli altri si è trattato soltanto 
di lottare per la piazza d'ono¬ 
re. In questa lotta alle spalle 
di Pamich si sono distinti i 
romani Corsaro. Poli e Cola- 
femmina che si sono dati bat¬ 
taglia finché il finanziere Cor¬ 
saro ha avuto la meglio. 

Pamich ha condotto la gara 
a suo piacimento e pur non 
essendosi impegnalo eccessi¬ 
vamente ha vinto con un van¬ 
taggio di cinque minuti: il suo 
ritmo, potente all'Inizio, si è 
man mano addolcito diven¬ 
tando fluido- ed elegante. E’ 
stata, comunque, la conferma 
che l’atleta dell’Esso Club di 
Genova continua ad essere il 
più forte marciatore italiano 

Ordine d'arrivo 

Il Abd-m pamich (Esso Club 
Gmo\a) che compie I 2* km. 
del percorso In ore 13171'; t) 
Gianni Corsaro (Fiamme Gialle, 
Roma) In ore IJS'; 1) Fiorello 
Poti (Vigili, Roma) la ore 
MS 2a"; SI Vincent» Colafemmi- 
na «Fiamme Gialle, Ramai In 
ore MS’42”; Si Luigi Demasl 
(Fiamme Oro, Bari) la ore 
MS 57”; S) Carlo Bomba (ACLI, 
Roma) la ora 1.4ST7”. 


Mentre la Roma si appresta 
ad affrontare la trasferta di 
mercoledì a Foggia (ove cor¬ 
re il pericolo di perdere anche 
l’ultimo traguardo di consola¬ 
zione rimastole, ovvero la Cop¬ 
pa Italia), il clan giallorosso 
è agitato da nuove violentissi¬ 
me polemiche. 

La miccia è stata accesa da 
un ennesimo voltafaccia di 
Evangelisti e dalla decisione 
della Lega di prolungare sino 
al 31 luglio le gestioni ordi¬ 
narie e straordinarie di tutte 
le società (ciò che in pratica 
evita a Marini il pericolo di 
una bocciatura davanti all’as¬ 
semblea permettendogli di ar¬ 
rivare fino alla campagna ac¬ 
quisti come lui voleva). 

I due fatti sono strettamente 
collegati: perchè è stato ap¬ 
punto Evangelisti ad ottenere 
da Perlasca nella riunione del- 
[ la Lega tenutasi sabato all’al¬ 
bergo Excelsior di Firenze la 
[decisione di prolungare la vali¬ 
dità delle gestioni dirigenziali 
j(un provvedimento che è di 
carattere generale ma che in¬ 
teressa in pratica solo la Roma, 
e che in effetti solo per la 
IRoma è stato preso). 

Ciò dopo che Evangelisti a- 
veva accusato fino a poche ore 
prima Marini Dettina di es¬ 
sere incapace tecnicamente e 
finanziariamente di restare al-J 
la guida della Roma e dopo che 
aveva, fino a poche ore pri- 
iha. sollecitato gli oppositori a 
non abbandonare la loro bat¬ 
taglia. 

Logicamente ora gli opposi¬ 
tori hanno il dente -avvele¬ 
nato- con Evangelisti oltre che 
con Marini Dettina. Cosi ieri 
sera • ci hanno telefonato per 
pronunciare parole di fuoco 
contro il vice commissario e 
per annunciare che stanno cu¬ 
rando la stampa di un volanti¬ 
no da diffondere domenica al¬ 
lo stadio in occasione di Roma- 
Spal. Dice testualmente il ma¬ 
nifestino: - Soci e sostenitori 
dell’A S. Roma, Franco Evan¬ 
gelisti non deve avere più In¬ 
carichi nella nostra società, nè 
deve essere 11 nostro rappre¬ 
sentante della Lega perchè In¬ 
capace di tutelare 1 nostri In¬ 
teressi ». Il manifestino prose¬ 
gue accusando Evangelisti di 
essere In campo calcìstico In¬ 
capace tecnicamente e sporti¬ 
vamente: poi ricorda ancora 
come nonostante lo statuto gial¬ 
lorosso stabilisca l’apoliticità 
della Roma. Evangelisti abbia 
trasformato la società in suo 
strumento elettorale In occasio¬ 
ne delle ultime elezioni. 

In più gli oppositori hanno 


annunciato che si preparano a 
citare Marini Dettina in tri¬ 
bunale se non convocherà l’as¬ 
semblea nei termini stabiliti 
dallo statuto (ovvero diraman¬ 
do le convocazioni entro il 15 
in modo da far svolgere l’as¬ 
semblea nei successivi dieci 
giorni). Infatti essi sottolineano 
che la disposizione della Lega 
non può annullare la validità 
dello statuto sociale (ricono¬ 
sciuto d’altronde dalla stessa 
Lega): ed ammesso che in as¬ 
semblea non si possa scalfire la 
posizione di Marini in osse¬ 
quio alla decisione della Lega, 
gli si può chiedere almeno un 
preciso rendiconto finanziario 
o gli si - può affiancare una 
commissione di revisori di con¬ 
ti che controlli il suo operato 
sino al 31 luglio a garanzia 
che siano tutelati gli interessi 
dei soci e degli abbonati. 

r. f. 


Coppa Italia 


ino batte 


Genoa (6-3) 
con i calci 
di rigore 

GENOA: Da Pozzo. R*gualco, 
Calvari!: Colombo. Barai. RI va¬ 
ra; Dal Monte. Famalconl. Me- 
ronl. Oechetta. Bean. 

TORINO: Vieti. Teneggl. 

Suzzacchera: Cella, Rosalo. Fer¬ 
retti; Crlppa. Ferrini. Hltchens, 
Pelr*. Monchino. 

ARBITRO: Slg. Varazzanl «Il 
Parma. 

MARCATORI: Bean al 13’ e 
Ferrini a) 44’ del secondo tem¬ 
po. 1 rigori sono stati realiz¬ 
zati 5 da pelrO e uno ciascu¬ 
no da Bean e Bassi 

GENOVA, 12. 

Hanno deciso i calci di rigare 
L’incontro per gli ottavi di fi¬ 
nale di Coppa Italia fra Torino 
e Genova si era concluso con il 
risultato di parità 1-1 I tempi 
supplementari non hanno cam¬ 
biato al situazione si ere è stato 
necessario ricorrere ai calci di 
rigore. Nella fase estrema i 
granata hanno segnato cinque 
goal, contro i due dei rossoblh, 


Nostro servizio 

SHEFFIELD. 12. 

In fatto di scandali calci¬ 
stici tutto il mondo è paese: 
dopo i tanti scandali acca¬ 
duti in Italia, ora è la volta 
dell’Inghilterra. 

La polizia di Sheffield apri¬ 
rà domani mattina l’inchie¬ 
sta ufficiale su un clamoroso 
« caso * che coinvolge nel¬ 
l’accusa di corruzione una 
trentina di calciatori di gran¬ 
di squadre inglesi. Il sovrin¬ 
tendente William Bowler. 
che dirige la sezione investi¬ 
gazioni criminali della poli¬ 
zia, ha dichiarato: * Finora 
non abbiamo interrogato nes¬ 
suno. Prima dt fttflo rfoure- 
mo vedere se veramente sia 
stata commessa qualche azio¬ 
ne che rientri nei casi previ¬ 
sti dalle leggi penali ». Ma 
dopo la diffusione delle sen¬ 
sazionali dichiarazioni di uno 
dei più importanti giornali 
domenicali del regno unito, 
il londinese « The People », 
il pubblico sportivo britanni¬ 
co non ha più dubbi sulla 
gravità dell’accaduto. Ed il 
fatto che la società di pri¬ 
ma divisione dello Sheffield 
Wednesday, alla quale appar¬ 
tengono o hanno appartenuto 
alcuni dei giocatori additati 
quali protagonisti della vi¬ 
cenda, abbia deciso anch’es- 
sa di investigare è stata in¬ 
terpretata come una confer¬ 
ma. 

Lo Sheffield Wednesday è 
una dèlie due società della 
« città dell’acciaio » che mi¬ 
litano nella prima divisione 
inglese. E’ attualmente in se¬ 
sta posizione nella classifica, 
dietro il Tottenham Hotspur 
e davanti all’Arsenal. Pro¬ 
prio domani sera, dovrà af¬ 
frontare gli «Spurs * (che 
hanno 47 punti su 38 partite, 
contro i 46 punti e i 40 in¬ 
contri dei Wednesday). Ha 
detto Eric Taylor, «generai 
manager» della società: «Di¬ 
fendiamo liquidare questa 
faccenda il p irà presto possi¬ 
bile; domani incontriamo il 
Tottenham e una questione 
del genere non ci voleva. Fa¬ 
remo una dichiarazione non 
appena sarà possibile ». 

Molta impressione ha de¬ 
stato il fatto che Taylor ab¬ 
bia convocato nel suo uffi¬ 
cio allo stadio due dei gioca¬ 
tori coinvolti nell’accusa, 
cioè David Layne e Peter 
Swan. Layne è il centravanti 
del Wednesday ed uno degli 
idoli dei tifosi locali. Swan 
è lo « stopper » della squa¬ 
dra. uno dei migliori centro¬ 
mediani che siano comparsi 
nel dopoguerra sulla scena 
calcistica inglese. Ha ripetu¬ 
tamente occupato con succes¬ 
so la posizione anche nella 
nazionale d’Inghilterra. 

Né Swan né Layne hanno 
voluto fare dichiarazioni 
uscendo dallo studio di Eric 
Taylor. I due atleti vengono 
nominati dal « People » nel 
suo articolo-bomba. Questo 
fa anche il nome di un terzo 
giocatore: è Tony Kay, late¬ 
rale della nazionale ed ora 
con i’Everton, secondo ' in 
classifica dietro il Liverpool, 

Secondo « The People » 
Layne, Swan e Kav sono col¬ 
pevoli di « avere accettato 
danaro », (in altre parole di 
essersi fatti corrompere) « -n 
modo che lo Sheffield Wed- 
nesday perdesse rincontro in 
programma il 1 dicembre '62 
sul campo dellTpsirich ». 
L'Ipswich è la meteora del 
calcio inglese; dopo aver 
vinto il campionato due sta¬ 
gioni fa ed essere stato cosi 
nella « Coppa dei campioni » 
è adesso ultimo in classifica, 
con 21 punti su 39 incontri, 
e matematicamente condan¬ 
nato alla retrocessione 

Il giornale domenicale as¬ 
sicura di aver accertato, con 
le sue indagini, che i tre gio¬ 
catori indicali ricevettero 
cento sterline ciascuno, poi 
altre cinquanta sterline (ri¬ 
spettivamente circa 180.000 
lire e 90 000 lire). Impiega¬ 
rono la somma in scommesse. 
La partita con ITpswìch ven. 
ne perduta dallo Sheffield 
Wednesday per due a zero. 

Il « caso » tuttavia non si 
limita al terzetto additato 
dall'articolo. Secondo il gior¬ 
nale i calciatori britannici 
che hano accettato danaro e 
si sono fatti corrompore in 
altre occasioni sono « quasi 
trenta ». 

Si spiega come, dopo di¬ 


chiarazioni del genere, il 
pubblico attenda con ansisi 
che il sovrintendente Bowlerl 
dia inizio agli interrogatori;! 
da Sheffield l’« affare Wed¬ 
nesday » potrebbe estendersi- 
a macchia d’olio. 1 

George Cltnton| 



PROVINI è stato protagonista di un entusiasmante quanto sfortunato duello 
con AGOSTINI ed è terminato al se- condo posto - 


La terza prova del campionato motociclistico italiano a Cervia 

Nelle500e250vittorie 

di Mendogni e Agostini 


Dal nostro corrispondente 

<' ' CERVIA, 12. 

Il silenzio che caratterizza la 
suggestiva città giardino di Cer- 
via-Milano Marittima è stato 
rotto dal primo circuito inter¬ 
nazionale motociclistico, valevo¬ 
le quale terza prova del cam¬ 
pionato italiano seniores per la 
classe 125, 250. 500 cc„ e se¬ 
conda prova del campionato ita¬ 
liano juniores 125. Una splen¬ 
dida giornata primaverile e una 
folla imponente hanno premia¬ 
tto lo sforzo organizzativo del 
locale Moto-Club, che ha final-j 
mente coronato con successo lai 
aspirazione di inserire nel ca¬ 
lendario delle massime manife-J 
stazioni motoristiche una com¬ 
petizione a carattere interna¬ 
zionale. di alto livello tecnico¬ 
agonistico. 

Il circuito di Cervia-Milano 
Marittima, distinto da spaziosi 
viali rettilinei e da non facili 
curve ad elisse incastonate tra i 
magnifici pini, ha collaudato la 
perizia dei piloti e la potenza 


dei mezzi meccanici per i quali 
la gara odierna costituiva un 
banco di prova ed un saggio di 
combattività o di audacia quan¬ 
to mai atteso dagli innumere¬ 
voli appassionati del motore 
che, particolarmene in Roma¬ 
gna, son legioni. Assente for¬ 
zato Silvio Grassetti — rimasto 
vittima di una rovinosa caduta 
durante le prove di ieri, co¬ 
stretto in corsia nell’ospedale 
cervese con una prognosi di 
dieci giorni per contusione cra¬ 
nica e con leggera commozione 
celebrale — e’ assenti pure 
Hailwood, Redman e Taveri. 

Alle ore 13.30 precise il sin¬ 
daco di Cervia. Oriano Masac- 
chi. dava il via alla prima gara 
in programma, la 125 juniores 
Come era nelle previsioni, la 
prova è stata un monologo del 
favorito Balestrieri su Motobi. 
Alle spalle del vincitore termi¬ 
navano nell’ordine Ferraci e 
Giovanardi. La media di Bale¬ 
strieri era di km. 97.410. 

Diciassette erano i piloti che 
prendevano 11 via nella 125 se- 


Batfuto Kenny Lane 


Ortiz resta 
«mondiale» 


Nostro semiio 

SAN JUAN. 12 

Carlos Ortiz. « Il Portorica¬ 
no *, ha conservato il Itlolo 
mondiale dei - leggeri - stipe, 
rondo chiaramente ai punti lo 
sfidante Kenny Lane esperto 
guerriero del Michighan. Il 
verdetto dei giudici i stato 
umanime e del resto l’anda¬ 
mento del combattimento non 
lasciava dubbi: Ortiz dopo 
avere dominato la prima parte 
dell’incontro ha tirato t remi 
in barca limitandosi a - con - 
trottare - gli attacchi di Lane 
e a reagire violentemente quan¬ 
do l’americano riusciva a piaz¬ 
zare qualche buon colpo. B pro¬ 
prio durante due di queste rea¬ 
zioni. Ortiz p rima ha spaccato 
un sopracciglio all’avversario, 
poi. nel tinaie, lo ha atterralo 
sia pure per un attimo (l’ar¬ 
bitro non ha fatto nemmeno in 
tempo ad iniziare il conto del 
K.D t con un preciso gancio 
sinistro. 

Tutto sommato • il combatti¬ 
mento non t riuscito ad entu¬ 
siasmare i 20 ni ita spettatori 
accorsi a vedere lo scontro 
perché il match i stato domina¬ 
to dalla paura dt entrambi t 
contendenti a - forzare più di 
tanto il ritmo della lolla. Or¬ 
tiz, alta fine, ha fallo sapere 
di aver disputato una prova 
guardinga perché cosi arera 
volalo il suo manager e soprat¬ 
tutto perché si era accorto che 
nei corpo a corpo Kenny La¬ 
ne - lavorava » eccessivamente 
di testa. Da parte sua Kenny 
Lane non ha potuto dare il me. 
g Ito delle sue possibilità per¬ 
ché indebolito dalla fatica per 
rientrare nei limiti di peso 
(per ben Ire volle, infatti. Iti 
sfidante i dovuto salire sullo 
bilancia prima di rientrare nei 
Umili della categoriaI. Preoc¬ 
cupato di accusare la disfanno 
Lane ha cercato di risparmia¬ 
re energie all’inizio, poi quai* 
do si i deciso a tentare il tul¬ 
io per tutto era troppo tardi. 

■ Quella dt stanotte è stata la 
quarta difesa positiva del tito¬ 
lo da parte di Ortiz che si i 
laureato campione del monda 


due anni fa battendo il - vec¬ 
chio • Joe Bro trn. 

Carlos Ortiz è stato il secon¬ 
do campione del mondo a di¬ 
fendere vittoriosamente la co. 
fona nel corso della settimana. 
Ventiquattro ore prima, sul 
ring di New Orleans. IVillie 
Pastrano aveva conservato lo 
scettro dei - mediomasnmi - 
battendo per KO.T. (feritaI lo 
argentino Peralta dal quote era 
stalo sconfitto alcuni mesi fa al 
termine di una parlila amiche¬ 
vole che aveva visto il sudame¬ 
ricano avvantaggiato dal mag¬ 
gior peto (allora Peralta iati 
sul ring al suo peso forma di 
33 chilogrammi mentre venerdì 
notte è dovuto scendere a chi- 
lorchè un largo taglio all'arca- 

L’incontro di New Orleans é 
stato sorpeso al sesto round al¬ 
lorché un largo taglie all'arca¬ 
ta sopracigliare slnLslra minac¬ 
ciava rocchio di Peralta. Il 
- taglio - era stato causato da 
un poderoso sinistro di Pastra¬ 
no al quarto round ed era an¬ 
dato via via allargandosi sotto 
gli l'nsisfenti colpi del campio¬ 
ne del mondo Occorre aggiun¬ 
gere che al momento della so. 
spensione Pastrano ero in van¬ 
taggio di punti e che Perat¬ 
ta non è nuovo a sconfitte del 
genere avendo nel sopracciglio 
sinistro il suo tallone d'Achil¬ 
le: un’identica ferita, infatti, gli 
costò la sconfitta contro Mauro 
Mina e contro Wayme Thomton. 

Ora Pastrano dovrebbe con¬ 
cedere la rivincita ad Rarofd 
Johnson, il » Calvo Maledetto • 
di Filadelfia, al quale strappò 
il titolo rovesciando clamorosa¬ 
mente un pronostico che lo vo¬ 
leva battuto. Ma non é escluso 
che prima di affrontare John¬ 
son cerchi di sostenere una 
parfifo mondiale con Schole ac¬ 
cogliendo te buone offerte per¬ 
venutegli dalla Germania. E 
non i nemmeno escluso che fi¬ 
nisca con raccattare la propo¬ 
sta di battersi con Rinaldi a 
Roma. Tanto Schnlz che Ri¬ 
naldi. infatti, appaiono avver¬ 
sari assai più facili dt Harold 
Johnson. - - 


Dan Fleeman 


niores. La partenza era data 
dal dottor Paolo Carelli in rap¬ 
presentanza della Federazione 
motociclistica italiana. Lotta a- 
pertissima fra Spaggiari, Visen- 
zi, i fratelli Villa e Mandolini, 
che già nelle prove di iori era¬ 
no divisi da pochi decimi di 
secondo. Questi piloti si avvi¬ 
cendavano al comando nei pri¬ 
mi giri. A metà gara era prima 
la MV-Privat di Spaggiari, se¬ 
conda la Mondial di Walter 
Villa. Colpo di scena n pochi 
giri dal termine: balzava al co¬ 
mando Francesco Villa seguito 
da Spaggiari. Quasi tutti i piloti 
erano doppiati dal velocissimo 
carosello dei primi tre campioni. 
Finale emozionante e media¬ 
tissima affermazione di Fran¬ 
cesco Villa sul rivale Spaggiari. 

Era poi la volta della 500 cc., 
anticipata' nell’ordine del pro¬ 
gramma. imperniata sul duello 
fra le Bianchi e la MV-Privat. 
Scattavano alia partenza dician¬ 
nove concorrenti, tra cui si di¬ 
stinguevano subito i campioni 
Venturi (Bianchi bicilindrica) e 
Medogni (MV-Privat 4 cilindri). 
La media era elevatissima, con¬ 
siderando le caratteristiche dei 
tracciato che impegnava l’abi¬ 
lità dei piloti delie mezzo litro, 
protesi allo spasimo nelle curve 
di maggiore pericolosità. Per i 
posti d’onore s’agganciava su¬ 
bito la lotta tra Findlay. Loro 
e Dnrdanello. A metà gara solo 
tre corridori a giri pieni: Ven¬ 
turi, Rosi, che inanellavano giri 
su giri a brevi scarti, il che 
sta a dimostrare la potenza dei 
loro mezzi meccanici e la loro 
efficiente condizione atletica. 
Mendogni, al 22' giro, era co¬ 
stretto ad un breve arresto per 
una caduta in curva, senza con¬ 
seguenze. per cui veniva tem¬ 
poraneamente superato da Ros¬ 
si. Riusciva però • a inserirsi 
prontamente in seconda posi¬ 
zione. Venturi, tuttavia, senza 
preoccupazioni, teneva brillan¬ 
temente testa, ormai certo di 
avviarsi a un meritato successo 

Colpo di scena finale: al 28" 
giro Venturi, per un guasto al¬ 
l’accensione. rimaneva appieda¬ 
to e giungeva ai traguardo de¬ 
moralizzato spingendo la moto 
a mano. Mendogni. inaspettata¬ 
mente. veniva a trovarsi al co¬ 
mando aggiudicandosi anche il 
giro più veloce (km 119.999) 
seguito da Rossi e dall’inglese 
Flinday. 

Ed eccoci alle 250: l’ultima e 
più attesa gara della giornata 
Si allineavano alla partenza se¬ 
dici concorrenti. Ultimo starter 
il questore di Ravenna. Al via. 
Agostini partiva a razzo, subito 
tallonato da Provini. Seguivano 
Spaggiari e Fattori. La lotta per 
il primato, ad ogni giro, si fa¬ 
ceva sempre più avvincente, e 

10 scontro fra i due campioni 
entusiasmava gli spettatori che 
assistevano a fasi di alto inte¬ 
resse tecnico e spettacolare 
Dopo dieci giri era ancora Ago¬ 
stini che conduceva, seguito co¬ 
me un’ombra dall’irriducibile 
Provini che riusciva a contene¬ 
re il distacco a quattro secondi 

11 portacolori della Benelli por¬ 
tava il suo attacco e U 16“ giro. 
Il più veloce, era suo alla media 
di km. 121.30&. migliore addi 
rittura di quello realizzato nella 
precedente gara da Mendogni 
su 55 cc. 

Agostini e Piovini avevano 
ormai doppiato tutti gli altri 
Il record del percorso era ri¬ 
petutamente battuto dai due 
campioni. La cavalcata di Ago 
sfinì era impetuosa e per Pro¬ 
vini ormai non c’era più spe¬ 
ranza. La quattro cilindri Be- 
nelii che era attesa con motta 
curiosità, dimostrava ancora 
una volta di non essere ancora 
ai punto giusto, seppure abbia 
registrato in questa prova un 
miglioramento sensibile. E un 
vero peccato per un pilota della 
classe e dell’intelligenza di Pro¬ 
vini. 

Agostini tagliava U traguardo 


indisturbato: l’antagonista se¬ 
guiva a ben 26 secondi, e poteva 
tuttavia ritenersi soddisfatto per 
la brillante prova agonistica 
tornita. 

a. p. 


dettaglio 

tecnico 


CLASSE 500 C.C.: I) Mcndo- 
gni (MV) che compie I 35 girl 
tic! circuito pari a km. 119 !n 
ore 1.02 0l"3 alla media di km. 
115,111; 2) (tossi (inanelli) in 
1.02'05"7; 3) Findlay (Matchless) 
a un giro; 4) Dardanelli) (Nor¬ 
ton) a un giro; 3) Loro (Nor¬ 
ton) a un giro; 6) Maughaul 
(Gilera) a due girl; 7) Picca 
(Gilera) a 3 girl; 8) Zamboni 
(Nor(on) a 3 giri; 9) Franzo*! 
(Aermaccbi) a 3 giri; 10) Do- 
menlconl (Norton) a tre girl. 

Giro piti veloce: I) 26. di Men- 
dognl in l'42” alla media di 
km. 119,999. 

CLASSIFICA DEL CAMPIO¬ 
NATO: I) Mendogni, punti 59; 
Zi Venturi, punti 49; 3) Rossi, 
punti 30; 4) Dardanello, punti 26. 

CLASSE 250 C.C.; I) Agostini 
(Morinl) che compie I 30 girl 
del circuito pari a km. 102 In 
5l*23”3 alla media di km. 118,746. 

2) Provini (Benelli) In 5l'49"2; 

3) Fattori (Benelli) a due girl; 

4) Milani (Acrmacchl) a due 
girl; 5) Pasolini (Aermaccbi) a 
due girl; 6) Marchesani (Acr¬ 
macchl) a tre girl; 7) Spinello 
(Morlni) a ire girl. 

Giro piu vrloce: II ZZ. di Ago¬ 
stini In 1*40*'9 alla media di km. 
121,308. 

CLASSIFICA DEL CAMPIO¬ 
NATO: I) Agostini, punti 69; 
2) Grassetti, punti 36; 3) Mi¬ 
lani Gilberto, punti 26; 4) Spi¬ 
nello, punti 24. 

CLASSE 125 C.C. SENIORES: 
1) Villa (Mondial) che compie 
l 27 giri del circuito pari a 
km 91,800 in 52 07 " alla media 
di km. 105,685; 2) Spaggiari 

(MV) In 52 I4-7: 3) Villa Wal¬ 
ter (Mondiali in 52'29”1; 4) VI- 
senzl (Honda) In 52’45”7; 5) 
Mandolini (Mondiali In 52’46"; 

6) Magnai (Honda) a un giro; 

7) Marchesanl (Mondial) a un 
giro. 

Giro più veloce: Il 25. di 
Francesco Villa io 1*51" alla me¬ 
dia di km. 110,170. 

CLASSIFICA DEL CAMPIO¬ 
NATO: I) Spaggiari, punti 61; 
Zi Visenzi, punti 47; 3) Villa 
Walter, punti 29; 4) Villa Fran¬ 
cesco. punti 25. 

CLASSE 125 C.C. JUNIORES: 
I) Balestrieri (Motobi) che com¬ 
pie 1 18 giri del circuito pan a 
km. 61.90# In 17’4I”S alla me¬ 
dia di km. 97.410; 2) Ferracci 
(3Iotobl) In 37'43"4; 3) Glova- 
nardi (Ducati) In 37*45 *5; 4) 
Ter CtDwaii) In 37*S7"7; 5) 

Baroncini (Ducati) in 37*57’*7. 

Giro pii) vrloce: Il 6. di Ra- 
leairieri in riJ"l alla media di 
km. 99.429- 

GIl juniores erano alla secon¬ 
da prova per 11 titolo tricolore. 


T » 

Invasione 
di campo 
a Chieti 

CHIETX. 12. 

II derby abruzzese tra il Chieti 
e la pericolante L'Aquila ha avuto 
un epilogo turbolento. Subito do¬ 
po il fischio di chiusura della 
oartita numerosi tifosi hanno ab¬ 
battuto la rete di protezione e si 
«ino scagliati contro ('arbitro e 
uno dei eegnalince. 

L’arbitraggio ha lasciato molto 
a desiderare per l'intero arco del- 

I incontro. Il goal della vittoria 
segnato dall’Aquila era viziato da 
fuorigioco sbandierato anche dal 
segnalinee e un rigore concesso 
al Chletl finiva sul palo esaspe¬ 
rando gli animi del tifosi teatini. 

II loro malcontento scoppiava al¬ 
la fine della partita, nc taceva le 
spese il segnalinee che doveva 
essere ricoverato all'ospedale . „ 
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della nuova 
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«Ferrari» 


LA LEZIONE 
/ , DEI NONNI 

Hanno giocete sabato, d’accordo, ma 
1 commenti li ho visti solo domenica e M 
quindi il conto toma. Dice H errera che ’ 
i cecoslovacchi praticano un calcio di ' -, 
venti anni fa. Giusto: in effetti la equa* n ’ 
tira bianca è composta da gente che, 
quasi per mela, gioca al calcio da veti* . 
t’anni: dei bravi vecchioni grossi e ro¬ 
busti, mandati in giro'per il mondo da 
soli (li ha snobbati persino il loro 
commissario tecnico; i loro giornalisti 
manco si sono mossi per vedere che!' 
fine avrebbero fatto), senza soldi e sen- 
za massaggiatore. Dovevano servire da ' ‘ 
materasso alla scintillante nazionale ila- 
liana: un materasso un poco tarmalo, 
ammuffito. Venivano dal gelo al caldo 
soffocante di Firenze, da tre mesi non 


Feroe della domenica 


- V : ;\' s -'rV' . \ . 

giocavano perché rioverno — dalle loro 
/ porti — non consente di disputare il 
campionato nei mesi freddi. Poi ’ sce¬ 
sero in campo: Schroiff con pochi ca¬ 
pelli, ma decisamente grigi; Pluskal, 
Po pi uh a r, Pospichal, M aso pus t o semi 
calvi o semicanuti, il passo lento e 
guardingo. Lo scatto bruciante come 
quello di una scrivania. Che pacchia, 
.per i nostri giovani! , 

” Ma il guato è stato che quegli undi¬ 
ci armadi che ruminavano tranquilla¬ 
mente il loro calcio di venti anni fa, 
facevano volare via i nostri giovani mo¬ 
stri al primo urto; erano battuti in ve¬ 


locità ma sapevano dove andare a met¬ 
tersi per bloccare quelli che avevano 
superalo il primo sbarramento; avan¬ 
zavano a' passaggi lenti e corti ma in¬ 
tanto persino nonno Masopust aveva il 
tempo di arrivare sotto la porta di Negri 
partendo — senza scaldarsi troppo — 
da quella di Schroiff. 

Non è che con questo voglia elogia¬ 
re il placido gioco lento e solenne, dei 
cecoslovacchi; voglio elogiare il'loro 
eccezionale vigore fìsico, la loro incre¬ 
dibile preparazione atletica che gli ha 
consentilo di reggere sempre il con¬ 
fronto con la diabolica abilità tecnica 


dei nostri ragazzi. Questi hanno un ba¬ 
gaglio di inventiva superiore, ma l'arte 
v del dribbling, del controllo della palla 
è tutta a scapito del vigore fisico; dal- 
• d’altra parte un nonno come Masopust o 
' un ragazzino di venl'anni come Gclcta * 
hanno poco da imparare sul piano tec¬ 
nico, ma possono dare lezioni sul pia- 
v no fisico, .ai 5 '“, 

* Una / di • queste lezioni, intanto, ce 
l’hanno data: questa squadra in disar¬ 
mo — della quale, probabilmente, solo 
i due terzini, Gelela e la mezzala Kva- 
snak hanno un futuro nella nazionale ‘ ' 
di domani — ha sottolinato che nel no¬ 


stro calcio et sono troppe a signori- 
v ne », come si diceva appunto venti anni 
fa: e il calcio non c sport da signori- 
>< ne, fragili nei muscoli e nei nervi. Non 
\è un caso, .se ai dà un’occhiata olla 
'classifica dei cannonieri del campionato 
italiano — cioè degli uomini capaci 
ili buttarsi a testa bassa in una’ mischia, 
di affrontare gli armadi del tipo ccco- 
^ slovacco — dopo un elenco di stranieri 
l che fa pensare a Sidi.. bel Abbes, si 
leggono i nomi degli armadi nostrunit 
i Barison. i Milani, i Hrighentì. Non 
so se sarebbero questi gli uomini in 
' grado di risolvere i problemi nei nostri 
. anemici attacchi azzurri, ma certo che i 
Hi vera, i Hulgurelli e i Mazzola posso- 
, no carie ire il fucile, ma poi ehi spara 
e fa centro è gente come questa. > 


kim 


Tri 


r 

LW_J 







a 



e 


L'inglese che pilotava la nuova creazione 
di Mannello (a 8 cilindri) ha preceduto 
Bandini (sulla Ferrari 6 cilindri) 


Dal nostro inviato 

SIRACUSA, 12. 

Miglior battesimo la nuo¬ 
va Ferrari 8 cilindri (affida¬ 
ta a Surtees) non poteva a- 
vere: ha vinto infatti il G.P. 


ni che ha cosi completato il 
successo della Ferrari con il 
suo secondo posto). 

Di più: si è avuta l’impres¬ 
sione che Surtees non abbia 
nemmeno spinto a fondo la 
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di Siracusa ed ha vinto in sua mac chtna, dato che non 
bellezza, alla maniera forte. CePe ®. ra b^ogno. Ciò vor- 
Andato in testa al sesto giro re bbe dire che la nuova Fer* 

(scalzando Bandini che era ra ^ P° trà f are anche me « 1 ‘° 
stato al comando nei primi ne lle prossime gare: e quindi 
giri) Surtees non ha più la- ne dovrebbero trarre ot- 

scìato la posizione facendo \ "}f aus P ,c 1 , 1 per le maClcì } ìne 
gara a sè e vincendo con italiane nella nuova stagione 
38” di vantaggio (su Bandi- automobilistica. - 

Un poco di prudenza però 
mmm _ mmmm _ __ m _ non guasta: infatti a causa 

■ delle pessime condizioni at- 
■ | mosferiche gli organizzatori 

llft^APTAYTfl ■ hanno ridotto la gara da 56 
■lllsUI 1 wJmJLU I giri a 40 (pari a circa 220 

1 chilometri) dando cosi un vi- 
• _ • I stoso taglio alla - lunghezza 

MAI #f||»||g)| I del percorso. E pertanto ri- 
II VI IVI II Vi | mane da vedere come si 
v | comporterà la Ferrari su per- 

U a , corsi normali, vale a dire se 

1^1# I paleserà anche le necessarie 
• I • 1 doti di * tenuta >, specie se 

/ , I dovesse contemporaneamen- 
I campionati UISP voi- te dar fondo a tutta la po- 
gono ormai al termine. | tenza del nuovo motore. Reg- 
Mancano ancora una glor- | ger à dunque? 
naU per all junlores e due 1 6 M 

per f dilettanti. Ma non i Ce lo auguriamo: per in- 

EL ?tanto prendiamo nota di 

tante rlntere*se per 1 tor- ■ . r ... t _ _ 

nel stessi, interesse det- • questo vittorioso e beneau- 
uto da quella proverbia- I gurante debutto che è stato 

leniTSÌ campionato »t- . *? lu ‘atO da vivissimi applau- 

traente ed Incerto fino al- I SI. Gli altri applausi degli 
le ultime battute, una prò- • spettatori sono andati a Ban- 

S2«MS*^2jnS2f°dffV«S I J ni ed Arundell che si può 

mine ancora non si può I dire siano stati i protagoni- 
con certezza fare 11 nome . s ti della vera e propria cor¬ 
della vincitrice del eam- I rc;,,Hpp «5 onmp ahhiamn 

pionato Junlores. mentre I sa taunees come aDDiamo 

fra i dilettanti (per loro detto ha fatto gara a parte), 
restano due domeniche di I T » d nnata 

fatica), si conoscono 1 no- | . ra . 1 aue , S1 e sviluppala 

mi dt due delie quattro ft- » infatti una lotta mcertissi- 
"«Urte- 801,0 l’olimpia • | ma e ricca di colpi di scena: 

Schiacciando «otto una . scalzato dalla prima posizio- 
▼aianga di goals il Corsa- I ne al sesto giro. Bandini si 
* 11 ** J 1 ..™?? 8 » h * Jl nt M 1 è mantenuto secondo sino al 

una delle più Importanti . n(x 

g are del suo campionato. I 2b.mo giro, quando na do* 
con t due punti acqui- I vuto fermarsi per qualche 
■iti ' è riuscita * ”8- . secondo ai box. Ne ha appro- 

SSffinu^affiyìKS: I fittalo allora Arundell (su 
le pad essere «calzata so- Lotus) per « rubargli > la se- 
*° J?* I conda piazza, concludendo 

limo crollo iiyiaic* i « • » » » * 

Nell’altro girone la si- cosi un lunghissimo insegui- 
tuazione si presenta assai I mento nel corso del quale 

filel ^ro f dl*aua d ttrò n pu r nH ' J 13 dovu ‘° P e ^ ino cambiare 
sono infatti ristrette tre i la macchina ' (la sua si era 
squadre, e tutte con le | guastata) prendendo quella 

wso! tò ir ^lt PliSS- I dell’altro inglese Spence. 
pepe sembra avere le I Ma a questo punto è tocca- 

SS!: 15° a “compito di 

rane la situazione potrà I inseguire: e Bandim 1 ha 
ehiarirsi solo dopo gli in- svolto in maniera egregia ed 

m^..? ie°drais e iÓn? ro d?ì- I entusiasmante arrivando a 
U commissione giudicante. ■ battere il record del giro al 

Bisogna Infatti C00 * , f ,0 ™* e | 35. passaggio. Però solo a tre 
che il FaUuont, lufcltwt* I _* * j_n 0 a 

to Ieri da ano Sparta In I 8 iri oalla fine Bandini e nu* 

S ran vena, potrebbe ve- . scito a sfrecciare davanti ad 
er capovolto ti risultato, l Arundell: e la lotta tra 1 due 

JJLfe*ad u” incredìbile è proseguita fino sul traguar- 
quanto tnspiegabile atto I do ove Bandini ha precedu- 
S e o U °. 1« rt n ó to l'inglese di un solo de- 

d'ora dalia «ne, ritirava I cimo di secondo. Un vero e 
senza alcun motivo la | proprio arrivo in volata in* 
•quadra dal campo. cntnnint 

Nelle altre gare l'Albe- I somma. 

rane e il Ptrampepe bai»- | Gli altri concorrenti sono 
e*l’Armenia! 1 * U BoU, °*° ■ arrivati più distaccati: il 
Tra gli Jnnlores la ga- | terzo posto è toccato allo sve¬ 
ni più attesa si è dlspn- dese Bonnier, 11 quarto al- 

^te* Mario^ i^rtlng ri I !’.‘ n « le ? e Am on. il quinto al- 
gl ocavano non sole 1 due 1 americano Masten. Da no* 
pnnri. ma anche la_ P°»; I tare che la gara è stata ab- 

Torie^ilunitaìn'tMU ai” * bastanza dura come dimostra 
la classifica, come accade • I alto numero di corridori co- 
lo ‘J™!' 1 ** | stretti al ritiro: tra questi 

SSSi ad H^riluUat^bUn- , figura l’altro italiano Baghet- 
em, , I ti che comunque non aveva 

~ JJ * Bffndi possibilità correndo 


I campionati UISP vol¬ 
gono ormai al termine. 
Mancano ancora nna gior¬ 
nata per gli junlores e due 
per f dilettanti. Ma non 
per questo viene a scapi¬ 
tarne l’Interesse per 1 tor¬ 
nei stessi. Interesse det- 


rende un campionato at¬ 
traente ed Incerto fino al¬ 
le ulUme battute. Una pro¬ 
va è data dal fatto che ad 
una sola giornata dal ter¬ 
mine ancora non si può 
con certezza fare 11 nome 
della vincitrice del cam¬ 
pionato jnnlores. mentre 
fra I dilettanti (per loro 
restano due domeniche di 
fatica), si conoscono 1 no¬ 
mi di due delle quattro fi¬ 
nali *te. Sono l’Olimpia • 
U Taurus. 

Schiacciando sotto nna 
valanga di goals 11 Corsa- 
glia, li Taurus ha vinto 
nna delle più Importanti 

g ara del suo campionato. 

con I due punti acqui¬ 
siti ’ è riuscita a rag¬ 
giungere quella sospirata 
« quota finale », dalla qua¬ 
le pnò essere scalzata so- 


tu azione si presenta assai 
più confusa ed incerta. 
Nel giro di quattro punti 
sono Infatti ristrette tre 



. • -at: 




P';és 

1 ,v * 





squadre, 


tutte con le 


■tesse possibilità di suc¬ 
cesso. Delle tre il Pira m- 
pepe sembra avere le 
maggiori • chanees », men¬ 
tre fra Fatmont e Albe¬ 
rane la situazione potrà 
chiarirsi solo dopo gli In¬ 
contri di domenica prossi¬ 
ma e... le decisioni del¬ 
la Commissione giudicante. 
Bisogna Infatti considerare 
che il Fatmont, surclassa¬ 
to Ieri da ano Sparta In 

S ran vena, potrebbe ve- 
er capovolto 11 risultato, 
per ora a suo sfavore, 
grazie ad un Incredibile 
quanto Impiegabile atto 
dello Sparla, che vincen¬ 
do a 3-*, ad un quarto 
d'ora dalla fine, ritirava 
senza alcun motivo , la 
squadra dal campo. 

Nelle altre gare l’Albe- 
rone e il pirampepe han¬ 
no schiacciata 11 Botafogo 
a l’Armenia. 

Tra gli jnnlores la ga¬ 
ra più attesa si è dispn- 


giocavano non sola I due 
ponti, ma anche la pos¬ 
sibilità di riagguantare 11 
Torre Spaccata In testa al¬ 
lo classifica. Come accade 
In slmili circostanze, la 
paura di perdere ha por¬ 
tato ad un risaltato blan- 

Da registrare Infine 11 
secco. ponteggio inflitta 
dal Kiwi alia Casillna. 
nel derby della Broda. 



Nel fotofinish: il vittorioso arrivo di CRIVELLI 


Alle Capannello 


continuazioni 


m ■ • | debole. Invece Ieri il signor P*- torta è stata assegnata a Mi- tocìclisti che fanno la spola non 

Nazionale drazzo j. l . sl è J at <° in te , m : medio-massimi* pie cambia: «tutti in gruppo ». 

E? fìne in del1a inrtnÌh° P HHnrin RO ° EL P ^ PA <P,sn * Kg ’ M- 600 » Ni £ nte 8 H e Sg»0 Emilia, niente 

m j m il torl r°- V» 0 batte RENATO MOHAES (Brasi- a Scandiano, niente a Sassuolo 

scalciar come muli, ad azione Morales lo ha guardato piu sor- , e> Kg . ve^oo) a t pumi in io (Km. 171) e so c’è Qualche sus- 

ferma. • preso che grato, non se to asppt- riprese. slllto lo c i ob biamo *,1 nnwimn 

Eh. sì: purtroppo hanno ra- lava cosi presto/ • CO D mfTmStTdella'“D?imn , ri' fo,,do stradai Un tentativo di 

fm n n%de U un ^lo°Di e S d a e n d° i Ri- " tornò t ^viene^èm.^SS“ l,? r, ùn ma- Giovanni Fabbri. Magnani, Sto¬ 

ini piede, un solo piede di Ri angolo con lentezza, traballali- mento in cui si nova sbilanciato, fanoni e Macchi non ha succes- 
vera, costa. 6Ul mercato nazio- do un poco. Poco prima quel ila un destro non eccessivamente so e nertanto entriamo n Vi 
naie, più di tutta la loro for- Mazzinghi gli aveva fatto scop- 0>n? e va ut tappeto. Si nal/.i 0 , 1 railEhi .. onir ‘-tti Rinn" 

inazione, che tuttora, anche se piare una bomba di destro sul- ««jiito ma non può evitai e il a;- g ò rendo di 7 Ònn metri dn 

» gj ss 1 "’• ci “, s - i : , if ,r ?, ,f e,a r ,° vr i ssra rsvxx ™i.r ^4;° 

della forza, de.la robustezza e sciato ni pu di delle corde. F. ,,,-esa; Del papa va a segno tre Nenrini e Di Maria infilano lo 

della resistenza, nonché del- dopo il - knock-down . venne volte, ma incassa un duro destio . inp !i n onn tmel. a ii 

l'assieme tattico e della disci- caccialo di forza dall'altra var- alla mascella. Nel tei/o lound an- ‘.’.I,.,*.,,, ,•? n B1 , 4 f l 

piina agonistica, vale almeno te del recinto e di nuovo sbnt- eora seaintd violenti con preva- ‘ 1 r^'° s 1 eretti, starretta 


anello con trecento metri di 
vantaggio su Peretti, staffetta 




SIRACUSA — John Surtees su «Ferrari» taglia vittorioso 11 traguardo vincendo il 
«Gran Premio di Siracusa». (Telefoto AP-<l’Unità») 


Gli altri concorrenti sono — noi**affrontare"il^^comolésso VOT0 cìte diventerà sempre più 

rivati più distaccati: il ^ 0 §§% # • §• di LawfS? fall? il VÌ3^10 II- maw 2 MmthOtii rho mirtei fintini I 

imi/p/ii ci nnnmmtn 

nglese Amon, il'quinto al- SilWUMU W UUUlUUIlU 1,'Ii?» reUre^vi^so; , 

tmerteano Masten. Da no- - v . cce *. è ch,aro e x ° nà .°- s * nafo volonterosamente nel vino. 

re che la gara è stata ab- riusciamo a spuntarla con la vpr ,, rcjcfo abbiamo tanta fi 

«stanza dura come dimostra _ __ _ _ - rappresentativaidi Pragaduolo. 

ilto numero di corridori co- V W 0 0 È0 Sntativa dl P Glasgòwf E'Toba Assai fiducioso sembra pure 

retti al ritiro: tra questi mm IflMIlAilJ là {ajAMf da brividi Tant’è vero ebe «=i il dottor Stmmolo, il . leader 

(ura l'altro italiano Baghet- ff rOFUÈil me.SSe mani "vantfcii t- 

che comunque non aveva . mm m m %0mm II 00 m Wdlm mWJmm avvocati d’ufficio della FIGC ripresentarlo ai miìane- 

andi possibilità correndo - chiacchierano di affari « dia. ^fJZe fP mte dì magffio 

Si* con una antiquata e mo- ' ' che_ n guarderebbero I orgamz- impe{jnat0f 5Ì capi , ce , da un 

;sta B.R.M. Crivelli, della Razza Donneilo e mostrato come forse il leader samente al largo. Alle prime zazione. meglio disposta, ner ta avverxaì .} 0 pjù consistente ed 

Olgiata. ha vinto il classico Pre- della generazione non fosse che tribune anche Chiese e Cor- cassetta, ad aver m program- at t en dibUe di ìlilario Morales 

■ • C» mio Paridi (lire 15.750.000. me- uno specialista del pesante. finio non ne avevano più ed ma 1? Scozia. Per esempio ieri, nel * Viporrl - 

tri 1600 in piata grande) dimo- Molto bene ha invece corso era Crivelli ■ ad attaccare il 4 e é, an * li • si è risto Boy Sudar Nando. 

. strando di gradire la distanza Sion, confermando le voci favo- battistrada. Sion resisteva fino ziani della Cecoslovacchia ci ,-j longilineo dei Caraibi, ulti- 

virOInC SI ADIVO e di essere il miglior puledro revoli sul suo conto: abbiamo alle tribune del peso dove Ca- mortificano in casa, li vizio mo competitore di Nino Ben- 

i» i.h. » . . della generazione (almeno al però l’impressione che sia un mici chiedeva a Crivelli il suo rimane.-Non sappiamo P^de- remi ff Vedremo Cerio non bi- 

” rtee8 L® 1r *R ® re ’ momento attuale): e ponendo cavallo di una sola azione e per- sforzo e lo portava, con un E le scuse et scendono dal- * ot j na aver fretta, perché San- 


ro in concorrenza con 1 Aga i/octu si era smino Ilei sanpur revon occasioni. quinio lem* wvnw, 

Khan nel senso che se li no- subito inaoiato come a voltp po l’Italiano piazza un ottimo bri. Balda». Rimessi e Franchi, 

marnò su un piatto della bilan- oli accade. Kmicio e d u ‘ I ' 1 el (( t ero- Duc , n,1 '°^ 0 ‘ lale 

eia. sull’altro piatto, per coni- Ecco perché, finito tutto, cam- chet » di sinistro. Nel settimo as- controllo, sono Bono e Baldan. 

prarli. bisogna pareggiare il minava lento a zig-zag: capito salto Moraes ò in difficoltà, men- .. ettl Precede 

peso con dell'oro. Ed è la chìa- a chi subisce. Quando uscì dal Ire Del Papa lo incalza scaricali- di -0 secondi \ itali. De Pra e il 

mata azzurra che valorizza di ring, dopo aver salutato l'av- 1,0 serie al viso e al corpo. Dopo resto della fila. Terzo giro: di 

più: sicché, al prezioso metal- versarle >e la folla intorno era Tper dlle'voHe in 

lo. e necessario aggiungere una già il crepuscolo. littorio Mo- Pn, )a elle lo scuole ro R ,iat, agna \enti secondi eqe 

manciata di brillanti. E in rales conserverà un buon ricor- con CO iti ganci al viso, senza pe- conserva sino a quando Defìlip. 
compenso che ci danno? Ve- do di Milano, del suo sole, del- ro concludete. Nell'ultimo tempo, pis e Adami non vanno a preil- 
rona e Firenze. xua fl e, it e - del suo * referee - molto confuso. Moiaes non !».i derlo Quinto giro: i tre corri- 

Retorica? Intanto, fn giro, si discuteva sul PR* * a possibilità di timoni.ne lo t | t , r j i e il gruppo a cento 

Demagogia? lavoro fatto da Sandro Mozziti- pr.si’^'si'Pl'.Itl.l'IiCEItl: (ìlOlt- d'etri St*sto giro: guidano la fi- 

Nient’affatto! f, ht. Subito dopo essersi infila pano CAMPAMI (Laccliiaiella. la Bailetti. Baffi. Taccone e 

La folla sta constatando la to nelle co , nle f r(1 1 interesse K g. '-lm batte JIM MAC COH- Sarti. Settimo giro: è fallito un 
verità nuda e cruda e la de- commosso di tutti, si fece ayan- MACK (I. landa. Kg. tll.aoit) per tentativo di De Rosso sul Ges- 
nuncia. Il foot-bali all’italiana tl Presidente della Fedrrboxe K O do,».. J rii dall Unno del , iere c sono ancora tutt i nel 

non è più sport. Se non è af- tan-a^ilìu^tre sfo.uir? P —* dT Campili ha lasciato l iniziativ,. mucchio. Ultimo giro: ultime 

tare e scandalo, è spettacolo. f ,,, L,ulltsl v sitino re _ ai- a , ve | ot .j SS j nio irlandese, combat- pedalate. Avremo il volatone? 

e spesso nemmeno bello; anzi: , ZTi ( l,t mV/à ‘r i en . t, °. dl ri, 1 , . ,t ‘ ss { 1 ’ 11 8eton ‘ ln ro ' ,ntl No. perché De Rosso tenta per 

A u™ r ;„™r sa: dra»f5 r n.“”i e s: >" T om,a n ri!L s ?' Gc f‘" e ; i '' 

a teatro si fischia una co ung data importante II eam- stro. Compari si è scatenato nel t an dem col giovane compagno 

dia che non piace, al campo p i otie sembrava legaermente terzo round e più volte ha messo di squadra Motta. Cinquanta, 

fischia la gara che delude, la {,nevoso i suoi niedi non sta- a sc fi no !l montante destro. Nel- cento metri di vantaggio: Motta 
compagine che offende l'attesa. ,, ano f er mi Dalla Dioica ohm- * a t,uar,il ri P resa l'irlandese è sta- desisto e De Rosso continua la 

i quattrini, ha tutti , ero . per salutarlo, il gigante- CampTri non* è^riuscito ^"‘oncìu- a f*°. ne - Nic " to da far ^ P“ 8» 
i diritti. Sono gli impresari che sco De p{ cco u e Duilio Loi che dere che a 2 secondi dalla fine: a > tri e così vediamo De Rosso 
debbono preoccuparsi di alle- domani sarà a Boloana con il colpito da un destro al fegato, solo sul traguardo, e dopo mezzo 
stire delle rappresentazioni al- SIIO turbinoso Giancarlo - John- Mnc Cormack è andato al tap- minuto vediamo Durante rego- 
meno decorose. nu , Barazza. * ...E' ancora ver- pe i p J 5 f or K Ìl „ C p o pV’ti! ri « • num lare lo sprint del gruppo, uno 

Sbaglia, sapendo di sbaglia- de ed inesperto come un dilet- ZIO ^FONTANA (Palermo. Kg sprint nel quale per distinguere 
re, chi difende la mancanza di tante, però possiede un corag- 12.500) e LUIGI locokotondo i piazzati non bastano mille oc- 
dignità. " gio straordinario... - mi ha det- (Carrara. Kg. 71.800) pari in sei chi, ci vorrebbe il foto-finish, 

••«Poveri ragazzi!*. to il vecchio campione. Quin- tempi. ma il foto-finish ha la vista ap- 

Poveri, anche se s’è scritto di ebbe inizio l’incontro che Locorotondo si è dimostrato pannata e le cineprese di for¬ 
che hanno mostrato doveva riiwlareunarenltà. bel- ™“ ,t £ 0 £“ l , I £ ™ SbwluTo™ rei luna contano poco. Insemina, 

un vistoso cedimento alla di- la oppure spiacevole. valentemente di rimessa. Alta 5. non è una cosa seria, 

stanza, un’esasperante incapa- ripresa Locorotondo e rimasto 

cità di concludere, ed hanno ferito all'arcata sopracigliare de- , 

considerato l’impegno con leg- Il messicano ìlilario Morales «tra. ^ _* _ - 

gerezza. Poveri, perchè s’è pu- più basso dl statura e pesante LOIVIIIIfinTO 

re scritto che il Campionato li 155 libbre circa, contro le 157 ■ ■ , «W» ■ ■ 

logora e li frastorna. scarse di Mazzinghi - junior-. ^ dere certe cose del mondo spor- 

Beh, ora. con la lagna delle incominciò a difendersi con la IrV . I%WJ JW tlvo) e ad avanzare, o far avau- 
eccessive fatiche di cui sarebbe tranquillità di chi conosce il la- zare Ir richieste più ridicole co- 

nnntPBBiata l’esistenza dei no- voro che deve eseguire, come - falso» potrebbe complicare le nie quella dl «colpire preventi- 
stri calciatori s’esagera Gio- la fine che to aspetta. Di tanto cose. vamentc la società alla quale fi- 

vani «ani ben Dasciuti e ben >n tanto lo straniero faceva ro- < De Rosso è stato il numero nirà per giovare 1 intervento alla 

curati, fanno presto a nmet- teare una curiosa spentoletta uno, 1 unico che si sta f o on °- con j a -clausola compromissoria” 

tersi dallo sforzo che dura. con ** pugno destro che fu il re. Gli altri conquistano punti p 0 j assurdamente ritoccata pro¬ 
normalmente, un’ora e mezzo 5,10 meglio sotto il profilo of- perché cosi vuole il regola- prlo nella sua parte più impor- 

atiT dnmpntéa con l'ne'Munta fensivo. A piccoli passi, con un mento del campionato, ma per tante » 

di mnlchp mercoledì E d"el re- certo ordine. Sandro riorese il loro comportamento andreb- „ ,n a, . , ^ e p aro,e v* r cv '* ar ^ cho 

sto^seìnmalTno'n ^al pubblico T* "T ^ l!lssifl “« J™ " P *V ?»5AT-2 plSiS-M .“Si 

che ci si deve rivolgere. Ecco. te * ‘ r o minuti si limitò nto Se mai è da segnalare il re accadono nel mondo dello 

èli esatti indirizzi* CONI fre- a lancwr v colpi solitari, oppa- piazzamento di Zilioli che velo, sport (vedi 11 caso di doping che 

derazione Leea è sedi delle T e raddoppiati senza lasciarsi cis ta non è. ma non dimentichia- h* portato alla penalizzazione del 
ntrazium.. *jcga c acu, trascinare dal desiderio bruetnn- r he tutta la snundra ha la- W°Ì 0 K 0a >. *• vorrebbe rendere re- 

società miliardarie, enti che per {p -- aaarcdire l’avversario Fra . tutta ta squadra na la- sponsal>Ue , a soc , PtA dell'operato 

spillar quattrini sarebbero ca- comr , Jn cnvn ll 0 da corsa usci- vorat ® Hi e ~ ' e so *|° ^ suo di un suo qualsiasi tifoso, che poi 

.“ c ,i fS'y .ut.’oTor? <» d ° »? «»"” to?™»' o-v !i°vóio' v Do R05S0 ha ptcs0 
portino R n°. r cor.ue a. «L. sa % sessstjs ss * «szfTsLSSsn 

E, comunque, la folla co- Durante il secondo round scap- c,OL .- ved,a H\° dl , sviluppare il c i K | ra to con l'Intento di giovargli 
mincia ad apnre. a spalanca- p ^ a Sandro un pugno basso utedtocre film delia corsa. perché In questo modo basterelt- 
re gli occhi. Ricordate il crack sofferto da Morales in niedi .VW 1 Partenti sono 120. Il ciclo- he trovare un qualsiasi cittadino 
del ciclismo? terzo ci fu il knock-down im- crossista Renato Longo scatta disposto a presentare ima «1°»!- 

Soltanto ridimensionandosi. p rovviso come una fiammata che nell’abitato di Lodi e resta al Aratore dina RapubbHeSlpl'tftl 
’I foot-ball all’italiana può spe- fece balzare in piceli la folla comando per Qualche chilome- sfarsi dl una società concorrente, 

rare nella salvezza. c quasi subito la fine. Abbiamo irò. La strada è liscia e sempre No, non cl slamo proprio. Non 

Intanto, stando come stanno dunque rivisto il bombardiere uguale come il panorama. Il rit- «*> nessun bisogno di scagliarti 
le cose, è problematico as^ai di primo, voqlin dire quello dì mo è di 45 orari, la fila si al- ,J, a, /L 0 ( ,,rore oon,ro 

che s’avverino i sogni di gio- Roma (Tony Montano), di Pa- lunga e si restringe corno un r he gratta'e'^grauaVengano fuoH 

ria annunciati, all’avvento di ripi (Annex). di Milano (Don elastico Vanno all’attacco Ma- altre magagne, magari legate alt* 
Fabbri, per 13 Coppa del Fullmer e Ralph Dopasi, di scrati e Azzini che passano da valuta necessaria per certi acqul- 
Mondo. Sydney (ancora Dopasi? Nella Piacenza con un minuto e dieci ’*'• all'estero) e soprattutto non,* 

Gli avversari, puah? carica del nuovo Sandro Maz- secondi, ma è una fuga che si 

Uhm! , . . . . . ^ahi c \é sempre la solita di- spcgne pres to. Poi è dormi- TA? solo |» riprovi «Te U 

La sconfortante deprimente namite, il vecchio mordente, la veglia: avanti sulla via Emilia legislazione sportiva e la atras* 
prova dell’Italia contro la Ce- antica furia. Ritengo sta pre- senza scosse. Dove sono i vo- struttura dell'organizzazione spor- 
coslovacchia ha coinciso con rio dirlo. Del resto non mi :-em- lonterosi? Siamo a Parma, va- *’ va 1,3 r,vr,, ere e che * 

la formidabile, magistrale prò- bra neppure indisoe-.r.aoilc. in , e a dire a , chi , OTnetro I2 i e la S?n»« «è ^Tceunl come nt rì' 

‘X ffXTSSSt&ar** — sKi-jasraar “ 

neo di qualificazione toccherà dite, ha ripreso il suo aspro la- — ---—- 


Corrado Corcano j 

1 risaltati . | 


Ciclismo 


I eglì con una antiquata e mo¬ 
desta B.R.M. 


Nuova vittoria 
di Rudy Altig 


I risultati | Ordine d’arrivo e * esser e*l 

N. D DJnamo^nt^Ie 1-4; I 1) John 8urteea (Gran Bre- momern^Yth 
Kln. Anrora-Mlan» Aacen- | lagna) tu Ferrari 8 eli. che una «roisa in 
■•ri tht; PerelU-Koi«r *-•; copre 1 40 giri del circuito pari Huimì Se d 
Taurus-Coiaagila H. I • k m 220 in ih ta'si» >/in .iu ctssima cne a 

LA CLASSIFICA: OHm- | iHìi wari» di km ma ^O il pri 

•la 34; Taurus W; Cento- _ _. e J ,, *®rarta ai km. 165,282, Su . terreno 


una grossa 


LA CLASSIFICA 
fls 24: Taurus 22; 


i ipoteca sulla classi- tanto obbligato a tattiche dispe- benissimo spunto, ad affermar- 13 penna corT [e le bugie aat dro Mazzinghi. nomo ed ati*- 

e dovrà laureare lì ? rate in corse classiche, n - Pa- si dì mezza lunghezza sul co- aaso -. * risultati. Non contano ta. potrebbe essere diventato 

primo della classe. rioli» ha detto la verità anche raggioso avversano. Terzo a Per i giornali dello sport-spet- con le sue disgrazie, un essere 

eno buono delle Ca- per Chiese giunto terzo: il figlio tre lunghezze era Chiese che tacolo siamo rimas.ì al tempo tremendamente fragile 

Irìvelli ha mostrato di d> Ratifleation è stato molto lasciava a due lunghezze Cor- di Pozzo; giusto: ci considena- 

ppare assai bene: ed brillante fino ai 1300. ma si è finio. Poi gli altri con il fa- mo sempre i migliori de; mon- Q|_ gg|f«a IVICOIltFI 
_ u - ut a vi—;~ m.r i- ««-e?, do Che eos è il Duaore? VII »■■■■ uibwiiiss 


Piu tuuius sul terreno ouono aeue uà- per Chiese giunto terzo: u nguo tre lunghezze era chiese cne 

2T? ,e l*;. ?i«.ni n i? 0 c:orl I Ferrari moiumottn pannelle. Crivelli ha mostrato di d* Ratifleation è stato molto lasciava a due lunghezze Cor- di Pozzo: giusto, ci considena- 

uriìa Rln Aarar* «: * ih 20 , 29’'* 3) P peter A ròsi de ti sa P er galoppare assai bene: ed brillante fino ai 1300. ma si è finio. Poi gli altri con il fa- mo sempre imigj 10 " del mon * 
Bobur X! I fGran Bretaan*) su in anche se rimane un cavallo dif- spento nel finale. Cosi come vorito Maxim, mai in corsa. do c . C i? c K S°fil pudore. 

Komsr , 1 }?3^f7 ) 9 3!ì e S? m L |!“» Scile per quella sua tendenza Corfinio. Forse non gradisce Tempo del vincitore 1*41”. E Fabbri insiste Al piccolo 

GIRONE B: Alberane- ■ JJ “ « éolaer in 1 h jiS ad - appoggiare » ed ha quindi la distanza. - .. allenatore non s addice la pro- 

Bot*fo«4> aparta-F*!- , l h Hi ’ costrettòCamici a guidarlo con Puhhii™ • ««mr,- - PaulO fessione del pompiere: anzi: 


GIKONE b: ($ VW j a) tu Cooper in Ih 21M”’ ad - appoggiare» ed ha quindi la distanza. - - p-„| rt 

*<tòa»iS> rt »i r Sa’ I 5) Chria Amon P (Gran Breta- costretto Camici a guidarlo^ con Pubblico numeroso e sorpro- PaUIO 

SS aerando teipo p*r ri- • gna) su B.R.M. in Ih 21 , 11”2: prudenza. U suo spunto decisivo se a catena prima della dispu- Ecco i risultati: 

Ura dello spana); rlra»- >6) Masten Gregory (USA) su * stato di qualità superiore. Con ta del * Parioli - al bettlng 1 Corsa : 1) Bastian Contra- 

pepe-Anaeiiia 7-*; Unlver- 1 b.R.M. a un giro; 7) Mike rallungarsi delle distanze do- Maxim era favorito a *'5 con- rio; 2) Angeluccio. Tot: V. 38, 

Hallwood (Gran Bretagna) su vrebbe ^ ar e anche meglio e le tro 1V% per la Razza Donneilo P. 11-10. Acc. 17. li Corsa: 1) 
n- Alberane I Lotus B.R.M. a un giro; 8) lan s ue Prove negaUve vanno quin- Olgiata. 3 per Sion, 4 per Chie- Sunia; 2) Savamlno. ToL: V. 

SÌSSSri li; Università- I Raby (Gran Bretagna) su Bra- d » definitivamente ascritte alla S e, 8 per Corflnio e 16 per Spa- 113, P. 29-14. Acc. 84. Ili Cor¬ 
ti* 14 ; spari* 15; Anne- , bham B.R.M. a quattro giri; sua avversione per il terreno ragpln. sa: 1) Gelinone; 2. Biferìna; 3) 


E Fabbri insiste Al piccolo pFSI WELTFRS; OSCAR Mi- 
allenatore non s addice la prò- randa (Argentina. Kg. 68) bai- 
fessione del pompiere: anzi: t e LUCIANO PIAZZA (Firenze, 
fiammeggia; cioè: si dichiara Kg. 69) per K-o.t- all'Inizio del 
contento quinto tempo. 

• hi T° du 'L,-- 

A) Fabbn intende prenderci sinistro, sia in difesa che in at- 
per il naso (Ci arriva?). tacco. Nella seconda ripresa Mi- 

fi) Fabbri ci obbliga a pen- randa, colpito con un secco tcro- 
sare che non è inventata la chet » destro al mento e andato 


nia 12; Botafogo •; Am¬ 
brosiana *: N. Ludovlsi 4. 
• • • 

JUNIORES: Klwl-Casill- 
na 2-«; Monte Mario-*por- 
tinc a a. Lalmat*-Pio*le- 
ri J-l; Orrmanvox-Britan- 

nica n. p- 

LA CLASSIFICA; Torre 
Spiccata 22: Monte Mario 
ZI; Sporilng Club 21; Kiwi 
S. Rossa 21; Dalmata 17; 
Casillna 14; Oermanvox 
Wcg* 7; Fiorar» 4; Aeca- 
de»U* Britannica 2- (tre 
paatl dt penalizzazione). 


, bham B.R.M. a quattro girl; sua avversione per u terreno raenln. sa: 1) Gelinone; 2. Birerina; 3) ^ ^ ^-"'“TL ” al tappeto e si * rialzato dopo 2 

I 9) John Epsteln (Gran Breta* pesante. -, Dopo una lunga attesa ai Pianteila. Tot V. 39. P. 12-12- secondi, ma l’arbitro iha contato 

1 gna) au B.R.M. a tette girl. Dopo U vincitore dobbiamo nastri, al via valido andava al 13, Acc. 45. TV Corsa: 1) Kleo- 1 £P° *2f° I®, u ” d 

I Ritirati Pilette, Rudaz, Ba- parlare del favorito Maxim che comando Sion precedendo Cri- patra; 2) Apocalisse: 3) Au Ma- tr jjl” e _ r ' 5ar . hh . o!unlQ EJ Y^elber/aluod ! Khr an da che 

1 ghetti, Spece • Revaort ha completamente deluso; pre- velli. Crispine. Chiese. Maxim. Un. Tot: vT 134. P. 29-17-25. r ’^ u sarobbo oiunto re » nel bersaglio di Miranda-che 


I Ritirati Pilette, Rudaz, Ba- parlare del favorito Maxim che comando Sion precedendo Cri- patra; 2) Apocalisse: 3) Au Ma- f-, * r "1 ’ „ r . hhp 0 i U nin re Tnelb^rs^azliod ! Khr an da che 
I ghetti, Spece • Revson. ha completamente deluso; pre- velli. Crispìne. Chiese. Maxim, tln. Tot: V. 134. P. 29-17-25. p ^ 0Ve sarebbe g {unto camiTiava speswo guardia confon- 

I II giro più veloce è «tato tentato al tondino piuttosto Corfinio e Sparagnili. Situazio- Acc. 229. V Corsa : 1) Bewick; 11 P ai ‘on - dendo l’italiano- Nel quarto round 

compiuto da Lorenzo Bandini " tondo • e sudato n figlio di ne immutata lungo la curva do- 2) Ragogna. Tot: V. 122. P. , Miranda ha messo a segno un 

che a coronamento di un inse- Tissot ha corso troppo male per v e Maxim cercava una posi- 45-22. Acc. 219. VI Corsa : lì _ 





dendo l’italiano- Nei quarto round DORTMUND, 12. — Rissando il recente successo del 

h*? ^ ro de,,e « tedesco Rudi Altig si è aggiudicato 

Z adoSco non T^Sito pfu al termine di ima volata a tre, il giro di Dortmund, 

a vedere perchè li colpo gli ha che si è disputato su strada su un percorso di km. 138.6M# 
?m^ f, 3ln» l rio Z r£^.rh1?rn 0 H. A H a *“• bordine d’arrivo: 1) Rudi Altig (Ger.) in 3.33’52” 
chiesfo"Fintewnto 55 medira alla media di km. 33.800; 2) Junkcrmann (Ger.) s. t; 
il quale ha constatato che le fa- -3) Poust (01.).s. t.; 4) Van Looy (Bel.) a 2’23”; |) 

cohà visive del fiorentino erano Lauwers (Bel. s. t; 6) Sorgeloos (Bel.) a 6’24”: 7) Lfkke 

fortemente compromesse. Al gong /■>,- \ _ * . q% «vJ V ,, 

della quinta ripresa Piazza è ri- J* 00 (Bel.) R 7 48 ; 9) Vxntongerloo 

masto al proprio posto e la vii- (Bel.) s. t.; 10) Tueller (Ger.) s. t., (nella foto, ALTIG) 


I guimento con Arundell, nel 35 non lasciare seri dubbi sulle «ue rione migliore. Entrando in di- Crivelli; 2) Sion; 3) Chiese. 

giro, ha impiegato 1*53”9, alla poasibilità future. Alla vigilia rìltura Sion si distendeva allo ToL: V. 32. P. 21-22, Acc. 131. 
. media di kmh 173,836. Questo avevamo parlato delle incognite steccato con al fianchi Crivel- VII Corsa: 1) Settala; 2) Ga- 


Mazzinghi 


; J _ ^. dia di kmh 173^88. 


I costituisce il nuovo record, che esso rappresentava non es- U. Crispìne ed al largo Cbie«e brj; 3) Fabiolo. Tot: V. 36. evitandogli cosi altri pugni. Ma chiesto l’intervento del medico 

Quatto precedenti era stato sendo ricomparso a tre anni e e Corflnio mentre non avan- P. 19-17-24, Acc. 65. Vili Cor - attendeva appoggiato alle fu- d 

■ stabilito aatte ennl fe da Stir- per le voci sulla sua scarsa te- zava Maxim. Al prato cedeva sa: 1) Agreste; 2) Norls; 3) Lu- ni senza speranza. In certi poe- frementeAi*»on» 

I llng Mota con 1’54”3 «Ila me- mita ella distanza: la pista aem- Crispìne mentre Chiese e Cor- gano. ToL: V. 60, P. 19-19-18, si 0 * referee » interviene do - della quinta riprSaPiazza è ri- 


bra aver confermato queste vocìi finio «i affacciavano pericolo-* Acc, 148. 


Ipo (I massacro totale del piftl mosto al proprio posto e la vit- 


tonfiato lo zigomo destro. Alia 
fine della ripresa l’arbitro ha ri- 


wf .( 


I 


r i 


l « 


t . Ck. 't ** 






















f> ’ » , V ,. • / i. ‘ ; * '’ # V ' i «r V , . * •' . v _ '.: v '( *'■’.<' * ' '. * ,'•’ • ' ■ :• - -.. -'v ? ■'‘'■ 15 ' '» * « 1 / e • • • •*; r*' ^ t l' •,' *. ' 5 > u f '.' ..»;»! -v. - 'è. •". . i* .,' > • . * * '* ‘ .,< -• ; • ' \ • ' J -/* li'*' ( * * • - •*.">*.■.' 9 ” ) v ' ^ • / ‘ -.. « • * *\ K >.' v 

:vU'.'- : •■•/'. : V- V-'i-•.",'■;'•••■' j "-; : /' •' ! ;•■’>, ■••; -v';/vY V*-- ;• ? \: /; *../*•• ' •./.;•/;• v ; . :«:■*. -v.v.y^ •._••; ;; ;, ■ ••;. v yy •,■-■■■ -•; ; ,-• / /' - • y v y.? 

■a ■« • m ■'m ' mm m - ^ ■ 


r— —- — Nelle pagine interne — —i 

11500 COMIZI OR P.C.L I *“£"£ I 

1 discorsi di Berlinguer, Macaiuso, I r contro il ricotto podrMak I 
- v , . . Ingrao, Alleata e Occhetto .1 ’ v. -Hr^Wrf ,vVv.''v-("- i .v I 
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KRUSCIOV: BILANCIO | «Polio! Il» volteggia I 
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DELLA VISITA IN UNGHERIA , ” * 
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«Pollo! Il» volteggia I 

MeV.UiV, t-.'i’i. f,T. V «Kii Si * R 

nello spazio 
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Dopo Verona 
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e Firenze 
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Mentre i nostri ci offrivano nuove delusioni 
la Scozia batteva l'Inghilterra dimostrando 
di essere in grado di sbarrarci la strada per 
arrivare al girone finale di Londra 
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IÉI Nella Milano-Vignola, prima prova del campionato su strada 

I DE ROSSO STACCA TUTTI 


•T--A r. T-, • -..t .r.' ; i.,.. 
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La Milano-Vignola sembrava 
doversi concludere in una gros- 
sa volata - Un tentativo di De 
Rosso era stato respinto - Guido 
però non ha desistito e nessuno 
è riuscito a restargli dietro 
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K.o.t. affa ferzo ripresa 
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ITALIA - CECOSLOVACCHIA M — Un plastico inter¬ 
vento di SCHROIFF su tiro angolato di RI VERA. 


Commento del lunedì 


Rinnovare leggi 
• strutture; 

lo puJf paura del uovo eoa- 
■M a donlaare I dirigenti della 
ricreatelo, della Lega e del 
_ON1. Trai «no, I wlonl del no- 
itzo «pori, che II « nuovo cioè 
eggf aggiornale e strutture piti 
eaiu c raUctie. Il obblighi a rive 
ere metodi e sistemi mriirndn 
i pericolo Interessi e politone 
mi. non esitano a conttnoarr 
rosario del • tutto va ben ma¬ 
nina la marchesa ». e quando 
eccitano di modificare qualcosa 
piuttosto per tornare Indietro 
rhe per andare avanti. GII cscm- 
>1 non mancano e sono di data 
cerate- Tanto per farne alcuni 
Icorderemo che proprio sabato 
atre la Nazionale, a Firenze. 
Maselra ad andare olire il 
eoa la Cecoslovacchia, I di- 
genti della Lega del profrsstoni- 
no, riuniti per « esaminare la 
inazione • e • risolvere I gravi 
Memi del settore », non hanno 
nta far di meglio che decidere 
1 «dare esplicito mandato al 
opti rappresentanti in seno al 
wsigllo Federale di richiedere 
e la vigente regolamentazione 
tana di tesseramento di gioca- 
provenienti da Federazione 
venga mantenuta salvo uns 
una limitazione della tassa 
.la In favore delle minori 
ietA di serie A ». 

Capitar 

Niente Mocco degli stranieri 
ara auspicabile, bensì citta¬ 
della tassa federale Istituì- 
■a tempo per « frenare • 


•4 

4- 

4 

4+- 


gli acquisti sul mercato estero. 
K che tale riduzione sia chiesta 
per le sole « società minori > poco 
conia, che potete star certi che 
latte le ■ graadl • troveranno la 
via di sfrattare le proprie • suc¬ 
cursali ». E allora vira da ridere 
allorché 11 presidente Pasquale et 
fa sapere che quando ■ Li tal la 
calcisiicapoirà contare su un at¬ 
taccante alio un metro e novanta, 
che pesi U chilogrammi e che ol¬ 
ire a saper correre sappia ancne 
segnare del goal, I malanni della 
nazionale spariranno di colpo «. 
Uove troveremo, come « cresce¬ 
rà - Il centravanti che desidera 
Pasquale se nelle nostre squadre 
Il ruolo t riservato principalmente 
agli stranieri? 

l'n altra decisione della Lega t 
qnetla di fissare per ogni società 
nn • massimo di debiti consen¬ 
titi ■ permettendo d| comprare 
solo a quel Club che non l’hanno 
già superato. In altre parole an- 1 
zlch* cercare le misure per rl-i 
sanare I bilanci la Lega non sa 
far alito che autorizzare coloro 
che non sono ancora sall’orlo del 
fallimento a rare atirl debiti. 

Ma cid che fa più paura al di¬ 
rigenti dello sport è l'eventuale 
revisione dell'attuale legislazione 
sportiva. E per evitarla non esi¬ 
tano a sparare a zero sai recenti 
Interventi della magistratura 
(• rea • di aver messo a nudo 
gravi carenza del lati sale re cola¬ 
to colazione « Indirettamente di 
avrr posto la necessità di rive- 

Flavio Gasparini 

i - i 

(Segue in ultima pagina ), 


Dal nostro inviato 

FIRENZE, 12 

Ormai, il foot-bali all’italia¬ 
na è proprio condannato. Con¬ 
tinua. davvero, a salir il cal¬ 
vario. e cade sotto il peso del¬ 
la grofisa e pesante croce che 
gli hanno caricato addosso i 
suoi dirigenti, d’ogni specie e 
d’ogni categoria, compresi quél- 
li del CONI che tengono ban¬ 
co con U giuoco d'azzardo del- 
l’l-X-2. ' 

_Ma, sapete. 

"i/ostlnata meticolosità e la 
. pachidermica astùzia con cui 
, gii affossatori tentano i’alibi 
dello spirito patriottico intae-, 
cato. costituiscono lina 'provo' 
cazlpùe: e. perciò, la folla — 
ancorà eon lo choc, per lè. 
scandalose vicende dell’opera, 
zlone anti-doping — risponde 
a fischi e ad invettive. Firenze 
segue Verona. 

Secondo la versione di certi 
responsabili e di certi critici, 
la colpa del disgraziato e di¬ 
sastroso comportamento dei 
Cadetti di fronte ai Belgio (e 
prima c’era ■ stata Vienna, e 
prima c’era stata Sofia ). la 
colpa mica è del tecnico e del 
giuocatóri; no: sarebbe, appun¬ 
to. dei fischi e delie invettive 

La morale dei serpenti cal¬ 
pestati (e. però, i più hanno 
la spina dorsale rotta) è d’una 
povertà mortificante, avvilen¬ 
te. Che doveva fare la folla 
di Verona? . 

Illusa dalle parole di Fabbri, 
per il quale la A è uguale alla 
B aveva pagato ed era en¬ 
trata nello stadio con le ban¬ 
diere. pronta, dunque, ad esplo¬ 
dere • d’entusiasmo e ad esal¬ 
tarsi per l’annunciato mitra¬ 
gliamento di goala. Macché! La 
folla ha subito capito l'imbro¬ 
glio. tanto ebe 11 nunto di Cor¬ 
so (pardon, gli errori di De- 
Ihasse e di Vliere) l'ha sorpre¬ 
sa. dispiaciuta. - E si è irritata 
quando ha visto che la nostra 
pattuglia di professionisti agi¬ 
va peggio, e con minor impeto 
e volontà, della pattuglia av¬ 
versaria. in campo-con giova* 
notti ■ che prendono a calci il 
pallone per arrotondare, ma¬ 
gari. lo stipendio: Deibasse è 
un pittore edile, Van Roos- 
: hroeek è un macellaio. Weym 
e un poliziotto. Còsi, nel Bel¬ 
gio. per veder una partita, al- 
. l’ingegna di un buon 4-2-4. non 
occorrono nè 3000. nè 2000 nè 
1000 lire: bastano un po’ di 
spicbloli. . ' - 
. E questo è niente. 

A Firenze, infatti, l falsi of¬ 
fesi di Verona non hanno po¬ 
tuto usare i fili dell'intelli¬ 
genza nera per intrecciare la 
rete della lesa, maestà, del-, 
l’onor paesano. Un po’ por ve- 
°- dere * s'è possibile sollecitare 
1* l'orgoglio • del deboli e fragili 
^ calciatori in maglia azzurra, e 
la molto per non cedere al ninna- 
c- nanna della gara tipo celibi* 
™ ammogliati, la gente ha bene- 
2 volmente applaudito e corag- 
giosamente incitato le misere 
a, offensive dei freddi, squallidi 
i- nuovi ricchi con le scarpe # 
,r bulloni, che nemmeno riuso 1 . 
’• vano a scalfire l’opposta d-fe- 
«a. Finché, cure ’ la sopporta¬ 
re rione ha un limite, e. allora, 
re a Firenze si sono ripetute le 
,r sequenze di Verona. Vedendo 
che agli uomini (?) di Fabbri 
s'andava offuscando il senso 
n. del gusto é della misura, • la 
re folla è passata al -rancore: e. 
*** dopo aver sorriso, s’è messa a 
1’ sghignazzare. Esatto. Malapar- 
ià te d diceva che la lingua del 
r© suoi concittadini è dura e ta- 
el gliente • come 1 sassi del Bl- 
„ senzio. ’ ì 

r — SfgnorineHe/ 
ie — Buffoni! • 

il- — R—! (censura), 

ni Poi. 1 cecoslovacchi ci han- 
™ no confidato che per loro 11 
™ foot-ball è anche decisione, gs- 
d i gliardla. e ammette il tackle 
e. onesto e le cariche regolari. 
. Ovviamente non possono glu- 
II stiflcare le cadute recitate, o 
> le arrabbiature, le proteste 
) isteriche, nè — s’intende lo 





batte Morales 
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BOLOGNA — L’arrivo solitario di DE ROS80. 

(Telefoto Italia-« l’Unità >) 


Per una giornata 



gelilo 


; Attilio Camoriano 

(Segue in ultima pagina) 1 
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MILANO, 12. ^ 

■ Archiviata la partita con- 
tro la' Cecoslovacchia, la 
Lega ha scagliato i suoi fui- 
mini, investendo anche qual- v-< 
che giocatore che sabato ì- 
aveva vestito la maglia az- - ' 
zurra. E’ il caso di Robotti *. 
che f si è visto squalificare 
per due giornate per la gara yf 
deirOlimpico contro . la Ro p' 
ma; in seguito : alla quale, 
del resto, anche Angelillo è 
stato punito (una giornata). 

• Ed ecco le decisioni: 

Il giudice sportivo della 
Lega ; nazionale, deliberando 
sulle partite di serie « A » di 
domenica 5 aprile, ha squa¬ 
lificato per due giornate Ro- 
botti (Fiorentina) e per una 
giornata Angelillo (Roma), 
Anzolin (Juventus) e Gori & 
(Juventus). LA! 



ANGELILLO 


Dal nostro inviato 

VIGNOLA, 11 

Guido De Rosso, il giovane 
trevigiano che parla poco e non 
sorride mal, ha vinto di forza 
la Milano-Vignola. prima prova 
del campionato individuale. De 
Rosso è uno del migliori fondi¬ 
sti di casa nostra: negato per le 
volate, può vincere solo per di¬ 
stacco, vedi U suo primo succes¬ 
so (Giro del Ticino dello scorso 
anno) e vedi il successo odier¬ 
no ottenuto con una fuga nel- 
rultimo giro del circuito che 
L’ha portato *1 traguardo con 
35” di vafltag^lo sul gruppo. 

De Rosso ha stivato in parte 
una corsa balórda, senza baglio¬ 
ri per 270 chilometri, una cor¬ 
sa che ci ha fatto sbadigliare da 
Milano a Vignola e poi ancora.] 
cioè quando dalla strada aperta] 
siamo passati all’anello di sette 
chilometri e novecento metri, 
ua percorrere otto volte. 

La folla che sostava ai lati 
del circuito nella campagna cir¬ 
costante, e quelli che, per vede¬ 
re meglio si erano arrampicati 
sui ciliegi in fiore, la folla ge¬ 
nerosa deil'Emiiia che vuole 
ancora bene al ciclismo, non 
sembrava disposta a perdonare 
la. condotta passiva dei cento e 
più protagonisti - e sarebbero 
stati fischi e fischi meritati, se 
De Rosso, come abbiamo detto, 
non avesse allungato sullo strap¬ 
po del Gessiere, lasciandosi al¬ 
le spalle 1 suoi rivali. Manca¬ 
vano esattamente sei chilometri 
alla conclusione, tutti avrebbe¬ 
ro scommesso su una grossa vo¬ 
lata, anche perché un preceden¬ 
te . scatto del trevigiano sulla 
stessa salita, si era spento sul 
nascere. 

De Rosso ha avuto la volon¬ 
tà, la potenza di tentare nuova¬ 
mente e nessuno gli ha resisti¬ 
to. AH’arrivo Taccone è stato 
esplicito: « Inutile cercare scuse. 
Abbiamo tentato di raggiunger¬ 
lo, ma Guido andava più forte 
di noi •. 

- Vittoria chiara, netta dunque. 
Con questa vittoria il ragazzo 
di 1 Giorgio Albani conquista 
venti punti nella classifica del 
campionato e siccome le rima¬ 
nenti gare * tricolore • (Tre Val¬ 
li Varesine e Giro dell’Appen- 
nino) si svolgeranno su percor¬ 
si severi, è più che giusto con¬ 
cedergli buone possibilità per la 
conquista del titolo assoluto 

Gli altri maggiori punteggi so¬ 
no andati a Durante U6), che 
nella volata del gruppo si è im¬ 
posto davanti a Roncbin! (15». 
Zilioll (14). Mealli (13). Marco- 
li (12). Pelizzoni (11), Balletti 
(10). Cribiori (9>. Ciampi 8». 
Tuttavia non possiamo giurare 
sull’esattezza dell’ordine di ar¬ 
rivo. meglio sulle posizioni da 
Durante in poi. F un fatto della 
massima . importanza per un 
campionato a punteggio. Noi. 
per esempio, abbiamo visto Zl- 
tioli terzo e Roncbini quarto. 
Ma non c’èra li fotofinish, di¬ 
rete? SI c’era, però il suo Im¬ 
piego ha lasciato a desiderare, 
visto che le immagini uscite dal¬ 
ia pellicola non sono nitide E 
se è II caso di credere ai corri¬ 
dori, c’è Cribiori che afferma di 
essere arrivato quinta o per Io 
meno sesto. E allora? Allora ab¬ 
biamo già il grave precedente 
dello scotso anno (Prato), che 
generò due campioni (Mealli e 
Fontana) eon il seguito che sa¬ 
pete, ■ perciò un ' altro arrivo 

Gino Sala 

(Segue in ultima pagina) 


Ordine d’arrivo 

■ I) De Rumo (Malieal) Mie 
naplt I ZI! km. M p w wn w 
la are EU* alla «tedia orarla 
dt km. (t,m (aanva record); 
Z) Dormale a M”; 3) RoactUnl; 
«> Zinali; 5) Mealli; •> Marceli; 
7) Mktoa!: 9) Balletti; 9) Cri- 
Marf; 19) Clamai; 11) Mtalert; 
Uì Taneae: lf) BaMlM; 14) 
Latti; li) Neeclét, tatti eoa 11 
tempo €1 £>arcate., 
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MILANO — MORALES cade a terra per un preciso - colpo ' di MAZZINGIII. Poco 
dopo l'arbitro emetterà il verdetto di K.O tecnico.. (Telefoto AP-« l’Unità») 


Dalla nostra redazione 

' " ' MILANO. 12 . 

Dopo quella, maledetta notte 
di tragedia sulla via Bientine- 
se. tra Allogaselo e Pontedera, 
è spuntato per Mazzinghi pu¬ 
gile un pomeriggio di sole: ieri, 
nel * Vigorelli • di Milano. Ver¬ 
so il tramonto, difatti, Sandro 
ha ripreso il suo posto nel ring 
proprio come prima, E come 
prima era circondato dal fra¬ 
tello Guido, dal fidato Sconcer¬ 
ti manager ed amico, dagli altri 
amici di ogni ora, dai giornali¬ 
sti dei giorni di lotta, dai ti¬ 
fosi di sempre. ■ • 

Purtroppo nell'Arena cerano 
poco piu di seimila spettatori: 
poche insàmma anche se la no¬ 
stra immensa • city - non sem¬ 
bra in grado di mandarne di 
più intorno ai ring, piccoli o 
grandi, dopo che Duilio Loi se 
nè andato Poca gente, dunque, 
per il ritorno di Sandro Maz¬ 
zinghi campione del mondo delle 
• 154 libbre -, malgrado il so¬ 
le e ta Fiera che ha attirato 
qui folle di curiosi, malgrado 
l’assenza di partite calcistiche 
a San Siro Poca gente sicuro, 
ma in compenso cara gente per 
il ragazzo che cerca di ritrovare 
se stesso come uomo e come 
campione Sandro dece averla 
sentita luna con lui, nel suo 
angolo Signore e signori, gio¬ 
vani ed anziani, fremevano e 
gioivano con lui. il più tormen¬ 
tato ragazzo del mondo. 

Tutto *i è spento in quella 
mezz’ora di « suspense », di at¬ 
tesa di un ' segno favorevole. 
Persino le polemiche più tena¬ 
ci e roventi hanno ceduto U 
posto alla speranza, perché ri 
trattava solo di una speranza 
come di chi . operato agli occhi, 
viene finalmente sbendato dal 
medico. La • speranza », in que¬ 
gli attimi si mescola con II dub¬ 
bio più atroce. Cadute le ben¬ 
de che accadrà? Ci sarà di 
nuovo la luce. Il sole, oppure 
il buio per sempre? E cosi per 
Sandro Mazzinghi. pugile, du¬ 
rante Ì preliminari per quei 30 
minuti della > verità », buona o 
cattino che fosse La speranza 
di tutti era quella di ritrovare 
anzi di rivedere Sandro Maz¬ 
zinghi tornato guerriero come 
prima. 

Ebbene lo hanno visto,'lo «0» 
bjpmo rivisto e ritrovato U bom¬ 


bardiere che distrusse Ralph 
Dupas? Apparentemente si Vo¬ 
glio dire che il messicano H ila- 
rio Morales, il suo ■ » test -, è 
stato sconfitto in 8 minuti pri¬ 
mi e 20 secondi. In sede dt 
pronostico avevo pretesto un 
tempo di dieci minuti scarsi per 
chiudere la partita. Nei limiti 
ci siamo. Quando l’arbitro Pe- 
drazzoll intervenne per decre¬ 
tare il k o. tecnico, giusto sul 
finire del terzo - round », San¬ 
dro stava rovesciando bordate 
a due mani sulla corazza del 
forestiere incollato alle corde 
con la schiena sudata e bru¬ 
ciante. Hilario Morales, • pugi¬ 
le di mestiere e tipo abituato 
alta sofferenza sin dalla nasci¬ 
ta si può dire, bloccava con 
calma quelle botte con le brac¬ 
cia ed i gomiti aiutandosi con 
un lento ma continuo dondolio 
del corpo e delle spalle: in al¬ 
tre parole cercava di prender¬ 
ne il meno possibile II suo 
sguardo fisso e luccicante, in un 
roito liscio senza ferite del tut¬ 
to impenetrabile, lasciava in¬ 
tuire tante cose Come lottato¬ 
re questo Morales si trova or¬ 
mai alla fine di una lunga e 
tormentata corsa: però intende 
resistere il più possibile mentre 
come uomo non aveva nulla da 
ridire su quella sofferenza sot¬ 
to l'ultimo sole della giornata. 


totocalcio 


Coseitsa-CagUari • t 

Foggia Inc.-Brescla x 

Lecco- Verona R. , « 

Napoli-Triestina I 

Fa termo-Pro Patria z 

Parma-Calamaro - 1 

Prato-Alessandria - 1 

Udinese Polenta I 

Varese-Padova s 

Venezia Slmm Monta ' % 
Cremonese-Savona 1 

Slena-LIverno 1 

SnmbenedetL-Tranl . I 

Il monte premi è di li¬ 
ra Z91.714.978. 

LB QUOTE: al 49 « tredici » 
L. 1DMH; al 1924 « dodici » 
L. 1IZ9W. 


l'ultima prima di tornarsene a 
casa, a Mexicali Del resto era 
preventivata nella paga offer¬ 
tagli per telefono da Dewey 
Fragetta.il collocatore di Broad- 
way, New York, quando in tut¬ 
ta fretta lo spedi solo, senza 
accompagnatore, a Milano, Ita¬ 
lia, scortato da una lettera chiu¬ 
sa di presentazione per Steve 
Klaus. Battersi, picchiare, su¬ 
bire ecco il suo destino! E? il 
suo lavoro da anni, come ri¬ 
sulta il lavoro di tanti altri 
come lui. 

Il sole che si abbassava a 
ponente, alla sua sinistra, ta 
folla urlante, tanti volti scono¬ 
sciuti come anche i due uomi¬ 
ni a lui estranei — un mana¬ 
ger inglese ed il pugile negro 
Boy Sugar Nando giunto da Ro¬ 
ma per ordine di Fragetta — 
che starano muli nel suo an¬ 
golo. lo lasciavano indifferen¬ 
te. Quella gente straniera non 
poteva fargli del male, come 
nessuno poteva dargli un con¬ 
forto Del resto Hilario Mora- 
fes. pugile ’ messicano capitato 
in un remoto angolo di mondo, 
non chiedeva niente. 

Solo il » referee - poteva dar¬ 
gli una mano fermando tutto, 

Giuseppe Signori 

(Segue in ultima pagina) 




totip 


1. Corsa: I) 
*> 

Z. Corsa: I) 
• : Z) 
S. Corsa: I) 
t> 

4. Corsa: I) 

•' ' .*■ Z) 

5. Corsa: I) 

t) 

6. Corsa: I) 

Z) 


Crivelli 
Sion 
Flore ’ 
Testo 
Olels 

Interninola 

Invino 

Indiato 

Scanno 

Thonder 

Cebi 

Ordones 


La qaote: al «dodici» 
re 1.229.999; agli « endici • 
L. 59.729; al « dieci ■ L. 8.455. 
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Contro la Triostina 


Il Napoli toma 






Convocati per la «B» 


Per la partecipa¬ 
zione all’incon¬ 
tro Interieghe 
Italia (serie «B») e Francia (seconda divisione), che 
si svolgerà allo stadio S. Paolo di Napoli domenica 19 
aprile alle ore 16, la FIGC ha convocato i seguenti gio¬ 
catori: ALESSANDRIA: Nobili e Vanara; BRESCIA: 
De Paoli, Favalli e Rizzolini; CATANZARO: Miceli!; 
FOGGIA: Moschioni; NAPOLI: Gilardoni e Montefusco; 
PADOVA: Rogora; PALERMO: Maestri e Postiglione; 
PRO PATRIA: Signorelll; VARESE: Ossola: VERONA 
IIELLAS: Cera e Maìoli. Nella foto: GILARDONI. 


i * ‘ I* 
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Oltre ai mali cronici ael calcio italiano sul pareggio hanno influito gli errori del C.T. 


i O » » - . 


La Waterloo di Fabbri 


\ - * » 


j i .i. 


•il V' 


Due ordini di errori: la tattica (catenaccio in difesa e WM all'at- 

,! 

tacco!) e la scelta di uomini fuori-fase (Bulgarelli) o fuori posto 
‘ . *' ; (Guarneri e Menichelli) 


Mentre il Prato spera... 


«B»: tutte le 
tpvmlì homo 
pareggiato 


Per una singolare (ma non 
troppo) coincidenza (il cam¬ 
pionato si fa sentire...) tutte le 
grandi di « B * sono rimaste sul 
pareggio. Hanno pareggiato 
Foggia e Brescia, Padova e Va¬ 
rese, Verona. Lecco e Cagliari, 
squadre che il calendario op¬ 
poneva. Di conseguenza le po¬ 
sizioni di testa sono rimaste 
immutate anche se — tutto som¬ 
mato — il pareggio in casa su¬ 
bito dal Foggia suona poco ono¬ 
revolmente. 

In coda, la lotta tra Prato e 
Alessandria si è conclusa con la 
vittoria del primo I lanieri tor¬ 
nano a sperare, anche se dome¬ 
nica dovranno affrontare il Lec¬ 
co. Staremo a vedere. 

Cagliari-Cosenza 3*1 

COSENZA: Dlnrlli; Fontana, 
Mille»; Ippolito, Orlando, Lon- 
go; Calamari, Della Pietra, 
Gnaltlerf. Mannlroll. Meregalll. 

CAGLIARI: Colombo; Tlddla, 
Spinosi; Mazzuechl, Vescovi, 
Longo; Rizzo. Cappellani. Tor- 
liglla, Greaitl. Conglu. 

MARCATORI: nel I. tempo: 
al 32* Tortiglia, al 33’ Greattl; 
nella ripresa: al 24’ Tortiglia, al 
34* Ippolito. 

Parma*Cafanzaro 1*0 

PARMA: Vincenzi; Versoiat¬ 
to, Polli; Znrllnl, Balbi, Brn- 
scbettlnl: Corradi, Spanto, Pin¬ 
ti, Cavalllto, Morelli. 

CATANZARO: nianchlnl; 

Nardln, Mlcelll; Rigagnoli, To¬ 
nasi, Ralse; Bagnoli, Maccaca¬ 
ro, zavagtio. Gasparinl, Gberse- 
tJch. 

MARCATORE: nel primo tem¬ 
po, al 4’ Brachetti*!. 

Varese-Padova 1*1 

▼ARRSR: Lonardl; Soldo. Ma¬ 
roso; Ossola. Beltraml. Cacchi; 
Spelta, Marchierò. Traspcdlnl. 
Pmsqnina, Vernino. 

PADOVA: - Bazzoni; Rogata. 
Cervato II; Barhlero. Sereni. 
Barbollni; Mariani. Bcrctta. 
KoelM. Pesitin. Abbatini. 

MARCATORI: nrl I. tempo: 
al 2T Abbatini; nella ripresa: 
al 27* Pasqulna. 

Foggia-Brescia 1*1 

POGGIA: Moschioni; Bertno- 

10. Valadè; Bettonl. Ghedlnl, 
Paleo; Lazzottl, Cambino. No- 
cera, Santopadre, Oltramarl. 

BRESCIA; Brotto; Famagai- 

11, DI Bari; RlzzoIIno, Vasi ni. 
Bianchi: Favalli. Vicini. De 
Paoli, Favini. Pagani. 

MARCATORI: nella ripresa: 
ni 3* Nocere, a 44’ Bianchi. 

Prato-Alessandria 2-0 

PRATO: Ornielli: De Dura, 
- Rallini; Mazzoni, Rizza, Prlnl; 
Veneranda. Taccola, Bon Inse¬ 
gna, A zzali. Raggierò. 

ALESSANDRIA: Nobili, Car- 
' lini, Vanara; Mlgllavacca, Te¬ 
nente, Soncinl; Oldanl. Vitali. 
Cesena. Bettlnl I, Sngllano. 

* MARCATORI: nella ripresa: 
f ni !•’ Taccola, al 14’ Raggiera. 

k lecco-Yerona 0*0 

i ' LECCO: Meraviglia; Pacca, 
.Bravi; PerrnH, Pool nato, Sac- 
cM; Bagniti, Undskog. Duraceli- 
-, tl, Muova, Clerici. 

VERONA: Ciceri; Fascetta, 
Cappellino; favola. Casi etti. 


Cera; Maschietto, Joan, Catio¬ 
ni, Boleti!, MalolL 

Venezia-Monza 1*1 . 

VENEZIA. Magnanlnl; De 
Bcllls, Mancini; Tesconl. De 
Marchi. Neri; Cardino, Santon, 
Sartore. Salvemini. Dori. 

8IMMENTHAL MONZA: RI- 
gamontl. Melor.arl. Perego; Pra¬ 
to, Ghlonl. Stefanini; Sacche!- 
la. Bernini, Vlvarelll. Berselllni. 
Lojodlce. 

MARCATORI: nel I. tempo: 
al 14’ Sacchetta; al 37’ autorete 
di Perego. 

Udinese-Potenza 2-0 

UDINESE: Galani: Bernard, 
Valenti; Zampa, Barelli, Del 
Negro; Anrdesson. De Cecco, 
Sestili, Del Zoilo, Bosdaves. 

POTENZA: Masiero; Spano, 
Valnl; Della Giovanna, Merku- 
za, Degrassl; carré ra, VI acava, 
Bonacchl, Lodi, Alcssl. 

MARCATORI: nel. secondo 
tempo, al 16* e al 43’ Andersson. 

Palermo-Pro Patria 0^0 

PALERMO; Bandoni; Adorni, 
Giorgi: Benedetti, Malavasl,- 
Spagnl; Fogar, Magglonl, Po¬ 
stiglione. Maestri, Franceschettl. 

PRO PATRIA: Provasi: De 
Bernardi, Tagltorettl: Rondanl- 
nl, Signorelll, Lombardi; Rega¬ 
lia, Cationi II, Mnzzlo, Rovatti, 
Arrlgonl. 


Lo rete decisiva 
realizzata da Mon- 
tefusco : 

-L,ì 

NAPOLI: Pontel, Garzena. Gl- 
rardo; Corelll, Gatti, Emoll; 
Muntefusco, Rosa, Cane, Rnn- 
zon, Gilardoni. 

TRIESTINA: Mlnluisl. Frlge- 
rl. Vitali; Pez, Vargtlen, Badar; 
Manovanl, Dallo. Orlando, Por¬ 
ro. Novelli. 

ARBITRO: Marchlorl d! Pa.- 
dova. 

MARCATORI: nella ripresa: 
al 24’ Montefusco, 

Dalla nostra redazione 

- J ’ NAPOLI, 12 

La partita si era incanalata 
sui soliti binari delle altre ga¬ 
re interne del Napoli di que¬ 
sti ultimi tempi: disordine, 
povertà tecnica, insufficienze 
atletiche e agonistiche. Cosi, 
naturalmente, non erano man¬ 
cati gli altrettanti soliti fischi 
da parte della folla delusa. Fi. 
schi che aumentavano di in¬ 
tensità nella seconda parte 
del primo tempo perché la 
Triestina, dopo una mezz'oret¬ 
ta di giuoco guardingo, co¬ 
minciava a prendere confiden¬ 
za e a diventare minacciosa. 
Insomma le prospettive anche 
questa volta non erano rosee 
per il Napoli che pure, pro¬ 
prio all’inizio, aveva avuto la 
occasione propizia e favore¬ 
vole per mettere in ginocchio 
l’avversaria. 

Non era scaduto ancora il 
secondo minuto di giuoco, in¬ 
fatti, che Montefusco ■ trova¬ 
va la possibilità di portarsi 
rapidamente verso l’area av¬ 
versaria. invitando quindi Ca- 
nè alla soluzione con un pal¬ 
lone docile docile che chiede¬ 
va solo di essere delicatamen¬ 
te spinto in rete. 

Prontissimo Cane accettava 
l’invito, ma toccava con un 
pizzico di energia in più e la 
palla saliva di un palmo so¬ 
pra la traversa. 

Sembrava abbastanza natu¬ 
rale, pertanto, che la Triesti¬ 
na. piano piano, dapprima con 
cautela, poi con maggiore In- 
sistenza, cominciasse a veni¬ 
re fuori, creando anche qual¬ 
che fastidio alla difesa napo¬ 
letana. Al 30’, anzi, su tiro 
di Mantovani sfuggito a Pon¬ 
tel, quest'ultimo, nell'intento 
di recuperare la palla, sbal¬ 
lottava non troppo corretta- 
mente il centro avanti Orlan¬ 
do sotto gli occhi compiacen¬ 
ti dell'arbitro. 

Questo il quadro malinconi¬ 
co del primo tempo. In segui¬ 
to al quale, francamente, nes¬ 
suno si aspettava un compor¬ 
tamento diverso nella ripresa. 
E invece ecco la sorpresa: un 
Napoli scattante, vigoroso, 
ricco di slancio, aggressivo. 
Un Napoli ricco di volontà, 
completamente trasformato. 
Gli azzurri assediavano lette¬ 
ralmente la rete avversarla e 
facevano ben presto dimenti¬ 
care agli attoniti spettatori 
anche il grosso rischio corso 
appena al 3’ allorché, su palo 
colpito da Frigerlo. Mantova¬ 
ni riprendeva da due passi e 
mandava malamente fuori un 
Invitante pallone. Scoccava a 
questo punto 1 il momento di 
Miniussi. Questo giovane por¬ 
tiere. proveniente dalla TV se¬ 
rie, e nel quale Montanari non 
ha torto ripone molta fiducia, 
veniva bombardato da ogni 
posizione. 

Tiravano un po’ tutti 1 na¬ 
poletani. Canè. Rosa. Gilar¬ 
doni. Montefusco. Ronzon e 
persino i difensori, ma Mi¬ 
niussi era sempre sul pallone, 
con prontezza di intervento e 
sicurezza di colpo d’occhio. 

Ma c’era .Montefusco che 
aveva in serbo il colpo segre¬ 
to. e lo sparò al 24’, da oltre 
30 metri, cogliendo l’angolo 
alto opposto, e mettendo fuo¬ 
ri causa Miniussi. preso pro¬ 
babilmente in controtempo. 

Un goal fortunoso? Proba¬ 
bilmente, ma un goal merita¬ 
to, perchè conseguito con una 
ventina di minuti di gioco ar¬ 
dente, forse troppo arrem¬ 
bante per essere di prima 
qualità e tuttavia troppo ricco 
di - slancio e di aggressività 
per meritare almeno una se¬ 
gnatura. 

Michele Muro 


Una squadra di club 

avrebbe lòtto meglio 


Dopo Firenze tutto il sistema 
calcistico italiano è di nuovo 
sotto accusa. Si torna a criti¬ 
care la prevalenza degli inte¬ 
ressi dei club sugli interessi 
della nazionale (si che l'atti¬ 
vità internazionale degli az¬ 
zurri è scarsa , e precaria è la 
loro preparazione); si ripro¬ 
pongono le accuse alle nefaste 
conseguenze del gioco all'italia¬ 
na: si riparla dei tanti, troppi 
milioni che circolano nel calcio 
italiano, guastandolo a tutti i 
livelli. 

Ma accanto a queste accuse 
non si può ignorare la parte 
che hanno avuto nella delu¬ 
dente prova degli azzurri a 
Firenze pii errori commessi dal 
C.T. Fabbri: errori che sono di 
duplice ordine, una parte ri¬ 
guardanti la scelta sbagliata a 
priori di alcuni giocatori (si 
sapeva da tempo che Menichel¬ 
li a destra rende quasi niente, 
che Bulgarelli era paurosa¬ 
mente fuori forma, che Guar- 
r.eri per abitudine ' e caratte¬ 
ristiche è uno stopper e . non 
un mediano in grado di appog¬ 
giare l'attacco) ed una parte 
riguardanti la lattica di gioco. 

Su questo punto particolare 
vale la pena di soffermarsi per¬ 
chè Fabbri a Firenze l'ha fatta 


davvero grossa. Ci spieghiamo 
cominciando dall’esame del se¬ 
stetto difensivo ove troppo rigi¬ 
da è stata la posizione di Guar¬ 
neri a fianco di Salvatore. Ne 
è risultato che a centro campo, 
almeno inizialmente, sono re¬ 
stati solo Fogli e Bulgarelli, il 
secondo dei quali per di più 
quasi nullo. Il guaio poi è sta¬ 
to più grosso in quanto in que¬ 
sto settore nevralgico del cam¬ 
po i cecoslovacchi avevano tre 
uomini ( Masopust, Kavsnak e 
Geìeta) tra i migliori della loro 
formazione. 

Ovvio dunque che poco han¬ 
no potuto fare Bulgarelli e Fo¬ 
gli in due contro tre: e si capi¬ 
sce perchè dopo la partenza 
bruciante basata soprattutto 
sullo slancio (e perciò gene¬ 
rosa ma confusa), poco alla vol¬ 
ta sono venuti a mancare i ri- 
fornimenti all’attacco azzurro 
mentre d'altra parte Gelata e 
Kavsnak potevano di tanto in 
tanto approfittare della liber¬ 
tà loro concessa da Fabbri. 

Vista la situazione Rivera che 
è un ragazzo intelligente ha 
pensato bene di assumere una 
posizione più arretrata per da¬ 
re una mano a Fogli e Bulga¬ 
relli. Così a centro campo è 
tornato un certo equilibrio, al- 


t 

Volatone generale 


Pifferi vince 


la 


« 




Al Palazzetto (78-62) 


Il Biella supera 
la Stella Azzurra 


STELLA AZZURRA: Volpini 
(3), Falconici (2). Albanese (3), 
Galliano f7>. Spineti! (13). Na¬ 
poleoni, Dal Pozzo (6), Marlnoz- 
zi (2). Fontana (M), Chiaria (14). 

BIELLA: Flaborea (24). Cal¬ 
vino (6). Briga (7). Plrxlchrml 
(6), Fattori. Ovl (g), Raimondi, 
Taranto (24). Macorattl (7). 

ARBITRI: Fabbri e Bianchi 
di Livorno. 

PERSONALI: Stella Azzurra 
12-24; Biella 24-44. 

NOTE . Nel secondo tempo 
sono usciti per 3 falli al 3’ Al¬ 
banese. al 16’ Macorattl e al ir 
Cai» Ino. 

Il Biella è passato sul campo 
della Stella Azzurra. GII ospiti, 
piu amalgamati, più decisi, hanno 
avuto buon giuco contro una 
squadra-ombra: - I nero-stellati, 
raramente, hanno giocato male 
come Ieri apparendo svogliati, 
mal Impostati ed anche scorretti. 
E il punteggio a loro sfavore 
avrebbe potuto essere ben più 
èonoro del già consistente 71-69 
sol che 1 p iem ont e si, sei finale 


avessero meglio sfruttato 1 tiri 
dalla lunetta. 

I primi sei minuti di gioco sono 
stati molto equilibrati: il Biella 
non dava l’Impressione di spin¬ 
gere a fondo ed un magnifico 
Spinetti bastava a nascondere alla 
meno peggio le gravi lacune del¬ 
la sua Stella; proprio Spinetti 
riusciva a fare In modo che i 
nero-stellati andassero al riposo 
con due punti di vantaggio (37 

351- .. 

La musica è cambiata nella rl- 

g resa I piemontesi, raggiunto su¬ 
lto Il pareggio con un bel cesto 
di Macorattl. hanno preso deci¬ 
samente In mano le redini del¬ 
l’incontro, senza permettere più 
confidenze ai padroni di casa. 
Cosi, il loro vantaggio é pro¬ 
gressivamente annientato: due 
punti (47-45) al 5’. nove punti 
al 10' (60-51) e sedici punti alla 
fine (78-62) 

Su tutt ha svettato Flaborea, 
che ha segnato 24 punti; dopo 
di lui, bisogna citare, nell'ordine. 
Tarantino, Calvino, Briga, Spi¬ 
netti e Chiaria., . 

n. c 


Morellini e Tagliani ai 
posti d’onore 

Nostro servizio 

ROMANO LOMBARDO. 12 

Il comasco Giovanni Pifferi 
ha vinto in volata Ja 19. coppa 
Fusar-Poli - precedendo allo 
sprint Morellini. l'azzurro Ta¬ 
gliane il «PO.- Mantovani, e 
tutto il gruppo terminato im¬ 
mediatamente a ridosso. 

Al termine dell’entusiasman- 
te volata, il vincitore è stato a 
lungo complimentato dai tecni¬ 
ci federali Rimedio e Costa, 
che hanno seguito la gara allo 
scopo di controllare la prepara¬ 
zione di tutti quegli atleti che 
già figurano sui taccuini dei 
due commissari. Ambedue al 
termine della velocissima pro¬ 
va. disputata a quasi 46 km. di 
media oraria, s isono dichiarati 
soddisfatti: Rimedio, infatti, ha 
esplicitamente ammesso che 
Pifferi lo ha entusiasmato co¬ 
me Tagliani, il gigante della 
cronometro a squadre, che ha 
brillantemente confermato il 
suo stato di grazia, come Gi 
mondi (che però ha preferito 
non farsi notare troppo), come 
Massi, vittima di una foratura 
sul tratto finale, come Carloni, 
Centomo e. a tratti, anche il 
militare Zuccotti. L’esame in 
vece rimandato per il velocista 
Mazzini e per Massi che. a cou¬ 
sa di una foratura nel tratto 
iniziale, sono stati troppo pre 
sto tagliati fuori dalla lotta. 

Tornando al succeso di Pif¬ 
feri. un successo quanto mai 
autoritario perchè ottenuto da¬ 
vanti a qualificatissimi awer 
sari, ci sembra doveroso spen¬ 
dere due parole per questo gio¬ 
vane che, pur essendo alle sue 
prime esperienze dilettantisti¬ 
che, è già da tutti considerato 
e non a torto, come uno sicura 
promessa. 

Le credenziali di Pifferi al 
passaggio fra i dilettanti erono 
notevoli. 12 vittorie, il secon¬ 
do posto al campionato italia¬ 
no. campione lombardo a cro¬ 
nometro e una numerosa serie 
di piazzamenti. Basta certa¬ 
mente questo per catalogare il 
comasco fra quella categoria 
di corridori combattivi e ge¬ 
nerosi. di una generosità fin 
troppo spregiudicata puntual¬ 
mente dimostrata anche oggi 
quando, dopo pochi chilometri. 
Pifferi era già in avanguardia 
con un gruppo di audaci. 

* La reazione del gruppo, vio¬ 
lentissima, poneva subito fine 
all'azione ma faceva chiara¬ 
mente capire le intenzioni del¬ 
lo scatenato comasco. 

La corsa è successivamente 
proseguita ad un ritmo verti¬ 
ginoso, coratteristica che ne ha 
praticamente impedito qualsia¬ 
si soluzione isolata che non fos 
se quella per la conquista di 
numerosi TV. disseminati sul 
percorso Tutti in gruppo quin¬ 
di per la volata finale: ai 300 
metri è in testa Tagliani. Man¬ 
tovani lo affianca a ISO ma vie 
ne chiuso verso lo steccato. La 
lotta è incertissima poi ai 50 
metri esce sulla sinistra Pìf¬ 
feri (risucchiato dallo stesso 
Tagliani, che ha la meglio su 
tutti. 

Alberto Mohtni 


Rugby 

La Roma 
passa 
a Milano 



OCCHIONI 


MILANO: -Rossini; Mosconi 
2*. Galletto, Smaglia. Masna- 
ghettl; Slmpson, Paladini; Bro¬ 
li*. Righi, Poldomanl; Maser, 
Saccanl; Gagglon. Mazza, Za- 
nini. 

IGNIS ROMA: Occhioni; Lon- 
gari. Wlsaer, Misti, Granata; 
Giaco mini. Colassi; A lese. Tu¬ 
bar», Monte»!; Ferradini, Boc- 
coneellt; Vaghi, GlaccblnL Ro¬ 
magnoli. . 

Arbitro: Barolo. 11 ■**■ 

Marcatori: p.t.; 3’ meta d| 
Wisser <R> trasformata da Fer- 
radlni; s.t.: 38' meta di Giac¬ 
chiti! (R) non trasformata; 4P 
meta di Mosconi 2* non trasfor¬ 
mata. 

* MILANO. 12. 

La squadra romana, benché 
priva di alcuni giocatori di pri¬ 
mo piano, ha saputo approfittare 
della giornata negativa del Mi 
lano. La scarsa vena dei mila¬ 
nesi. ha favorito le azioni degli 
ospiti che hanno mantenuto una 
costante supremazia tanto da 
giungere alla fine con netto van¬ 
taggio. 

I RISULTATI 

Milano: G.B C. b Aquila 27-3 

Milano: Ignis Roma b. Milano 
Diavoli 8-3: 

Padova: Planane Oro b. Pie 
tra re* 12-6; 

Rovigo: Rovigo b. Parma 11-9 

Napoli: Esercito b. Iutslder 
Genova 9-6; 

Napoli: Partenope b. Trevtao 
11-5. 

LA CLASSIFICA 
. Parma e Rovigo punti 28 ; 
Partenope 27: 

Fiamme Oro 23; 

GBC 21; 

Ignis Roma 20; 

Met aleroni Treviso 19; 

Milano Diavoli e Petrarca 15 

Aquila 13; 

Italsider 11; 

Esercita 9. 


meno numerico (Bulgarelli pe¬ 
rò è stato sempre sovrastato da 
Kavsnak) che tuttavia non è 
bastato a determinare un capo- 
volgimento della situazione a 
favore dell’Italia. Ciò perchè 
all'attacco le cose sono conti¬ 
nuate ad andare male, anzi so¬ 
no peggiorate: Pascuttl e Me¬ 
nichelli hanno continuato a pa¬ 
sticciare parecchio con l'unica 
attenuante di avere avuto solo 
un paio di lanci in pro/ondità. 

E Mazzola si è trovato senza la 
spalla di ' cui ha bisogno per 
dialogare (il Milani o li DI 
Giacomo per capirci) come ave¬ 
va tentato di essere per liti Ri- 
vera nei primi 20 ', anche se 
in quella fase i due avevano 
faticato parecchio a intendersi. 

Come dire dunque che Maz¬ 
zola è stato praticamente an¬ 
nullato in quanto con il suo 
fisico fragilino e con le sue 
caratteristiche di gioco non è. 
q non sarà mal un centravanti 
di sfondamento. La soluzione 
a questo punto poteva venire 
.voto dalla immediata sostituzio¬ 
ne di Bulgarelli c di Guarneri: 
ma Fabbri ha aspettato il 20' 
della ripresa per decidere la 
mossa e potendo cambiare un 
solo uomo ha preferito sosti¬ 
tuire t’interlsla con TTapattoni. 

Ed il » Trap » in effetti si è 
inserito bene, dando l’attesa 
maggiore spinta offensiva alla 
squadra: ma purtroppo Rivera 
ormai era « spompato » e per 
di più aveva una caviglia gon¬ 
fia. 

SI può dire dunque che con 
Trapattoni in campo fin dai 
primi minuti di gioco le cose 
avrebbero potuto andare me¬ 
glio? Può darsi, specie se Ri¬ 
vera e Mazzola fossero riusciti 
a trovar^ la giusta intesa: ma 
per dirlo con t sicurezza ci sa¬ 
rebbero bolliti anche Bulgarelli 
ed almeno un’ala in perfetta 
efficienza. 1 

Certo ■ comunque •' è che 
avremmo potuto figurare me¬ 
glio. certo è che una squadra 
di club anche modesta avrebbe 
potuto fare più bella figura e 
forse ottenere anche risultati 
migliori. Appunto perchè si sa¬ 
rebbe trattato di una squadra 
nel vero senso della parola e 
non di una accozzaglia di gio¬ 
catori messi insieme all’ultimo 
momento ed a caso come è sta¬ 
ta la nazionale. 

Si. a caso, l’abbiamo detto e 

10 ripetiamo: come si fa a non 
capire che Guarneri non era in 
grado di ricoprire il ruolo di 

centrncamvlsta aggiunto ». ri¬ 
chiesto dallo schieramento di 
quattro punte all'attacco (Rive¬ 
ra, Pascutti, Menichelli e Maz¬ 
zola)? Possibile che Fabbri si 
sia Illuso di poter trasformare 

11 giocatore con un semplice 
comando, come con un colpo 
di bacchetta magica? 

Ci potrebbe essere in verità 
anche un’altra spiegazione: e 
cioè che Fabbri abbia scelto 
Guarneri proprio per fare un 
rigido catenaccio davanti a Ne¬ 
gri. Ma allora doveva essere 
conseguente: doveva attestare 
l'attacco su tre punte sceglien¬ 
do la manovra di contropiede . 
Ovviamente se Rivera fosse 
stato arretrato stabilmente a 
centro campo a fianco di Bui- 
garelli e di Fogli, si doveva 
escludere Mazzola per sosti¬ 
tuirlo magari con un Orlando 
o un Petris. ovvero un gioca¬ 
tore più adatto a tentare lo 
sfondamento in contropiede. » 
Altrimenti doveva rinunciare 
ad un’ala, come fece appunto 
contro il Brasile quando affidò 
la maglia n. 7 a Bulgarelli af¬ 
finchè reggesse il centro cam¬ 
po insieme a Rivera, non tra¬ 
scurando però di dare una spal¬ 
la a Mazzola nella persona di 
Sormani e tenendo all'altra 
estrema Menichelli (nel suo po¬ 
sto naturale di mancino). In- 
somma era questione di deci¬ 
dere; o si fa il catenaccio con 
Guarneri e si gioca in contro¬ 
piede senza Mazzola. o gioca 
Mazzola, si schierano quattro 
punte ma allora si toglie Guar¬ 
neri per far p osto ad un me¬ 
diano più mobile 9 duttile. 

Cosi invece come sono anda¬ 
te le cose Fabbri ha fatto solo 
un . atrdee pasticcio dal punto 
di vista tattico assumendosi la 
sua pesante parte di responsa¬ 
bilità Gli sportivi di Firenze 
Vhanno compreso bene: ed alla 
(ine se la sono presa partico¬ 
larmente con Fabbri chiaman¬ 
dolo - Buffone - e - Ducetto -. 
nonché con Pasauale e gli al¬ 
tri dirigenti calcistici. Sono lo¬ 
ro, con il loro cumulo di er¬ 
rori. di incapacità, di approssi- 
matirità, di soggezione ad in¬ 
teressi estranei alla nazionale 
ed allo sport ad essere oggi sul 
banco degli accusati, tutti in¬ 
sieme. tutti con le stesse colpe. 

E tanto più implacabile dece 
essere l’atto di accusa in quan¬ 
to a differenza di dieci anni 
fa. oggi il calcio italiano può 
contare su fresche speranze co¬ 
me Rirera, Mazzola. Fogli. Tra¬ 
pattoni e via dicendo: speranze 
che pur con i limili noti po¬ 
trebbero rendere assai di più, 
se meglio guidati, se meglio 
nreparati. se • meglio disposti. 
Per questo concludiamo dicen¬ 
do che il verdetto degli sporti¬ 
vi deve essere adeguato alla 
gravità del crimine commesso: 
cioè severissimo. 



Calcio: dalla Francia 
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BULGARELLI è stato II meno efficiente degli azzurri. 
Lento, Irresoluto non è stato utile In difesa e In fase 
d’attacco ha mancato facili occasioni. Nella foto: si fa 
soffiare da Schroiff un pallone da rete. 
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BATTUTI 
I «PURI» 
( 1 - 0 ) 


FRANCIA; Schuth. Boccola. 
Piante, Bossy, Ucsrrmraux, 
Laureiti, Herbert, Grlzzettl, 
Sudre, Gouccou, Utanchat. 

ITALIA; Tagliassero Nardo- 
ni, DI Francesco, Gloria. Urli¬ 
no, Fontana, Pace. Coiondrl, 
Santonlcco, Castaldi, Lima. 

Marcatore: 8udrc al 21". 

ARLES, 12. 

La Nazionale italiana di¬ 
lettanti ha perduto rincon¬ 
tro che l’opponeva ai trico¬ 
lori francesi con il punteg¬ 
gio di 1-0. 

La squadra italiana ha di¬ 
mostrato di essere affiatata, 
ma ha difettato nel tiro a 
rete; la difesa si è compor¬ 
tata abbastanza bene e il mi¬ 
gliore di tutti gli azzurri è 
stato senz’altro Gloria. 

Nel primo tempo l’attacco 
francese si è dimostrato piut¬ 
tosto fiacco: i passaggi era¬ 
no imprecisi e lenti, la no¬ 
stra difesa li ha ben conte¬ 
nuti rilanciando palloni su 
palloni al quintetto di pun¬ 
ta. Gli azzurri hanno usu¬ 
fruito di diversi calci d’an¬ 
golo, ma non sono riusciti 
per la loro imprecisione a 
segnare. 

Sul finire del primo tempo 
l’ala destra Herbert ha fal¬ 
lito una facile occasione met¬ 
tendo a lato di poco. Nella 
ripresa l’attacco francese ha 
inferto al gioco un ritmo più 
veloce mettendo in difficol¬ 
tà la difesa azzurra. 

Al 21* su calcio di puni¬ 
zione battuto da Bossy il 
centravanti Sudre interveni¬ 
va mettendo in rete. Vani 
sono stati i tentativi degli 
italiani di rimettere la par¬ 
tita in parità. In questa fase 
si è distinto maggiormente 
la mezz’ai^ destra Colondri. 


Comincia la stagione atletica 


LIEVORE PRONTO 
PER IL RILANCIO 


Roberto Frasi 
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L’affascinante appunta¬ 
mento con la XVIII Olim¬ 
piadi di Tokio è prossimo. 
Le piste e le pedane si 
Btanno affollando di atleti 
che iniziano r le gare di 
preparazione che dovran¬ 
no condurli aU’optimum 
per il mese di ottobre, 
mese in cui avranno ap¬ 
punto luogo i Giochi. Il 
’63 per l’atletica italiana 
è stato un anno di bevi 
progressi se si guarda al¬ 
le medie dei primi dieci 
di ogni specialità, sia in 
campo maschile che fem¬ 
minile. ma se si prendono 
in esame i risultati dei 
migliori per specialità tan¬ 
to nel settore maschile che 
in quello femminile la li¬ 
nea segna un certo re¬ 
gresso 

Alcune delle punte su 
cui si contava (Ottolina, 
Morale, Carlo Lievore e 
Berruti) non hanno con¬ 
vinto: si sono invece mes¬ 
si in evidenza Frinoli. Gal¬ 
li e Francesco Bianchi a 
cui la tournée americana 
al chiuso ha giovato non 
poco. 

In generale si sono ac¬ 
centuate le contraddizioni 
tipiche della nostra atle¬ 
tica il cui margine di pe¬ 
scaggio è davvero sconso¬ 
lante per i ben noti mali 
che affliggono lo sport ita¬ 
liano che è, nel Paese, 
ancora un fatto marginale 
con un campo di reclu¬ 
tamento limitatissimo e 
praticato come attività di 
specializzazione. 

I P. O. delle piste e del¬ 
le pedane, alcuni dei quali 
scenderanno in gara (uo¬ 
mini) il 25 prossimo a 
Carpi per il tradizionale 
meeting emiliano, sono: 
Adriana Covoni, Ambu, 
Berruti. Cornacchia. Dal¬ 
la Pria. Frinolli. Galli. 
Carlo Lievore, Mazza. Me- 
coni. Morale. Ottolina, 
Preatoni, Radman. Pami- 
ch. Sardi e Svara. 

Lo stesso giorno delle 
gare di Carpi, il 25 aprile, 
i marciatori prenderanno 
il via a Rho per una gara 
internazionale su strada 
mentre alla fine del mese, 
il 27, a Catania, avranno 
inizio i campionati nazio¬ 
nali universitari che si 
concluderanno il 1 mag¬ 
gio. 

A Carpi ' le gare de] 
meeting seno d'eci 200 m. t 
400 m , 1.500 m„ 5.000 m., 
ostacoli 110 o 400 m., al¬ 
te, asta, giavellotto, mar-. 



DONATA GOVONI 


tello e la staffetta 4x100. 
I minimi per i parteci¬ 
panti sono piuttosto bassi: 
22"5 per i 200, 50’*8 per i 
4 CO. 4’06” per i 1.500. 
15’40 per i 5.000. 16” per 
i 110 hs. e 57” per i 400 
hs.. 1.83 nel salto, 3,52 nel¬ 
l'asta, 48 m. nel giavellotto 
e 55 m. nel martello. 

I P. O. e gli atleti più 
in vista stanno transitan¬ 
do a gruppi al centro di 
Formia per sedute di ag¬ 
giornamento e allenamen¬ 
to. Carlo Lievore, prima¬ 
tista mondiale del giavel¬ 
lotto (86 m. 74) sembra 
aver ritrovato la salute dei 
giorni migliori. Si diver¬ 
te con 1 pesi, l'ascia e ap¬ 
pare in perfetta efficien¬ 
za fisico-organica. Zampa- 
relll, che a Lione, in una 
riunione indor dei 14 mar¬ 
zo ha saltato 2,03 e 2.05. 
cerca di abituarsi alla 
- rincorsa sparata - prati¬ 
cata dai migliori saltatori; 
Mazza, che sempre a Lio¬ 
ne ha corso le 70 yardes in 
7’’3 come Ottoz (a Balti- 


SALVATORE MORALE 


mora il velocista Hayes è 
stato frattanto il primo 
uomo a scendere sulla di¬ 
stanza al disotto dei 7” 
correndo in 6”8) lavora so¬ 
lo in palestra col rivale 
valdostano. Sono pure pre¬ 
senti a Formia Bruno 
Bianchi. Meconi, Catenac¬ 
ci. Sar. Frinolli e Morale. 

Berruti è atteso con Pa- 
mich. Il velocista azzurro 
ha bisogno di mettersi s 
posto fisicamente e liqui¬ 
dare una buona volta Fin- 
fiammazione al tendine 
che lo affligge. A Milano, 
all’Arena, Russo e Ragni ! 
hanno diretto gli allena¬ 
menti (partenze, allunghi) 
di Ottolina, Sardi. Prea¬ 
toni. Vicardi, Giannatta- 
sio. Largura e il giova¬ 
nissimo Alienti. I marcia¬ 
tori e i mezzofondisti han¬ 
no trascorso un periodo 
‘ di « cura » a Viareggio, i 
primi sotto la direzione di 
Dordoni e Malaspina. i se- 
■ condi 6otto quella di Lsn- 
zi e De Gregorio. 
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